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TUTTII DEPUTATI SARANNO ELETTI DAL POPOLO 


Urss, via gli intoccabili 


Prevista l'abolizione dei seggi riservati ai quadri del partito 
Scacco del Soviet supremo a Gorby 


GERMANIA EST 


L’ammonimento di Krenz: 
ora basta con le proteste 


BERLINO' EST — Egon 
Krenz, il cinquantaduenne 
successore di Honecker, 
ha cumulato nella sua per- 
sona anche la carica di ca- 
po dello Stato, oltre che di 
segretario generale del 
Sed, il partito comunista, e 
di presidente del Consi- 
glio di difesa. L'elezione 
non è stata unanime. Ven- 
tisei «grandi elettori» del 
parlamento di Berlino Est 
hanno espresso voto con- 
trario e altrettanti si sono 
‘astenuti. Non sono molti 
su cinquecento membri, 
ma è il segno di un manca- 
to unanimismo ideologico. 
Questo non ha evitato a 
Krenz di mostrare le sue 
reali intenzioni quando ha 


\ | Nessunrinvio 


ROMA — E’ entrato in vigore ieri il nuovo 
codice di procedura penale (nella foto un 
imputato con accanto il suo difensore nella 
prima udienza con'il nuovo processo a Roma). 
La riforma è scattata regolarmente, anche se 
tra mille difficoltà. La carenza di personale e di 
locali rende per molti versi problematica 
l’attuazione delle nuove normative. Il ministro 
della Giustizia Giuliano Vassalli ha tuttavia 
«Smentito categoricamente qualsiasi ipotesi di 


Sospensione o di rinvio. 


lanciato . l’ammonimento 
contro le proteste che di-, 
lagano . nella Germania 
orientale. 

Ma proprio nel giorno del- 
la sua nomina al vertice 
dello Stato, Egon Krenz è 
stato contestato da altre 
dimostrazioni di piazza‘ 
che hanno visto la parteci- 
pazione di migliaia di per- 
sone. Così ieri sera a Ber- 
lino Est con un corteo che 
ha assunto il ‘carattere di 
sfida all’ammonimento 
del nuovo capo della Ger- 
mania orientale. La mani- 
festazione è stata pacifica 
evi hanno partecipato non 
meno di 30 mila persone. 
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MOSCA — L’Urss cambia e 
cambia forse. più in fretta di 
quanto non voglia lo stesso 
Gorbacev. Il parlamento so- 
vietico, bocciando un progetto 
di mutamenti costituzionali 
presentato dal governo, ha 
privato le cosiddette «organiz- 
zazioni pubbliche» (partito co- 
munista, sindacati, lega dei 
giovani comunisti e ogni altra 
istituzione legata. al regime 
politico) della possibilità di 
eleggere direttamente propri 
deputati al Congresso del po- 
polo dell’Urss. Al tempo stes- 
so ha ammesso la possibilità 
di far eleggere a suffragio uni- 
versale il presidente. Con que- 
sto sistema forse neppure 
Gorbacev sarebbe riuscito ad 
essere nominato al vertice del 
Cremlino. Finora un terzo dei 
2.250 seggi del Congresso 
erano. riservati al partito co- 
munista e a tutte le organizza- 
zioni strettamente. collegate. 
Le modifiche apportate  do- 
vranno ora essere ratificate 
dal Congresso. 
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SOSPESO LO SCIOPERO DEI MEDICI L. 
De Lorenzo rinnova le accuse 
sulla gestione delle Usi 


ROMA — | sindacati autonomi 
dei medici hanno deciso di le 
azioni di lotta programmate 
per domani e dopodomani do- 
po un lungo incontro. con il mi- 
nistro della Sanità De Loren- 
zo, nel corso del quale è stata 
decisa l'istituzione di una 
commissione che aprirà audi- 
zioni con i sindacati dei medici 
per un confronto in sede tecni- 
ca; 

lsindagati dei-medici valute- 
ranno entro il 15. novembre la 
posizione del governo sia sul- 
l'aspetto contrattuale sia su 
quello relativo al disegno di 
legge presentato dal ministro 
De Lorenzo e decideranno se 
riprogrammare o meno le 
azioni di lotta. De Lorenzo in- 
tanto non demorde, non ha al- 
cuna intenzione di abbando- 
nare lo stile «aggressivo» col 
quale ha finora gestito. il suo 
ministero. Nella’ mattinata di 
ieri, a Milano, ha nuovamente 
accusato le Unità sanitarie lo- 
cali di gestione allegra. «Non 
dico che tutte le Usì non fun- 


zionino — ha detto nel corso 
della visita all'ospedale priva- 
to milanese «San Raffaele» — 
ma quelle che funzionano so- 
no eccezioni. La maggior par- 
te sono gestite da presidenti 
responsabili di gravi reati. Non 
a caso la magistratura ha 
aperto contro le Unità sanita- 
rie locali quindicimila proces- 
si. Sono stato spesso accusato 
di parlarimale. della gestione 
della sanità — ha. insistito 
Francesco De Lorenzo — ma 
mi limito ad amplificare quan- 


to le relazioni ufficiali dicono». 


Il ministro ha anche parlato di 
tempo pieno, uno dei punti do- 
lenti del.contenzioso con i me- 
dici ospedalieri. Troppi medici 
— ha rilevato — fanno troppi 
lavori. Spesso lo stesso medi- 
co lavora. contemporanea- 
mente in ospedale, come spe- 
cialista a tempo definito, nel- 
l’ambulatoriodella Usl e come 
convenzionato esterno in una 
clinica privata. 
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PICCOLO: 


Giornale di Trieste 


ti Mercoledì 25 ottobre 1989 


PROPOSTA DEL MINISTRO DEL LAVORO 


Età più elastica 


per le pensioni 


ROMA —. Nella seconda 
giornata del congresso della 
Uil a Venezia il ministro delle 
Finanze Rino Formica alla 
platea sindacale promette la 
tassazione dei redditi da ca- 
pitale e si dice certo di trova- 
re «nel Parlamento e nel 
Paese il sostegno sufficiente 
per allargare l'area imponi- 
bile del reddito d'impresa, 
dei redditi professionali e 
delle rendite immobiliari». 

Certo del consenso da parte 
dei delegati Uil e dei segre- 
tari generali della Cgil e del- 
la Cisl Bruno Trentin e Fran- 
co Marini che pure sono in- 
tervenuti successivamente, 
Formica insiste sulla tassa- 
zione delle rendite da capita- 
le: una decisione da prende- 
re ma in modo omogeneo 
con il resto dell'Europa, con 
un'imposta unica a carattere 
comunitario «che consenti- 
rebbe di rendere effettiva- 
mente indipendente, dal 
punto di vista fiscale, la col- 
locazione territoriale del ri- 


sparmio». Il rischio è che in- 
Vece si vada verso «un'Euro- 
pa senza regole fiscali, con i 
residenti ‘anagrafici di un 
Paese che potranno trasfor- 
marsi in non residenti dal 
punto di vista tributario». 

Il. ministro delle Finanze ha 
osservato che il governo si 
sta muovendo ma non si è 
nascosto le resistenze che 
troverà su questa strada. Il 
ministro del Lavoro: Donat 
Cattin invece ha annunciato 
che entro un mese e mezzo 
sarà modificato il disegno di 
legge sulle pensioni per ren- 
dere meno rigida l'età pen- 
sionabile. «Bisogna dar mo- 
do ai cittadini», ha detto, «di 
scegliersi da soli sia pure 
entro certi limiti l’età in cui 
andare in pensione». Ha an- 
che sottolineato la necessità 
che le retribuzioni pensioni- 
stiche siano di «buon livello, 
più alte di quelle sociali». 
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NUOVE AUDIZIONI 
Nel «caso Ustica» 
ritornano i dubbi 
sulle tracce aeree 


ROMA — Nella tragedia di 
Ustica ricompare ancora una 
volta la pista libica. In parti- 
colare il deputato De Julio, 
della Commissione stragi ha 
reso pubblica una ‘nota del 
Sismi risalente al 25 settem- 
bre 1986 secondo la quale di- 
Versi aerei libici erano in at- 
tività nella zona in cui il Dc-9 
dell'Itavia.si inabissò, Il ge- 
nerale Mangani interrogato 
in proposito ha dichiarato di 
ritenere improbabile una 
presenza di aerei libici per 
una questione di autonomia. 
I Mig, insomma, sarebbero 
stati troppo lontani dalle loro 
basi. Mangani, ex capo del 
3. Roc di Martinafranca, ha 
poi dovuto spiegare come 
mai il radar di Ciampino vide 
un aereo militare accanto al 
Dc-9 mentre le apparecchia- 
ture di Marsala non lo regi- 
strarono. 
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Ill generale Romolo 
Mangani. 


ANCHE MILANO IN FLESSIONE 


Momenti di 


NEW YORK — La. grande 
paura.è tornata ieri a Wall 
Street. Dopo. poco più. di 
un’ora dall'apertura l'indice 
è crollato di oltre tre punti, 
facendo paventare un'altra 
giornata nera. Poi si è ripre- 
so fino a un leggero segno 
più, per chiudere ‘ancora in 
leggero' ribasso (-0,14 per 
cento). Una burrasca da far 
venire il mal di mare agli 
azionisti. Da molti. la colpa di 
questa instabilità viene attri- 
buita al presidente della Fed, 
Alan Greenspan, che sareb- 
be «cocciuto» nel non voler 
diminuire i tassi d'interesse. 
Anche il dollaro, per le stes- 
se ragioni, è sceso. 

Anche Milano. ha sofferto: 
Piazza Affari è scesa di 1,43 
punti, anche a causa del 
riaccendersi dell'inflazione. 
Il Nuovo: Banco Ambrosiano 
è invece salito. 
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IL MITO MUSICALE DEL SECOLO RIVIVE AROMA E MILANO - © 


paura 


LIBIA / UN SETTIMANALE RINNOVA LE RICHIESTE 


Calo a Wall Street Tripoli, minacce di guerra 
se l’Italia non paga i danni 


TRIPOLI — Il settimanale 
«Marcia verde», organo dei 
comitati rivoluzionari libici, 
l'ala dura del regime, scrive, 
nel numero uscito ieri, che 
se l’Italia non pagherà risar- 
cimenti. per l'occupazione 
coloniale «il sangue di tutti 
gli italiani diventerà un ber- 
saglio legittimo». Il settima- 
nale afferma che ora l’Italia 
ha una possibilità storica di 
risolvere la questione ami- 
chevolmente, ma che se non 
coglierà questa occasione 
sara trasformata nel «campo 
di battaglia di una guerra 
santa di vendetta». Giovedì 
prossimo è stato proclamato 


‘«Giorno di lutto» per le «atro- 


cità» che la Libia accusa l'I- 
talia di aver commesso du- 
rante il periodo coloniale. 

«Gli interessi italiani sia in 
Libia sia sul suo stesso terri- 
torio vedranno le azioni di 
vendetta dei figli, dei nipoti e 
delle famiglie dei deportati», 


Controllate inumeri 


se l'Italia non pagherà un in- 
dennizzo per il periodo colo- 
Niale. «L'Italia non può più 
evitare di prendere una deci- 
sione — aggiunge il settima- 
nale — o riconosce i crimini 
che ha commesso in un pe- 
riodo. della sua storia e li 
espia sopportandone tutte le 
conseguenze o nega tutto 
questo e rifiuta di sottomet- 
tersi ‘alla punizione. Allora 
per i libici non ci sarà altra 
scelta che dichiarare guerra 
contro l'Italia per riprendersi 
la vendetta con la forza». 
Intanto il vicesegretario del 
Msi-Dn per la politica estera, 
on. Mirko Tremaglia, ha ri- 
volto al presidente del Con- 
siglio ed al ministro degli 
Esteri un’interpellanza per 
Chiedere che cosa intenda 
fare il governo italiano per 
«replicare alla campagna 
denigratoria del nostro Pae- 
se sviluppata dal regime libi- 
co». 


Paul McCartney, e tornano i «Beatles» |?" 
bifi i ; 9 i Sono in palio 
All'inviato liardi all'anno solo di «royal- it be», «Eleanor Rigby», «The con la stampa, l'ex Beatles è su Lennon («E' spazzatura,/lui ‘10 milioni i 
lo Muscatello ties» ha di nuovo voglia di suo- fool on the hill»... E' la prima apparso rilassato, tranquillo. è pazzo, non ha mai incontrato G DO, È 
ROMA È nare. E' partito un mese fa dal- volta che uno dei Beatles ri- Giacca blu, camicia bianca, i  John...»). «Ringrazio Dio perla in gettoni d’oro i 
tale: So, Miracolo nella capi- . la Scandinavia, poi ha toccato , canta queste canzoni già con- _ capelli grigi lunghi sul'collo, la. mia famiglia -— ha concluso — 
tro ‘chel! tornati i Beatles. Al- Germania e Francia, ieri ha segnate alla storia, ed è un bella facciada eterno ragazzo. perla musica e per il passato. 


Monghe elezioni, altro che 
Pars ali di calcio. Qui è riap- 
le der unassimo mito musica- 
Cambiago Colo, quello che ha 
Comp] o la Vita a tanta gente, 
ania, Persino di «beatle- 
Oli ese ni Ventisette anni dopo 
Vent'ansi di Liverpool; a quasi 
‘alla separazione, 

CS OMPArsA GO, anni dopo la 


insp Sa di Lennon. wers in the dirt», oltre ai brani ora” ‘ Ipetidi Rai Da 
Ma di prato ritorn ir- siglati «Wings», ha infatti rega- no i ricordi belli. E per me è di ci della terra), del fatto che | nelle migliori tradizioni cine- non. delude mai. illycaffè 
ba dea le} Operaia, I E I SO n ibil nfrontarmi . ama dipingere, del pubblico di. matografiche, domani a 3 

Aron, artney, 47 anni, lato le vecchie, insuperabili nuovo possibile coi 1a dif ,0 UDDlico d Jrafiche, i e ve 
ni i perle dei tempi dei Beatles: con questi brani...». ieri e di quello di oggi, dei figli,  nerdì il miracolo si ripete a Mi- per i Maestri dell'Espresso. 


Uomo SALO: meriti musicali. 
© incassa dodici mi- 


fatto tappa a Roma. In dodici- 
mila hanno risposto all'appel- 
lo, affollando il grigio Palaeur 
fino al limite. E lui, il leggenda- 
rio Paul, insieme con la moglie 
Linda e una band finalmente 
all'altezza, ha ripagato tanta 
attesa: oltre alle canzoni del 
nuovo, splendido album «Flo- 


«Yesterday», «Hey Jude», «Let 


pezzetto di memoria collettiva 
che rivive, si ripete, fa vibrare 
di nuovo ricordi e sentimenti. 
«Quando ci siamo separati — 
ha spiegato ieri pomeriggio 
McCartney — è stato come un 
divorzio doloroso. In questi 
anni non c'era la serenità per 
rifare queste canzoni. Ora è 
passato tanto tempo, riaffiora- 


Nel. corso del breve incontro 


Ha risposto alle. domande sen- 
za rinunciare alle battute. 
«Suonerò fino a che cadrò 
stecchito — ha pfomesso —. 
Magari a novant'anni canzoni 
lente». Poi ha parlato dell’im- 
pegno per la difesa dell’am- 
biente (la «verde» Rosa Filip- 
pini ne ha approfittato per con- 
segnargli la tessera degli Ami- 


del discusso libro di Goldman 


Che cosa rimane degli anni Ot- 
tanta? Un anno, no,..?», Poi, la 


grande festa del concerto. A ‘’ 


testimoniare la voglia di anni 
Sessanta che c'è ancora in gi- 
ro allo scadere del millenio. 
Qualcuno dice che è colpa del 
vuoto creativo di questi anni, 
altri parlano di decennio e ta- 
lenti irripetibili. Intanto, come 


lano. Il miracolo dei Beatles. 


Esprésso 
IS) 


illycaffè produce una sola mi- 
scela; un espresso illycaffè 
nei migliori bar è un rito che 


LTRRIRII RIE e a ga 


Politica 


CONGRESSO /TRENTIN «PROCESSA» LA UIL 


Sindacati sempre più divisi 


Il leader della Cgil replica duramente alla relazione di Giorgio Benvenuto 


Alle accuse di essere settari e perennemente 
indecisi, i sindacalisti comunisti replicano 
affermando che i «cugini» sono troppo 
attaccati al carro di Craxi. E quindi 
l’invito: «Ritroviamo la passione di capire 

e di convincere che avevamo nell’autunno 
caldo». Ma la Cisl sta con Benvenuto. 


Dall’inviato | 
itti Drioli 


VENEZIA — Il tono è pacato, 
persino. affettuoso. Ma. il 
messaggio è duro come il 
ghiaccio. Dalla tribuna del 
congresso Uil Bruno Trentin 
risponde a Giorgio Benvenu- 
to. Gli parla come un fratello 
maggiore, un po' severo ma 
sempre con la mano tesa. In 
realtà è implacabile, durissi- 
mo. Il segretario della Uil, il 
giorno prima, non ha avuto 
pietà per il vecchio e nuovo 
Pci, per certa la Cgil «setta- 
ria e prennemente indeci- 
sa», per i riformisti saccenti 
e improvvisati. Trentin lo ri- 
prende punto su punto. Non 
gliene fa passare una. 

«La Cgil è indecisa perché 
ha diversità e ‘sofferenze al 
suo interno, ma questo è an- 
che il suo patrimonio, da ri- 
spettare». «Ritroviamo, caro 
Giorgio, la passione di capi- 
re e di convincere, che ave- 
vamo nell'autunno caldo. 
Non scadiamo nella guerra 
degli \anatemi e nei mani- 
cheiami ideologici». 

E ancora per mantenere l’u- 
nità, «indispensabile, preg- 
giosa», «dobbiamo. innazit- 
tutto difendere la nostra’ au- 
tonimia, diventare sempre 
meno succursali o galoppini 
elettorali dei partiti». E* 
Trentin ora da lezioni di au- 
tonomia alla Uil. «In alcune 
parti della tua analisi, caro 
Giorgio, individuo la tenden- 
za amaturare ricette esterne 
alla ricerca autonoma del 
sindacato». 

In maniera elegante gli dice 
che «mutua» troppo dal Psi. 
E gli porta come esempio le 
recenti polemiche che hanno 
diviso le loro confederazioni 
dopo l’incontro con Andreotti 
sulla, manovra economica». 
Abbiamo reagito con attegia- 
menti diversi — ‘ammette 
Trentin — ma per me questo 
è un dato di continuità nella 
nostra storia. Mi preoccupa 
vedere che la diversività og- 
gi venga invece intesa come 
una rottura per schieramen- 
ti. 

Non solo non condivide l'a- 
pertura di credito sul gover- 
no fatta da Benvenuto, ma 
approfitta per dargli un’altra 
«ripassata sull’autonomia». 
Noi questo governo lo abbia- 
mo giudicato sulla base del 
programma che le confede- 


razioni si erano date. E da 
ciò deriva la nostra riserva». 
Voi — la conseguenza impli- 
cata del ragionamento — 
non partite dallo stesso pre- 
supposto. 

Avanti con le repliche. Sulla 
vocazione riformista della 
Uil: «E' difficile definire rifor- 
misti accordi come quello 
sulla scala mobile. dell’84 
che hanno portato a decurta- 
zioni del salario e a una sel- 
vaggia redistribuzione della 
ricchezza».Qui diventa pun- 
gente, Trentin: «Perfino Ca-, 
millo Prampolini. si rivolte- 
rebbe nella tomba di fronte a 
quella operazione», citando 
volutamente un «riformista 
umanitario», non massimali- 
sta, che la Uil considera co- 
me suo riferimento culturale. 
Ancora: Benvenuto ha parla- 
to di «lavoratore tutelato e 
cittadino bistratto». Per. il 
leader Cgil i diritti nelle fab- 
briche, specie quelle medie 
e piccole, sono tutt'altro che 
acqisiti. E se «la Cgil non 
vuole trasformare anche .i 
circoli filatelici in sedi per lo 
scontro di classe «(Benvenu- 
to lo aveva detto il giorno pri- 
ma), «il sindacato dei cittadi- 
ni non può a correre il rischio 
di diventare un dopolavoro o 
un'associazione delle dame 
di San Vincenzo». 

Rispetto reciproco, richiama 
severamente Trentin. Così sì 
manterrà — dice — quell’u- 
nità che tutte e tre le confe- 
derazioni continuano a rite- 
nere indispensabile. Lo ripe- 
te anche Marini chiedendo 
regole di comportamento 
certe, a tal fine. 

Il segretario della Cisl è sta- 
to, al contrario del leader 
Cgil, molto in sintonia con 
Benvenuto. Ha insistito sul- 
l'urgenza di strigere un patto 
sociale per salvare il Mezzo- 
giorno, e ha mostrato una 
cauta apertura ‘per il nuovo 
Igoverno. Non'a:caso Giorgio 
Benvenuto ne ha apprezzato 
«l’impratività d’indicazione», 
mentre di Trentin ha detto 
che «ancora non è chiaro co- 
sa vuol far fare alla Cgil da 
grande». 

Carlo Donat Cattin, severo 
con il leader Cgil e più bene- 
volo con gli altri due, ha-tut- 
tavia ammonito Benvenuto a 
non cercare di uscire, con il 
sindacato dei cittadini, dal 
seminato, cadendo nel pan- 
sidacalismo. 


CONGRESSO /LA PROPOSTA DI FORMICA 
«Tasserò i redditi da capitale» 


E Donat Cattin annuncia la riforma delle pensioni 


ROMA — Nella seconda 
giornata del congresso 
della Uil a Venezia il mini- 
stro delle Finanze Rino 
Formica (a sinistra, accan- 
to al collega Donat Cattin) 
racconta una storia che ha 
dell’incredibile: «Gia nel 
1983 in Italia due cittadini a» 
reddito zero disponevano 
dell'aereo personale, men- 
tre altri nove dichiaravano 
un reddito inferiore a due 
milioni e mezzo di lire». 
Non potrò mai fare a meno 
di scandalizzarmi per cose 
del genere, dice Formica. 
Ma nel suo cappello il mini- 
stro ha qualcosa in'più del- 
l'indignazione, e alla pla- 
tea sindacale promette la 
tassazione dei redditi da 
capitale e si dice certo di 
trovae «nel Parlamento e 
nel Paese il sostegno suffi- 
ciente per.allargare l’area 
imponibile del reddito 
d’impresa, dei redditi pro- 
fessionali e delle rendite 
immobiliari». 

Certo del consenso da par- 
te dei delegati Uil e dei se- 
gretari generali della Cgil 
e della Cisl Bruno Trentin e 
Franco Marini che pure so- 
no intervenuti successiva- 


mente, Formica insiste sul- 
la tassazione delle rendite 
da capitale: una decisione 
da prendere ma in modo 
‘omogeneo con il resto del: 
l’Europa senza regole fi- 
scali, con i residenti ana- 


«grafici di un Paese che po- 


tranno trasformarsi in non 
residenti dal punto di vista 
tributario». E certo tassare 
tutti i redditi meno quelli da 
capitale, aggiunge, non 
avrebbe ssenso peche si- 
gnificherebbe abdicare 
«alla legge della giungla e 
dei paradisi fiscali». 

Il ministro delle finanze ha 
osservato che il governo si 
sta muovendo, e non' si è 
nascosto le resistenze che 
questo troverà sulla strada 
ricordando le reazioni su- 
scitat& dalla norma. sugli 
ammortamenti e da quella 
anti-elusione. Ha anche 
sottolineato che la pressio- 
ne tributaria (aumentata ri- 
spetto al Pil di circa 8 punti 
fra l'85 e l'89) nel ‘90 cre- 
scerà di oltre un punto. Un 
dato tanto più significativo 
se si tiene conto che pro- 
prio nel '90 incidenza sul- 
l'Irpef, cioe sui lavoratori 
dipendenti, sarà allegerita 


di circa 11 mila miliardi 


grazie alla revisione della 
curva delle aliquote e del- 
l'aumento delle detrazioni 
fiscali, e di 2 mila 800 mi- 
liardi grazie alla restituzio- 
ne del drenaggiofiscale. 

Il ministro del Lavoro Carlo 
Donat Cattin ha annunciato. 
che entro un mese emezzo 
sarà modificato il disegno 
di legge sulle pensioni per 
rendere meno. rigida l'eta” 
pensionabile. «Bisogna 
dar modo ai cittadini», ha 
detto, «di scegliersi da solo 
sia pure entro certi limiti 
l’eta in cui andare in pen- 
sione». Ha anche sottoli- 
neato la necessita che le 
retribuzioni pensinistiche 
siano di «buon livello, più 
allte di quelle sociali». Un 
attacco alla mancanza di 
una politica a livello nazio- . 
nale sulla disoccupazione 
nel Mezzogiorno («allora 
vengano pure i giapponesi, 
purché investano al Sud») 
e al sistema della forma- 
zione professionale in Ita- 
lia dove per 2 mila allievi si 
spendono 200 miliardi: 
«madate vostro filgio ad 
Harvard», ha detto ironica- 
mente ,«e risparmierete». 


Mercoledì 25 ottobre 1989 


LE ELEZIONI ROMANE 


Tutti da Poletti 
a caccia di voti 


Servizio di 
Ugo Bonasi 3 


ROMA:— Non parla, non fa 
pronunciamenti, non si vede, 
ma il cardinale vicario Ugo 
Poletti, a pochi giorni dalle 
elezioni, torna ad essere 
(forse suo malgrado) il mat- 
tatore del voto per il Campi- 
doglio. Ogni sua iniziativa 
vera. o presunta suggerisce 
ipotesi di indicazioni di voto, 
crea allarmi, genera «gialli». 
Solo ieri se sono nati tre. 
Uno dei «gialli» è legato ad 
un'udienza privata avuta 
nella mattinata in Vaticano. 
Poletti, con ì suoi sette ve- 
scovi ausiliari, si è recato dal 
Papa e questo fatto ha ali- 
mentato per tutta la giornata 
voci secondo cui, nel palaz- 
zo Apostolico, si sarebbe te- 
nuto quasi un «summit» sulle 
elezioni romane. Nevrosi da 
voto. Si è trattato invece del- 
l'annuale incontro tra il Pa- 
pa, il vicario di Roma e i suoi 
collaboratori, per l’anniver- 
sario dell'inizio del pontifica- 
to. Si è anche parlato del Si- 
nodo diocesano. Così assi- 
curano in Vaticano. 

Più vivace il secondo «gial- 
lo». Il capolista dei Verdi, il 
giudice Amendola, ha smen- 
tito con un sospetto ritardo di 
un giorno la notizia del suo 
incontro (lunedì) con Poletti. 
Il giorno prima aveva astuta- 
mente risposto con un «no 
comment» alla richiesta di 
particolari... leri, invece, 
Amendola ha affermato: «La 
notizia avrebbe anche potuto 
far piacere, ma non è vera». 
È ha aggiunto, confermando 
sostanzialmente l’incontro: 
«Se avessi incontrato o in- 
contrassi Poletti si trattereb- 
be di un incontro del tutto 
personale, privo di significa- 
to politico. Sarebbe scorret- 
to, oltre che di cattivo gusto, 
strumentalizzario a fini elet- - 


| torali». 


Da questo «giallo» ne è sca- 
turito un altro. La De romana, 
come piccata dalla notizia 
dell'incontro . Poletti  — 
Amendola, ha. fatto sapere 
che il suo capolista, Garaci, 
è stato a colloquio con il vi- 
cario tre settimane fa, «saba- 
to 30 settembre, alle ore 
10,30». Ma, spiegano i demo- 
cristiani, non ne fu data noti- 
zia per rispetto verso il car- 
dinale e per non dar luogo a 
strumentalizzazioni elettora- 
li. La puntualizzazione (e co- 
munque la ‘diffusione della 
notizia) non è piaciuta ai re- 
pubblicani: «E' una polemica 
fuori luogo. Non era proprio 
il caso che il capolista Dc fa- 
cesse sapere in tutta fretta di 
essere stato ammesso prima 
anch'egli all'omaggio vica- 
riale». Il giornale del Pri af- 
ferma poi: «Noi non ci mettia- 


mo in questa confusione di 
promettere i voti ecclesiali 
per prenderne di elettorali». 
C'è stato anche un interven- 
to del segretario di Poletti, 
monsignor Camaldo che ha 
ricordato come ‘il vicario ri- 
ceva, «dall’uomo politico al- 
la persona più umile; la sua 
porta è aperta a tutti». Una 
notizia che potrebbe espor- 
re, nelle prossime ore, il vi- 
cariato ad un assalto. dei 
candidati al Campidoglio. Il 
religioso ha, poi ricordato 
che un esponente missino, 
dopo ‘essere stato ricevuto 
da Poletti, emise un comuni- 
cato («Problemi suoi»), men- 
tre «Garaci è stato bravo», 
silenzioso per tre settimane. 
Su questo fronte si inserisco- 
no le comunità cristiane di 
base: parlano di polemica 
Andreotti — Poletti che «por- 
ta così alla luce del sole le 
contraddizioni. insite nella 


. Mancano ancora  quattr0 


ferrea alleanza tra affari e fe- 
de, tra chiesa e Dc» e conte- 
stano «i vescovi imprigionati 
nella loro incapacità di am- 
mettere il pluralismo politi 
co». 
La caccia al voto cattolico a 
Roma è aperta a tutti. Craxi 
(a «Famiglia cristiana) ripro- 
pone il suo convincimento! 
«Noi socialisti ci rivolgiamo 
ai cittadini della Repubblica, 
siano cattolici o no, credenti 
o no. Quello che viene chia- 
mato il vincolo dell'unità po- 
litica dei cattolici non è altro 
che la violazione del princi- 
pio della libertà religiosa dei 
cattolici». C'è anche Occhet- 
to: «Al cattolico non diciamo 
semplicemente che deve vo- 
tare comunista. Gli chiedia- 
mo di verificare insieme 4 
noi il rapporto di coerenza 
tra valori, ideali, comporta 
menti e fatti». E si dimostra 
aperto sull’ora di religione: 
«Non stiamo facendo una 
guerra particolare...». i 
Ma i due segretari hanno af- 
frontato anche altri temi. Si 
deve attendere il voto, riba- 
disce Craxi, per poter valuta- 
re gli equilibri politici possi- 
bili, «ma -non nel senso di | 
una sua automatica inciden- 
za sugli equilibri politici e di 
governo». Parla poi dell’ipo- 
tesi di due Dc: «Se risulterà 
così, ci troveremo di fronte a 
complicazioni di prima gran- 
dezza». 
Nel gareggiare con |’ attivi — 
smo di Craxi, Occhetto ieri si — 
è presentato in un paio di 
scuole romane dove ha di. 
scusso con i ragazzi, anche 
con un giovane missino. Ha 
rivendicato. — in polemica 
con Craxi — una sorta di pri- 
mogenitura nei rapporti coni 
gruppi del rinnovamento nei 
Paesi dell'Est e ha affermato 
che «il nuovo Pci è una sinte- 
si delle tradizioni comunista, 
socialista e liberale». Del 
servizio militare ha detto: «E' 
una vera perdita di tempo»: 
Ha definito i socialisti «mat 
ziani», perchè «si stupiscono 
delle condizioni di Roma, 
pur avendo partecipato a tut 
te le giunte». Ha infine parla” 
to di questione morale pef 
(e gampsgne elettorali mi- 
lardarie», + 
îl capolista Socialista: carta 
ro si è incontrato con nume- 
rosi personaggi dell'arte con 
i quali ha progettato di rivita- 
lizzare la Roma culturale. Ha 
poi definito alcuni quartieri 
di Roma «atroci»: «Gli archi” 
tetti andrebbero picchiati pe 
‘aver costruito inutili prigion!. 
La gente che abita lì non s@ 
cosa fare dopo. aver percol* 
so lunghissimi tragitti pel 
‘andare e tornare dal lavoro”: 


giorni. 


GAVA A VIENNA 


nella lotta ai i narcotraffici 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


VIENNA — In coincidenza con 
la riunione del Club dei Cin- 
que, prevalentemente impo- 
stata sulla lotta alla droga, il 
ministro degli Interni Antonio 
Gava ha verificato ieri con il 
collega austriaco Franz 
Loschnak lo stato dei rapporti 
fra i due Paesi. E la notizia che 
ne è scaturita è una «non noti- 
zia»: neanche una parola è 
stata dedicata al terrorismo al- 
toatesino. «Perché volete sve- 
gliare il can che dorme?», ha 
detto Gava ai giornalisti al ter- 
mine dell'incontro. Ma è un 
fatto che risale ormai al 30 ot- 
tobre 1988 l'ultimo degli episo- 
di terroristici. 
Tra i compiti delia commissio- 
ne italo-austriaca, istituita nel 
quadro dell'accordo di colla- 
borazione del 1986, figura in-, 
fatti l'esame delle indagini 
svolte nei rispettivi territori 
per uno scambio di informa- 
. zioni e per l'organizzazione di 
investigazioni incrociate. E l'a- 
zione comune è'stata talmente 
incisiva da portare all’emis- 
sione di mandati di cattura da 
parte del tribunale di Bolzano 
a carica di elementi sospettati 
di appartenere all'associazio- 
ne terroristica «Ein Tirol», ‘im- 
plicati negli attentati compiuti 
in Alto Adige dal 1985 al 1988; 
e all'arresto da parte della po- 
lizia austriaca del noto terrori- 
sta Karl Ausserer, nonché al 
rinvenimento di armi ed esplo- 
sivi e all’individuazione di per- 
sonaggi «fiancheggiatori». ‘ 
Ciò ha riportato in Alto Adige 
un clima di pacifica e civile 
convivenza tra le varie compo- 
nenti etniche e un'assenza di 
episodi terroristici che si pro- 
lunga ormai da un anno. Sic- 
ché ieri, per la prima volta, al 
vertice italo-austriaco non si è 
parlato di Alto Adige. E’ stata 
‘ampiamente trattata invece — 
e in termini molto franchi da 
parte. italiana — la delicata 


Fanno gola a molti 
i capitali «sporchi» 
ora che la Svizzera 
finalmente 

si è impegnata 

a evitare forme 

di riciclaggio 


questione del riciclaggio dei 
proventi del traffico di droga. 
Edè stata, questa, una polemi- 
ca «coda» del discorso sulla 
lotta alla droga affrontato il 
giorno prima con i ministri del- 
la Francia, della Germania e 
della Svizzera in seno al Club 
dei Cinque. 

La proposta del ministro Gava 
per una conferenza di tutti i 
Paesi percorsi dalla «rotta bal- 
canica» dell'eroina iraniana e 
pachistana organizzata so- 
prattutto dalla mafia turca, ha 
ottenuto l'adesione anche dei 
rappresentanti dell’Ungheria 
e della Jugoslavia, ai quali è 
stata allargata la riunione dei 
Cinque, e da ultimo è stata re- 
gistrata la disponibilità della 
stessa Bulgaria, oltre quella 
— ufficializzata poche setti 
mane fa — della Turchia. Per 
cui «ci si dovrà ancora attivare 
bilateralmente — ha detto ieri 
il ministro Gava — per supera- 
re la difficoltà di rapporti tra al- 
cuni Paesi balcanici, ma, la 
conferenza si potrà fare sen- 
zaltro, confidiamo, nei primi 
mesi del prossimo anno». 

Ma non basta una collabora- 
zione a livello di polizie. Per 
stroncare questo versante del- 
l'assalto dei narcotrafficanti 
all'Europa (dell'altro versante, 
quello sudamericano, Gava 
tratterà oggi a Madrid in un 
vertice che alla Spagna e agli 
Usa vedrà affiancati la Francia 
e gli stessi Paesi produttori 
quali la Colombia, la Bolivia e 
il Perù) bisogna colpire anche 


il riciclaggio di questo denaro 
sporco. Ebbene, la Svizzera 
ha annunciato il giorno prima 
di avere allo studio alcune cor- 
rezioni alla propria rigidissi- 
ma legislazione bancaria, per 
sintonizzarla con quelle degli 
altri Paesi. 

Invece l'Austria sembra fare 
orecchie da mercante, essen- 
dosi instradata verso l'acca- 
parramento di quei capitali di 
dubbia provenienza che. si 
spostano sul mercato finanzia- 
rio europeo. Ed ecco l'Italia 
(che al «fenomeno», può op- 
porre la vecchia legge Rogno- 
ni-La Torre e le ulteriori modi- 
fiche che il Parlamento sta at- 
tualmente varando) insiste, 
per bocca di Gava, perché cia- 
scuno faccia la sua parte. 

E perché ciascuno si assuma 
la propria competenza anche 
per la concessione di diritti di 
asilo e di soggiorno agli immi- 
grati stranieri. «D'accordo, il 
problema dei profughi che dal- 
l'Est raggiungono i nostri Pae- 
si attraverso le compiacenti 
frontiere ungheresi e jugosla- 
ve è originato — ammette Ga- 
Va — da sconvolgimenti politi- 
ci tali da indurci, tutti quanti, a 
Pagare qualcosa. Perché non 
si può ridurre tutto all'assillan- 
te», 

Però i clandestini del Nord- 
Africa e del Terzo Mondo non 
dovrebbero ottenere diritto di 
soggiorno se non dal primo 
Paese in cui arrivino, con la fa- 
coltà di restituire allo stesso 
Paese coloro che poi passino 
in un altro Paese. In questo 
senso il ministro Gava ha au- 
spicato . un'armonizzazione 
delle rispettive legislazioni da 
parte di tutti i Paesi rappresen- 
tati al vertice di Vienna. E ciò 
nell'attesa di una specifica 
convenzione che i dodici Paesi 
della Cee si accingono a vara- 
re il15 dicembre a Parigi. Con- 
venzione cui si sono impegna- 
te ad adeguarsi anche l’Au- 
stria, la Jugoslavia e l’Unghe- 
ria. 


ROMA — Al Senato, entro 
questa sera, saranno pre- 
sentati gli emendamenti alla 
legge finanziaria e il gover- 
no teme che si possa ripete- 
re il solito «assalto alla dili- 
genza». A destare preoccu- 
pazione sono anche le noti- 
zie sull'aumento del. tasso di 
inflazione e sul calo in Bor- 
‘sa. Pur evitando di dramma- 
tizzare, il governo è in allar- 
me: al ministero del Tesoro 
ieri c'è stata una riunione di 
esperti pet un esame della 
situazione. Lo stesso presi- 
dente del Consiglio ha chie- 
sto . un'attenta. valutazione 
dei dati e ha manifestato per- 
plessità su quelli forniti dal- 
l'Istat. Quersto sarà il clima 
‘in cui oggi al Senato si svol- 
gerà un «Vertice» déi partiti 
della maggioranza per con- 
cordare le proposte di modi- 
fica alla legge finanziaria. © 
L'accordo è di cercare di li- 
mitare al massimo il numero 
degli emendamenti. Sono 
| già stati individuati i settori 


MENTRE I MEDICI REVOCANO LO SCIOPERO 


De Lorenzo se la prende con le 


ROMA — E' cominciata con 
notevole ritardo. rispetto al 
previsto ieri sera la lunga ma- 
ratona tra il ministro De Loren- 
zo 8 i vertici delle organizza- 
zioni sindacali che ha consen- 
tito di evitare lo. sciopero dei 
medici in calendario per do- 
mani e dopodomani. La deci- 
sione definitiva sull’astensio- 
ne dal lavoro dei protagonisti 
della sanità che comporterà 


inevitabili gravissime difficoltà 


per gli strati meno protetti del- 
la cittadinanza è stata presa 
ieri sera dal Comitato direttivo 
dell’Anaao. 

Il ministro De Lorenzo non de- 
morde, non ha alcuna inten- 
zione di abbandonare lo stile 


«aggressivo» coi quale ha fi- 
nora gestito il suo ministero. 
Nella mattinata di ieri, a Mila- 
no, ha nuovamente accusato 
la Unità sanitarie locali di ge- 
stione allegra. «Non dico che 
tutte le Usl non funzionino — 
‘ha detto nel corso della visita 
all'ospedale privato milanese 
«San Raffaele» — ma quelle 
che funzionano sono eccezio- 
ni. La maggior parte sono ge- 
stite da presidenti responsabi- 
li di gravi reati. Non a caso la 
magistratura ha aperto contro 
le unità sanitarie locali quindi- 
cimila processi. Sono stato 
spesso accusato di parlar ma- 
le della gestione della sanità 


— ha insistito Francesco De 
Lorenzo — ma mi limito ad 
‘amplificare quanto le relazioni 
ufficiali dicono». 

Il ministro ha anche parlato di 
tempo pieno, uno dei punti do- 
lenti del contenzioso con i me- 
dici ospedalieri. Troppi medici 
— ha rilevato — fanno troppi 
lavori. Spesso lo stesso medi- 


co. lavora . contemporanea-- 


mente in ospedale, come spe- 
cialista a tempo definito, nel- 
l'ambulatorio della Usl e come 
convenzionato esterno in una 
clinica privata. «Ebbene —- ha 
osservato De Lorenzo — som- 
mandò tutto ciò che oggi viene 
pagato loro per questi molte- 
‘plici servizi e dividendolo per 


OGGI VERTICE DELLA MAGGIORANZA ALSENATO 


L'Austria si mostra tiepida | Finanziaria: «Mettiamoci d'accordo» | 


Questa sera infatti vengono presentati gli emendamenti, e se sono troppi la manovra rischia grosso 


su cui intervenire: le pensio- 
ni d'annata; i tagli degli stan- 
ziamenti per le Regioni a sta- 
tuto speciale (se ne è parlato 
ieri in un incontro tra il mini- 
stro del Bilancio e il presi- 
dente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Biasutti, in 
rappresentanza delle regio- 
ni come riferiamo più ampia- 
mente nella cronaca regio- 
nale; l'agricoltura; i fondi di 
natura sociale per il volonta- 
riato e l'assistenza; gli inter- 
venti per la droga; e gli stan- 
ziamenti per il commercio e 
l’artigianato. Il ministro del 
Bilancio Pomicino, per l'en- 
nesima volta ha avvertito 
che soltanto se l’importo fi- 
nanziario delle modifiche-sa- 
rà non molto rilevante, è 
possibile evitare il ricorso a 
nuove tasse. 

A chiedere dei ritocchi alla 
legge finanziaria, pur condi- 
videndone gli obiettivi, sono 
state quasi tutte le commis- 
sioni del Senato. Le richieste 
di modifiche ammontano a 


il numero totale dei medici 
ospedalieri, vengono fuori pin- 
gui retribuzioni». Il ministro ha 
perciò auspicato ché gradual- 


mente si arrivi a coprire alme-. 


no'il 50 per cento delle presta- 
zioni ospedaliere con la strut- 
tura pubblica, che oggi invece 
ne copre appena il 20 per cen- 
to. Nessun allarme però per le 
posizioni acquisite: per assi- 
curare la necessaria graduali- 


tà alla sua generalizzazione, il | 


tempo pieno per ora ‘scatterà 
soltanto con i contratti stipulati 
a partire del primo gennaio. 

Il responsabile della Sanità ha 
infine annunciato quanto'il suo 
ministero-si propone di-realiz- 


31.601 miliardi. La maggior 
richiesta di fondi (20 mila mi- 
liardi) è venuta dalla com- 
missione bicamerale per il 
Mezzogiorno. Le proposte 
delle altre commissioni sono 
state invece molto limitate. 

Anche le opposizioni hanno 
preparato un nutrito. pac- 
chetto di emendamenti. Le 
proposte di modifiche pre- 
sentate dal Pci riguardano la 
rivalutazione delle pensioni 
minime e d'annata; i finan- 
ziamenti agli enti locali so- 
prattutto sul versante della 
spesa per investimenti; i tra- 
sporti pubblici; la riforma 
della leva militare; il salario 
minimo garantito per i giova- 
ni; la riqualificazione della 
spesa per il mezzogiorno 
comprese le partecipazioni 
statali; il risanamento dei 
conti della sanità contrappo- 
sto alla pratica dei tagli e dei 
ticket; la riallocazione dei 
fondi per la cooperazione al- 
lo sviluppo e la ristruttura- 
zione della spesa agricola a 


Usl sprecone f 


zare per fronteggiare il proble- 
ma. Aids; verranno innanzitut- 
to ristrutturati i posti letto esi- 
stenti presso i reparti infettivi 
degli ospedali, ma non idonei 
per i malati di Aids. Verranno 
poi realizzati altri posti letto, 
grazie a un finanziamento di 
2.100 miliardi di lire, anche 
mediante l'ingrandimento e 
l'integrazione di reparti esi- 
stenti. Il progetto di legge è 
orientato verso il superamen- 
to della logica della ospedaliz- 
zazione a tutti i costi, garanti- 
sce, dove è sufficiente, l'assi- 
stenza domiciliare, prevede 
l'assunzione di nuovi medici e 
infermieri specializzati in ma- 
lattie infettive e l'organizza- 


1 


favore di uno sviluppo de! | 
settore agroalimentare. " 
In commissione Bilancio il | | 
senatore Luciano Barca ne | ì 
anche proposto una GIEGUE 
riduzione dell'imposta sugl 
interessi dei Bot e degli alti! 
titoli pubblici al fine, ha spi& 
gato, «di consentire una fl" 
duzione generale del livell0 
dei tassi di interesse e und! 
loro. maggiore flessibilità”. 
In via transitoria il sen. Bal. 
ca ha poi proposto che |’ im 
posta sui Bot venga Sosperd dl 
o ridotta a un minimo figurà” 
tivo, «adottando le appr? 
priate misure per evitare ché 
il vantaggio sia assorbi 
dalle banche e mantenend®. 
la tassazione attraverso ll pl 
peg agli interessi percep' Di 
dalle società». | comuni? 
hanno infine espresso il ! n 
more che a provocare dei! 
tardi nell'iter della finanz” 
ria possano essere «i probl 
mi e le contraddizioni inso!!® 
nella maggioranza». 


zione di corsi di speciali 
zione. 

Nella risposta organica cei 
disegno di legge disegna Pn 
problema dell'Aids occUPS fm 
posto di grande rilievo 14 “Che 
pagna di informazion® odi 
«non sarà più un fatto SEA i 
co, ma sarà svolta cost? cla 
mente per tutto l'arc9 hi 
no». Nel corso della: vishat 
Regina Elena di Roma! il si 


lotta ai tumori: verranno prat 

ziati 150 miliardi a s 7 
ri 

no a potenziare le s ito 

gli istituti sul cancro in 


Paese. 


|Palermo, la Procura non ha ancora im 


del 


GIUSTIZIA — 
Amnistia: 
lin arrivo 


| ROMA — «Venerdì prossi- 
Mo, il Consiglio dei mini- 
Stri esaminerà, fra gli altri 
provvedimenti, anche il 
disegno di legge delega 
ber l'amnistia e il disegno 
di legge costituzionale 
che modifica l'articolo 79 


della Costituzione». Lo ha. 


precisato ai giornalisti il 
Sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Nino 
| Cristofori. 
«L'articolo 79 della Costi- 
tuzione al. quale si riferi- 
. sce il secondo provvedi- 
mento — ha ricordato Cri- 
Stofori — attualmente sta- 
bilisce che l'amnistia e 
l'indulto vengono conces- 
si dal Presidente della Re- 
pubblica su legge di dele- 
gazione delle. Camere». 
Sempre secondo lo stesso 
articolo, l’amnistia e l'in- 
dulto non sono applicabili 
ai reati commessi succes- 


sivamente alla. proposta 
di delegazione. 

Cristofori non ha precisa- 
to i particolari sul conte- 
nuto del disegno di legge 
Costituzionale che andrà 
all'esame. del Consiglio 


dei ministri di venerdì 
prossimo. Per quanto ri- 
guarda gli altri provvedi- 
menti all'ordine del. gior- 
no, il sottosegretario ha 
detto che. si tratta di «ordi- 
naria amministrazione». 
Oltre ai due disegni di leg- 
ge, cui ha fatto riferimento 
Il sottosegretario Cristofo- 
ri, l'ordine del giorno della 
riunione del Consiglio dei 
Ministri, convocata per: le 
9 di venerdì a Palazzo Chi- 
Gi, comprende un disegno 
di legge contenente nor- 
Me sui servizi sociali perl 
| Personale del ministero 
degli Affari esteri impie- 
Yato presso l'amministra- 
zione centrale. Un altro di- 
Segno di legge riguarda la 
l'atifica e l'esecuzione del- 
la convenzione sull’estra- 
| dizione tra Italia e Argen- 
i tina; un altro disegno di 
legge prevede l'estensio;. 
Me.dei confini della.«zona 
Monumentale» di Pasu- 
io. 
Il Consiglio esaminerà an- 
Che un disegno di legge 
Contenente norme per l'e- 
Stensione a dieci anni del- 
la periodicità con cui le 
Camere di commercio, in- 
dustria e artigianato deb- 
ono provvedere alla re- 
Visione. e  all'aggiorna- 
Mento: delle raccolte per 
Usi commerciali ed agrari 
delle rispettive province. 


n ee eta scene nr si cl 


Carenza di locali adatti, personale insufficiente e per di 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — «L'entrata in vigore 
del nuovo codice è stata an- 
nunziata dal Presidente della 
Repubblica nel discorso di Ca- 
podanno. Gli scogli esistono, 
ma ormai la riforma è partita e 
non possiamo sospenderla». 
Così il ministro di Grazia e 
Giustizia Giuliano Vassalli ha 
risposto ieri a chi gli chiedeva 
notizie sulla possibilità di un 
rinvio «tecnico» del nuovo rito. 
«Venerdì discuteremo in Con- 
siglio dei ministri sull'amnistia 
— ha aggiunto Vassalli —. 
Aspetto di ora in ora le osser- 
vazioni delle forze politiche 
sul'disengo di legge già appro- 
vato. Nella conferenza stam- 
Pa, convocata ieri mattina a 
via Arenula, Vassalli ha così 
lasciato chiaramente intende- 
re che il rispetto dei termini 
fissati dal Parlamento per l’av- 
vio della riforma non poteva 
essere eluso». E che la solu- 
zione delle difficoltà che ac- 
compagnano inevitabilmente 
l'applicazione concreta del 
processo accusatorio «è un 
problema collegiale del gover- 
no al quale nessun ministro 
può sottrarsi». 

«Quest'anno la spesa per la 
giustizia rappresenta solo lo 
0,99 per cento nel bilancio del- 
lo Stato — ha sottolineato il 
guardasigilli. Avevo chiesto 
altri 190 miliardi, ma il mini- 
stro del Tesoro ha risposto 
no». «Eppure siamo riusciti ad 
ottenere — ha proseguito — 
che lo stanziamento per l'ap- 
plicazione della nuova legge 
(in gestazione) per il gratuito 
patrocinio dei non abbienti 
passasse; dai 22 miliardi dello 
scorso anno ai quasi 70, per i 
tre anni a venite». 

Le difficoltà ci sono, insomma, 
ma vanno affrontate con la 
buona volontà di tutti. A comin- 
ciare dalla carenza dei locali. 
Ne.mancano unpo' dappertut- 
to, ma il loro reperimento, ha 
ricordato Vassalli, è compito 
delle amministrazioni comu- 
nali. «Su questo problema so- 
no. nate difficoltà interne alle 
giunte locali di molte città, ha 
affermato. 

Per quanto riguarda l'aumento 
del personale giudiziario, Vas- 
salli ha annunciato che «impe- 
trerà» alla Camera che gli fac- 
ciano; attingere ai 12 mila «tri- 
mestrali» per assumere i qua- 
si mille dattilografi che manca- 
no. «Non ci aspettavamo — ha 
‘spiegato per giustificar il ritar- 
do nell’adeguamento del per- 
sonale — che dei 1190 dattilo- 
grafi che‘ abbiamo richiesto 
l'ufficio di collocamento ce ne 
desse solo 200. Siamo stati co- 
stretti a ricorrere ad un dise- 
gno di legge per assumere i 
«trimestrali». lo avrei voluto 


È proporre un decreto, ma An- 


dreotti ha detto no ed ha otte- 
huto una corsia preferenziale 


(almeno al Senato) per il prov- 
vedimento, che ora deve esse- 
re approvato a Montecitorio». 

«Mancano anche magistrati — 
ha ricordato il ministro — e 
con. l’'Anm abbiamo molte 
preoccupazioni in comune sul: 
futuro del nuovo codice. Ma 
l'Associazione ha condiviso la 
decisione di sopprimere 270 
preture, anche se avrebbe vo- 
luto eliminarle più di 600: non 
è stato possibile». In queste 
condizioni quando saremo in 
grado di fare un bilancio ap- 
prossimativo sui risultati del- 
l'entrate in vigore del nuovo 


codice? Per Vassalli, non pri-., 


ma della. primavera inoltrata. 
Ma «se la situazione sarà ca- 
tastrofica» lo si vedrà già dai 
primi mesi del prossimo anno. 
In ogni caso le lagnanze han- 
no sempre accompagnato le 
innovazioni e non bisogna 
drammatizzare troppo, secon- 
do Vassalli. Perché «anche 
quando entrò in vigore il codi- 
ce Rocco, ci si lamentava che 
mancavano. pure le sedie — 
ha. ricorddato il guardasigilli 
—: e per tre anni continuarono 
alagnarsi». 

D'accordo anche numerosi 
esponenti socialisti sulla ne- 
cessità di non far. slittare il 
nuovo processo. Così come 
repubblicani, comunisti e de- 
mocristiani. il responsabile 
del settore giustizia del Psi, 
Salvo Andò, ha dichiarato ieri 
che «le sospensioni non: risol- 
vono niente e creano una peri- 
colosa atmosfera di precarie- 
tà». «| problemi esistono — ha 
aggiunto Andò — e certamen- 
te non sono risolvibili in trenta 
giorni. Ma le cose, nella giusti- 
zia penale, non potranno an- 
dare peggio di come sono an- 
date finora». Sulla stessa linea 
le dichiarazioni di Giuliano 
Amato che ha convenuto con 
Vassalli che «le perduranti dif- 
ficoltà pratiche vanno affronta- 
te in corso d'opera». E ancora 
di consenso le affermazioni 
del senatore socialista Giorgio 
Casoli, secondo il quale anche 
l'amnistia è necessaria per fa- 
re piazza pulita dei 2 milioni e 
mezzo di processi esistenti. 
Per il partito comunista, Lucia- 
no Violante ha ricordato, le re- 
sponsabilità del governo nei 
ritardi per l'adeguamento del- 
le strutture. «La riforma del co- 
dice va mantenuta, ma il go- 
Verno sapeva da oltre una nno 
che ci sarebbero state difficol- 
tà nell'attuazione. Un'altra 
prova di responsabilità — ha 
‘aggiunto — sta nel lungo par- 
lare che si è fatto di amnistia 
senza che ancora sia stato 
presentato un provvedimen- 
to». Per i repubblicani, Giorgi 
Covi, ha scritto ieri di apprez- 
zare la scelta («indubbiamen- 
te difficile e tormentata») ope- 
rata da Vassalli. Una scelta, 
che il de Virgilio Rognoni defi- 
Nisce «una prova decisiva non 
solo per la giustizia penale». 
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GIUSTIZIA / IN VIGORE IL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE 


Una riforma partita tra mille difficoltà 


Il battesimo del nuovo codice di procedura penali 


GIUSTIZIA /ROMA 
Processi a «nuovo ruolo» 
I pm devono far pratica 


ROMA— «Il consigliere pretore, in vista dell'emanando 
decreto di amnistia, rimanda i processi a nuovo ruolo». 
Su gran parte delle bacheche delle aule della Pretura di 
Roma, ieri mattina appariva questa scritta, Il nuovo co- 
dice, almeno in Pretura è cominciato così, con il rinvio 


delle cause. 


Nella città giudiziaria di piazzale Clodio a Roma, ieri 
mattina si respirava un latente malumore. Gli addetti ai 
lavori, magistrati e avvocati, erano molto tesi e molte 
persone che non sapevano dei rinvii dei procedimenti 


sono rimaste molto seccate. 


«In fondo c'era da aspettarselo — dicono due avvocati 
intenti a calmare le îre dei loro assistiti che per il pro: 
cesso erano venuti appositamente da Napoli. | magi- 
strati si sono comportati con estrema coerenza. Che 
senso ha celebrare un processo quando si è certi che 
tra poco più di Una settimana sarà approvata l’amnistia. 
In fondo ci:sono ben 7000 processi che stanno pervarri- 
vare in fase dibattimentale. Senza l'amnistia e con i pro- 
blemi connessi all'entrata in vigore del codice, la giusti- 
zia subirebbe un irrimediabile collasso. 

Se in pretura è stato tutto rimandato «a nuovo ruolo», in 
procura le cose sembravano svolgersi regolarmente, 
ma bastava entrare in un'aula qualsiasi per vedere se 
«in accordo tra le parti, il processo veniva — anche in 
questo caso — rimandato a nuovo ruolo». Insomma, si 
preferisce prendere tempo. | pubblici ministeri in ruolo 
d’udienza erano visibilmente impacciati. Studiare sulle 
carte la nuova funzione è una cosa, ma l’atto pratico è 


diverso. 


e a Milano. 
penale con la nuova dislocazione degli scranni: il pm (a desti 
applicato per la prima volta ieri l’istituto del patteggiamento. 


più 


roy 
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Nella foto l’aula della quinta sezione del Tribunale 
ra) fiancheggia i difensori. In quest’aula è stato 


GIUSTIZIA / MILANO 
Il primo patteggiamento 
in meno di venti minuti 


MILANO — Meno di 20 mi- 
nuti, un tempo da record. 
Tanto è durato il primo pro- 
cesso celebrato ieri mattina 
a Milano secondo a crismi 
del nuovo codice. Era un ca- 
so di spaccio di droga: due 
ragazzi, come tanti, accusa- 
ti di aver venduto alcune 
bustine di eroina. Con il 
nuovo rito i due giovani so- 
no comparsi in aula in ma- 
nette e solo mezz'ora dopo 
erano già in libertà, dopo 
essersi portati a casa una 
condanna a 11 mesi con la 
sospensione condizionale. 
Una condanna decisa dal 
loro avvocato. difensore, 
d'accordo con ìl pubblico 
ministero, in quello che si 
chiama patteggiamento, 
una delle principali novità 
della nuova procedura. In 
pochi secondi difesa e ac- 
cusa hanno concordato la 
pena ed il tribunale non ha 
avuto niente da ridire. Il 
presidente ha siglato il ver- 
detto con la formula della 
«applicazione della pena su 
richiesta». 

Con il patteggiamento sono 


stati risolti in pochi minuti 
molti casi per i quali soltan- 
to ieri occorrevano lunghe, 
noiose e contorte udienze. 
La sentenza è inappellabi- 
le: non si può ricorrere né in 
appello né in cassazione. 
A Milano il nuovo codice è 
stato accolto con molta cu- 
riosità, con un po’ di scetti- 
cismo da parte di alcuni, ma 
soprattutto in un clima di 
grande confusione. Erano 
pochi, pochissimi i magi- 
strati e gli avvocati che dav- 
Vero avevano capito come 
funzionavano le cose. Pen- 
sare che tutte le aule erano 
affollatissime proprio di 
giudici; di detective (c'era 
anche Tom Ponzi) tra lo stu- 
<pore, l'incredulità di quei 
poveri imputati di banalissi- 
mi reati comuni, che non ca- 
pivano:come mai tutta quel- 
la gener era lì proprio per 
loro. 
Il giudice dell'indagine pre- 
' liminare, il nuovo «Gip» di 
turno in pretura, ha avuto 
una mattinata tranquillissi- 
ma, senza segnalazioni di 
arresti. 


mancano anche i magistrati 


GIUSTIZIA /CARENZE 


III 


Le difficoltà verranno fuori 
nelle prossime settimane 


Servizio di 
Pierluigi Visci 
ROMA — Il «processo 


Vassalli» è ormai in navi- 
gazione. E, com'era pre- 
vedibile, dai quattro ango- 
li del Paese, e soprattutto 
delle regioni meridionali a 
più alto tasso di criminali. 
tà, viene fuori un dramma- 
tico quadro di carenze. 
Mancano magistrati, gli 
organici di segretari e dat- 
tilografi sono paurosa- 
mente sottodimensionati. 
Per non parlare delle 
strutture edilizie, quasi 
ovunque insufficienti, pre- 
carie, inadeguate. C'è chi 
deve lavorare in seminter- 
rati, chi in ambiente defi- 
niti, come a Napoli, «au- 
tentiche topaie». E dove 
magari i locali esistono e 
sono a disposizione, man- 
cano gli arredi, come a 
Cagliari. 

Le carenze più vistose si 
registrano proprio nelle 
due novità del «codice 
Vassalli»: gli uffici del 
«gip» (giudice dell’udien- 
za preliminare) e le procu- 
re della Repubblica pres- 
sole preture circondariali. 
Prevedibili difficoltà per i 
«gip», giacchè per almeno 
Un anno dovranno conti- 
nuare a funzionare i vec- 
chi uffici istruzione dai 
quali, poi, verranno assor- 
biti il maggior numero di 
magistrati e locali. Meno 
comprensibile il ritardo 
sulle nuove procure, la cui 
riforma è stata avviata con 
un certo anticipo di tempo. 
Dovunque, anche nelle 
sedi del nord, questi uffici 
mostrano vistose carenze. 
E pensare che col nuovo 
processo, che vede in au- 
mento le competenze del 
giudice di primo grado, i 
processi pretorili assorbi- 
ranno il 70 per cento del 
carico penale (con punte 
del 90'in regioni a basso 
tasso di criminalità, come 
l'Abruzzo). 

Ma il processo doveva en- 
trare in vigore alla data 
stabilita. Il nuovo codice è 


? stato voluto da una larga 


maggioranza parlamenta- 
re. li governo — anche se 
fino all'ultimo sono circo- 
late voci in tal senso — 
non poteva, nè con dise- 
gno di legge, nè tantome- 
no con decreto, assumersi 
la responsabilità di un rin- 


vio, anche se breve e solo 
per ragioni tecnico-orga- 
nizzative. A maggior ra- 
gione dopo l'annuncio del 
presidente Cossiga — co- 
me ieri ha voluto ricordare 
Vassalli — che nel mes- 
saggio di Capodanno ave- 
va confermato l’entrata in 
vigore del nuovo codice 
per il 24 ottobre. 

Le critiche del «primo 
giorno» si sono concentra- 
te, come detto, sulle ca- 
renze di personale e di 
Struttura. Quasi un «bol- 
lettino di guerra». D'al- 
tronde, nel 1930, l’entrata 
in vigore del «codice Roc- 
co» — come ha ricordato 
Luigi Scotti, vicecapo del- 
l'ufficio legislativo del mi- 
nistero di via Arenula —fu 
accompagnata da prote- 
ste che continuarono a 
manifestarsi per tre anni. 
Allora i giudici lamentava- 
no la mancanza di sedie e 
di pennini. Eppure il pas- 
saggio dal codice Finoc- 
chiaro-Aprile al codice 
Rocco non aveva affatto ri- 
voluzionato l'impostazio- 
ne del processo. 

Sui contenuti tecnico-giu- 
ridici del nuovo processo, 
invece, positivo l'impatto, 
sia per i giudici, che per 
avvocati e imputati. E pro- 
prio. il giorno d'avvio ha 
confermato la tendenza 
«garantista» del nuovo co- 
dice. Il caso più clamoro- 
so si è probabilmente re- 
gistrato a Reggio Cala- 
bria, dove il giudice istrut- 
tore Enzo Macrì ha pro- 
sciolto tutta la «cupola» 
della mafia — tra cui per- 
sonaggi del calibro di Mi- 
chele Greco e Pippo Calò 
— sulla base del nuovo 
codice nella parte in cui 
priva di validità probatoria 
le testimonianze non ba- 
sate sul rapporto diretto 
con la fonte. In una parola: 
il «sentito dire» non ha va- 
lore alcuno. 

E' troppo poco per capire 
come andrà. Le difficoltà 
verranno fuori col passare 
dei giorni e delle settima- 
ne. C'è la duplicità pro- 
cessuale (vecchio e nuovo 
rito) e un arretrato pauro- 
so (che dovrebbe essere 
parzialmente ridotto con 
l'amnistia che il governo 
varerà venerdi prossimo). 
Nasceranno anche conflit- 
ti di interpretazione, ricor- 
si. Staremo a vedere. 


| GIUSTIZIA /IL PRIMO GIOR 
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"Una generale 


ma di procedura penale. 


Sontro due minorenni. 
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| GIUSTIZIA / TORINO 


Prima condanna a un sacerdote 
Due anni (condizionale) per atti di libidine su minori 


TORINO — «Il ‘codice è 
Morto, viva il codice»: que- 
Sta, più o meno, l'atmosfe- 
\\| ta che si respirava ieri 
| Mattina nelle aule. del tri- 
| bunale di Torino, dove, in 
carenza 
utturale che qualcuno 
[Na già definito «preoccu- 

| Pante», si è applicato perla 
| Prima volta il nuovo siste- 


| Risultati di questo debutto: 
Un anno e due mesi a un 
ladro di biciclette (col vec- 
 ©hio codice), due anni (col 
Nuovo) a un sacerdote im- 
Putato di violenza carnale 


* in attesa del varo, la not- 

® di lunedì deve aver por- 

‘ato consiglio ai ladruncoli 
‘Orinesi, che ieri mattina 
SVrebbero dovuto essere 
© «cavie» del nuovo siste- 
a. Dopo la mezzanotte, in 
» NON ci sono stati arre- 
Per piccoli reati. L'ulti- 

9 torinese a essere pro- 

# E secondo il vecchio 
È to Invece, è stato un 
îl È biciclette. Giudice, 
Srissimo pretore Ca- 
Te: gli ha affibbiato un 


an 
ume due mesi senza la 
Par izionale, 
STRA 
atta distante dalla piaz- 


Marzo, sede della 
lla V Sezione del 
© di Torino si è 
NVece il primo pro- 


cesso con «patteggiamen- 
to» degli annali giudiziari 
torinesi. Un caso dramma- 
tico: si è trattato di un sa- 
cerdote di 45 anni, Giusep- 
pe Ceolato, accusato di atti 
di libidine nei confronti di 
due ragazzini di 8-9 anni. 

Il difensore dell'imputato 
ha dichiarato che il suo as- 
sistito accettava una con- 
danna a due anni con la 
condizionale. Poi, subito 
dopo il parere positivo del 
pubblico ministero, come 
previsto dalla nuova pro- 
cedura, il tribunale si è riti- 
rato per decidere. E, in me- 
no di venti minuti si è arri- 
vati alla sentenza: la Corte 
ha deciso di accogliere la 
richiesta della difesa. 

Alla parte civile non è stato 
riconosciuto un risarci- 
mento danni; e, siccome le 
sentenze così emesse so- 
no inappellabili, se le fami- 
glie dovranno fare una ri- 
chiesta di danni, dovranno 
intentare causa civile. 

In altri due casi, sempre a 
Torino, la richiesta di un 
patteggiamento è stata ri- 
fiutata dal ‘pubblico mini- 
stero. 
Contemporaneamente ‘allo 
svolgimento dei dibattiti 
processuali, oltre agli im- 
putati e ai giudici, sono ar- 
rivati gli altri protagonisti 


di questa prima giornata 


torinese di applicazione 
del codice: gli imbianchini 
ei muratori. 


La situazione peggiore dal 
punto di vista edilizio è nel- 
le stanze della Procura: 
mancano:gli arredi, perfino 
le macchine per scrivere. 
E' l'ufficio più in crisi. Do- 
vrebbe avere un organico 
di più di 25 magistrati, ne 
ha appena 11. 
«La mancanza di strutture 
— ha affermato ieri matti- 
na il procuratore generale 
_ della Repubblica, 
Pieri — pesa enormemen- 
. te sulla applicazione del 
Nuovo codice. Bisognerà 
aspettare mesi prima che 
possa essere. realizzato 
. Nella sua completezza». Il 
Vero disastro, sempre se- 
condo Pieri, sono la Pretu- 
ra ela Procura, su cui, con 
l'aumento delle competen- 
ze, «graverà oltre il 70 per 
cento del carico. penale 
complessivo», 
Su tutto pesa intanto la di- 
sorganizzazione degli uffi- 
ci ministeriali: 
modulistica (compresi i re- 
gistri) è stata spedita solo 
negli ultimi giorni. E* suc- 
‘cesso così che i registri de- 
stinati ad Aosta sono stati 
mandati invece a... Locri. 


L CAOS 


Silvio 


la nuova 


[Francesco Berruti] 


PALERMO — L'entrata invigo- 
re del nuovo codice di proce- 
dura penale ha semiparalizza- 
to l'attività giudiziaria a Paler- 
mo. Vistosissime le carenze 
Negli.organici e nelle strutture, 
aggravate anche da. un clima 
di incertezza sui metodi ope- 
rativi da applicare. In Pretura, 
Un processo che era già stato 
incardinato nei giorni scorsi e 
che "iguarda un ex falso cara- 
biniere accusato di usurpazio- 
ne di titolo e'di avere portato 
con sé una pistola-giocattolo, 
è stato sospeso e gli atti sono 


* stati rimessi alla Procura per- 


ché si proceda con il nuovo ri- 


.to giudiziario. 


Per contro, nella stessa aula,il 
pretore ha invece proseguito 
un altro procedimento per ri- 
cettazione con il vecchio rito 
inquisitorio. A Palermo gli uffi- 
ci della Procura della Repub-, 
blica presso la Pretura sono 
stati alloggiati al quinto piano 
e al piano ammezzato di un 
edificio di ‘civile costruzione 
che ì magistrati devono divide- 
re con gli impiegati dell'Ente 
acquedotti siciliani. Negli uffici 
della Procura mancano anco- 
rai registri e.i tavoli per gli im- 
piegati. |l procuratore capo 
Ugo Saito si trova nella mate- 
riale impossibilità a operare. 

Due avvocati, che ieri mattina 
intendevano presentare que- 
rela, sono stati rinviati alla po- 
lizia giudiziaria. Nella mattina- 


ta nessuna segnalazione di . 


ipotesi di reato era stata inol- 
trata agli uffici della Procura 
della Repubblica presso la 
Pretura dalla polizia giudizia- 
ria. Poiché la nuova normativa 
prevede che la segnalazione 
debba pervenire entro 48 ore 
dalla coristatazione del fatto è 
probabile che le prime segna- 
lazioni giungano nella giorna- 
ta di oggi; 

Situazione di confusione e in- 
certezza anche presso la Pro- 
cura della Repubblica del tri- 
bunale. leri. mattina l'avv. 
Francesco Musotto si è pre- 
sentato all'ex giudice istrutto- 


re Giuseppe Di Lello, uno dei 
magistrati che è entrato a far 
parte del Gip, per chiedere, 
nell'interesse di un giovane 
fermato la scorsa notte dai ca- 
tabinieri assieme a due com- 
plici con 27 bustine di eroina, 
di poter avvalersi del «patteg- 
giamento». E’ nelle facoltà del 
magistrato decidere di rinvia- 
re l'imputato per direttissima 
davanti al giudice-per l'udien- 
za preliminare nell'arco delle 
24 ore ovvero di procedere nei 
suoi confronti dopo la convali- 
da del fermo. Ma Il dott. Di Lel- 
lo non ha potuto effettuare al- 
cun ‘concordato Perché fino a 
ieri mattina non era giunta an- 
cora a Palermo la tabella ap- 
provata dal Consiglio superio- 
re della magistratura dalla 
quale risulta che il giudice Di 
Lello e tutti gli altri suoi colle- 
ghi preposti all'ufficio facciano 
parte del Gip. 

Molte perplessità sono insorte 
anche riguardo agli organici 


della polizia giudiziaria così: 


come è previsto nelle tabelle 
predisposte dal ministero del- 
la Giustizia. Tutti gli uffici, sia 
quelli della pretura che quelli 
del tribunale ne rilevano la 
esiguità rispetto alle esigenze 
reali. 

Un altro problema.viene solle- 
Vato dal sindacato avvocati e 
procuratori legali. Il presiden- 
te avv. Salvatore Buscemi, in 
una lettera inviata al presiden- 
te del consiglio dell'ordine e 
per conoscenza al primo pre- 
sidente della Corte. d'appello 
di Palermo, afferma di avere 
invitato i propri aderenti «alla 
più ampia disponibilità nella 
difesa di ufficio nei processi 
penali», Il sindacato degli av- 
vocati auspica inoltre «che 
l'intera classe forense si mobi- 
liti con il massimo impegno 
perché siano realizzati tutti i 
precetti legislativi e gli adem- 
pimenti necessari e utili a ren- 
dere valido l'istituto della dife- 
sa in favore del cittadino indi- 
gente». 


TRIESTE 
Arretrato 


voluminoso 


TRIESTE — Gli uffici giu- 
diziari di Trieste rischia- 
no di venir messi in gra- 
ve crisi dall'avvio del 
nuovo codice di proce- 
dura penale. La Procura 
della Repubblica presso 
il Tribunale, dove attual- 
mente sono all'opera 
soltanto ‘due magistrati, 
è sepolta sotto oltre mil- 
leseicento fascicoli. Ai 
millecingquecento proce- 
dimenti pendenti; se ne 
sono aggiunti più di un 
centinaio, rimbalzati dal- 
l'Ufficio istruzione, desti- 
nato a sparire con il nuo- 
vo rito. Sarebbero addi- 
rittura oltre diecimila le 
cause pendenti in Pretu- 
ra dove si è insediato 
quale sostituto procura- 
tore, figura prevista dal 
nuovo codice, il dottor 
Perna. E tutto questo 
enorme arretrato dovrà 
venir sbrigato entro sei 
mesi. 

lerisi sono celebrati pro- 
cessi, ma tutti secondo il 
vecchio rito, dal momen- 
to che il nuovo codice si 
applica solo alle inchie- 
ste avviate dopo la mez- 
zanotte tra lunedì e mar- 
tedì. Forse il «battesi- 
mo» avverrà oggi in Pre- 
tura, se vi saranno diret- 
tissime. Intanto nelle au- 
le d'udienza la sedia del 
pm. è stata «cacciata» 
dalla piattaforma dove 
rimangono solo - gli 
scranni del collegio giu- 
dicante. Pubblico accu- 
satore e avvocati difen- 
sori siederanno più sot- 
to, ma tutti alla stessa al- 
tezza, 


GORIZIA 


Mancano 
giudici 
GORIZIA —. Giornata 


tranquilla a Palazzo di 
giustizia. Le aule delle 
Udienze sono rimaste 
desolatamente vuote e 
bisognerà attendere 
qualche giorno per assi- 
stere . all'applicazione 
delle nuove norme del 
codice di procedura pe- 
nale. = 

L'aria che tira nel capo- 
luogo isontino è di curio- 
sa attesa, ma anche di 
pessimismo. La situazio- 
ne è pesante in Tribuna- 
le dove mancano giudici, 
cancellieri e personale 
ausiliario. L'organico ri- 
dotto. si ripercuoterà in 
particolare sulle cause 
civili, molte delle quali 
sono state congelate. 
Non meno grave la situa- 
zione in Pretura. Sono 
state soppresse le pretu- 
re mandamentali di Cor- 
mons e Gradisca, ma al- 
l'appello manca ancora 
un giudice e il personale 
è ridotto all'osso. 

Gli avvocati hanno 
preannunciato uno scio- 
pero se non saranno 
presi provvedimenti. 
«Già c'era una situazio- 
ne difficile prima — ha 
detto il presidente del- 
.l'Ordine, Pascoli — ora 
con la riforma si aggrava 

i più», 

Poche lamentele invece 
giungono dall’ufficio del- 
la Procura della Repub- 
blica presso la Pretura 
che funziona con parte 
del personale attinto da- 
gli uffici del Tribunale, 
anche se non è stata 
completata l’attrezzatu- 
ra dei locali. 


‘parti hanno prodotto ri- 


UDINE 
Il rito 
abbreviato 


UDINE — Primo proces- 
so ieri al tribunale di Udi- 
ne secondo il nuovo co- 
dice di procedura pena- 
le. Imputato era l'udine- 
se Alberto Marano, 25 
anni, accusato di deten- 
zione di 41 grammi di 
eroina. Era stato arre- 
stato il 15 ottobre scorso 
dalla Guardia di finanza. 
Prima dell'apertura. del 
dibattimento, il difenso- 
re dell'imputato ha chie- 
sto che il processo ve- 
nisse definito allo stato 
degli atti, optando quindi 
per il rito abbreviato, 

Il pubblico ministero non 
si è opposto e il Tribuna- 
le ha fatto uscire dall'au- 
la tutto il pubblico. Le 


spettivamente gli ele- 
menti di accusa e di dife- 
sa e il giudice ha deciso 
di avviare la fase dibatti- 
mentale.: Nuovamente 
pubblico, il processo è 
proseguito con. l'inter- 
vento del pm che ha 
chiesto una condanna, 
con le «generiche» e la 
diminuzione di un terzo 
della pena, come previ- 
sto dalla nuova procedu- 
ra, aun anno di reclusio- 
ne e un milione e mezzo 
di multa. 

La difesa ha chiesto, in- 
vece, la derubricazione 
dell'accusa originaria in 
quella di detenzione di 
modiche quantità di dro- 
ga e il minimo della pe- 
na. Il Tribunale, invece, 
ha condannato l'imputa- 
to a due anni di reclusio- 
ne e quattro milioni di 
multa senza benefici. 


ODili 


. PORDENONE 
Già tutti 
allavoro 


PORDENONE — Il primo 
piano del palazzo di giu- 
stizia di Pordenone si pre- 
senta in ordine. C'è anco- 
ra qualche armadio da si- 
Stemare e alcune scaffala- 
ture, ancora imballate, da 
montare, ma per il resto 
tutto sembra non subire 
l'affanno che in questi 
giorni opprime le maggio- 
ri sedi del Paese. | magi- 
strati sono tutti al loro po- 
sto: hanno già un ufficio, i 
cartellini con il loro nome, 
seppure con la provviso- 
rietà del cartoncino, appe- 
si alle porte. 
La riforma più attesa del 
sistema processuale ita- 
' liano è stata tenuta a bat- 
tesimo ieri mattina in un 
clima di lieve eccitazione. 
La novità piace sempre. 
La Procura della Repub- 
blica della pretura è già 
insediata e lavora a pieno 
ritmo..Il dottor Alberto Riz- 
zo, 80 anni originario di 
Bressanone, al suo primo 
incarico, ha già tenuto 
udienza. Rizzo, sarà pro- 
babilmente il Gip (giudice 
delle indagini prelimina- 
ri), nuova figura prevista 
dal nuovo codice di proce- 
dura penale. 
Anche la segreteria ha de- 
finito gli organici. Un diri- 
gente, due segretari, 2 as- 
sistenti, 2 coadiutori, 2 au- 
tisti e 2 commessi. «Siamo 
già tutti al lavoro — spie- 
ga il dirigente Renato Por- 
tacci — per completare la 
pianta organica, mancano 
solo due persone. | primi 
rapporti indicati dal nuovo 
codice di procedura, sono 
già arrivati ieri mattina». 
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URSS/ EMENDAMENTI ALLA COSTITUZIONE 


E così anche Gorbacev 
affronterà gli elettori 


MOSCA — Il Soviet supremo ha approvato un emendamento 
costituzionale che abolisce i seggi riservati al partito comuni- 
sta e alle sue organizzazioni fiancheggiatrici in seno al Con- 
gresso del popolo, nell’ambito della riforma elettorale attual- 
mente all'esame dell’assemblea del Cremlino. Con 254 voti 
contro 85, il Soviet supremo ha deciso l'abolizione dell’arti- 
colo che riservava un terzo dei 2.250 seggi del Congresso del 
popolo a enti e organizzazioni, cento a testa al Pcus, ai sinda- 
cati ufficiali e alle organizzazioni delle cooperative statali e 
75 a testa al Komsomol (l’organizzazione giovanile del parti- 
to), alle associazioni .di scrittori e artisti, alle accademie e 
alle associazioni femminili e dei veterani di guerra. L'emen- 
damento lascia che i seggi siano assegnati esclusivamente 
in base alle circoscrizioni elettorali. La riforma, per entrare 
in vigore, deve essere approvata anche dal Congresso del 
popolo, che tornerà a riunirsi per la fine dell'anno. 

Grazie alla «riserva» dei seggi del Pcus, Gorbacev e gli altri 
alti dirigenti del partito ottennero il loro seggio nel Congres- 
so del popolo senza affrontare il voto dell'elettorato e nem- 
meno della base del partito, in quanto il Pcus presentò una 
lista chiusa di cento nomi votata solo dalle alte istanze del 
partito. Il Congresso del popolo, eletto per la prima volta la 
primavera scorsa, elegge a sua volta il Soviet supremo tra i 
suoi membri. Il Soviet supremo ha approvato un altro emen- 
damento che riconosce alle repubbliche dell’Urss il diritto di 
decidere per conto proprio se i rispettivi presidenti vadano 
eletti con voto diretto del popolo o dei rispettivi Soviet. 

Come detto le modifiche apportate alla carta costituzionale 
dovranno essere ratificate dal Congresso dei deputati del 
popolo, ma le repubbliche potranno modificare le proprie co- 
stituzioni già da ora in base a questi emendamenti, in modo 
da svolgere le prossime elezioni locali «nello spirito della 
"’perestroika'’». Le elezioni repubblicane e locali si svolge- 
ranno nelle 15 repubbliche federate dell’Urss tra il dicembre 
e il marzo prossimi. «L'atto legislativo approvato amplia sen- 
sibilmente l’automomia delle republiche per ciò che riguarda 
la soluzione legislativa del sistema elettorale», scrive la 
Tass. Presentando gli emendamenti, il vicepresidente del 
Soviet supremo, Anatogi Lukianov, ha affermato che «i muta- 
menti alla costituzione dell’unione proposti cumulano appun- 
to quanto è stato generato dalla creatività delle stesse repub- 


MOSCA — I furti di armi in 
Unione Sovietica hanno 
assunto dimensioni 
«preoccupanti» e attual- 
mente le forze dell'ordine 
stanno ricercando molte 
migliaia di armi da fuoco 
rubate. Lo ha detto il vice- 
capo della procura milita- 
re, generale Vladimir Vas- 
siliev, in un'intervista alle 
«Izviestia», organo del go- 
verno sovietico. L'ultimo 
caso del genere di cui sia 
stata data notizia è stato 
reso noto ieri dalla stam- 
pa e ha riguardato un’uni- 
tà militare di stanza nelle 
vicinanze di Mosca. Sei- 
centoquaranta pistole di 
fabbricazione sovietica, 
16 scatole con 5.000 car- 
tucce e alcune bombe a 
mano sono state rubate da 
un tenente aiutato da un 
.sergente e da un soldato, 
complici un conducente di 
taxi pregiudicato e un ex, 
militare. Grazie alle indi 
cazioni di un soldato che 
aveva aiutato a caricare le 
armi su un’auto, i respon- 
sabili del furto sono stati 


URSS/ALLARME 
In preoccupante aumento 
i furti di armi e bombe 


elenco delle armi rubate e 


arrestati. Hanno detto che 
avevano intenzione di ri- 
vendere il tutto. Gli inqui- 
renti hanno finora recupe- 
rato 628 pistole e le muni- 
zioni. Vassiliev ha fatto un 


non ancora trovate: 1.562 
appartenenti al ministro 
dell'Interno, 138 intestate 
al Kgb, 28 intestate all'Ae- 
roflot (la compagnia aerea 
di bandiera), 1.952 appar- 
tenenti al ministero della 
Difesa. Il viceprocuratore 
generale ha precisato che 
quest’ultima cifra costituì- 
sce il 21 per cento delle 
armi «delle quali si sono 
impossessati i delinquen- 
ti» e che ancora non sono 
state recuperate. 

Molti casi di furti di armi 
sono avvenuti in zone che 
sono state teatro di disor- 
dini etnici. Vassiliev ha ri- 
ferito che nella Georgia 
occidentale, in un solo 
giorno (la data non è stata 
precisata), sono stati at- 
taccati otto posti di polizia 
e vi sono state rubate 
1.441 armi da fuoco. 


bliche». 


URSS / MANCATO RISPETTO DEGLI ACCORDI DI LUGLIO 


Minatori, nuovi scioperi 


Karabakh ancora assediato, nessun trasporto arriva via terra 


MOSCA — Dopo i minatori e i 
ferrovieri del bacino carboni- 
fero del Kuzbass, anche i mi- 
natori di dodici miniere di car- 
bone di Vorkuta, nell'estremo 
Nord della Repubblica federa- 
ta russa (Rsfsr), hanno deciso 
di scendere nuovamente. in 
sciopero a partire da oggi per 
protestare contro la mancata 
attuazione di alcuni punti del- 
l'accordo che aveva posto fine 
agli scioperi del luglio scorso. 
Lunedì da 15 a 20.000 persone 
avevano attuato uno sciopero 
di protesta di due. ore nel Kuz- 
bass, da dove nell’estate scor- 
sa partì l'ondata di scioperi 
che coinvolse rapidamente più 
di 100.000 minatori in tutto il 
Paese. Adesso è la volta dei 
minatori di Vorkuta, una locali- 
tà a circa 1.500 chilometri da 
Mosca. Già il 19 ottobre, riferi- 
scono le «Izviestia» dando no- 
tizia della proclamazione del- 


» lo sciopero, vi è stato uno scio- 


pero in un’altra miniera della 
zona, quella di «Khalmer-Yu». 
Questa ripresa dell’agitazio- 


ne, alle soglie dell'inverno, in 
un settore così delicato come 
quello carbonifero, viene moti- 
vata con il fatto che alcuni pun- 
ti dell'accordo sottoscritto alla 
fine di luglio dal comitato. di 
sciopero con i rappresentanti 
governativi rimarrebbero di- 
sattesi. | minatori sostengono 
in particolare che le decisioni 
sull'attuazione di diversi punti 
dell'accordo del luglio scorso 
vengono lasciate all'’ammini- 
strazione il che, ha sottolinea- 
to il Presidente del comitato 
operaio di Vorkua, equivale a 
ridurre a zero le rivendicazio- 
ni dei minatori accettate dal- 
l'apposita commissione go- 
vernativa. 

Anche sul fronte etnico la si- 
tuazione rimane tesa. Nella 
tormentata regione autonoma 
del Nagorni Karabakh arriva- 
no «regolarmente» i treni pro- 
Venienti dall’Azerbaigian, ma 
restano scarsissimi i riforni- 
menti di carburante: lo ha di- 
chiarato in un'intervista pub- 


blicata dalle «Izviestia» il mini- 
stro delle Vie di comunicazio- 
ne dell'Urss, Nikolai Konarev, 
aggiungendo che «il 22 ottobre 
a Stepanakert (capoluogo del- 
la Regione) sono arrivalti solo 
quattro vagoni-cisterna, men- 
tre ne servirebbero molti di 
più». Più nero, invece, il qua- 
dro fornito ieri ai giornalisti 
dal generale luri Shatalin, co- 
mandante delle truppe anti- 
sommossa del ministero degli 
Interni, secondo cui.i trasporti 
via terra verso il Karabakh 
«sono praticamente impossi- 
bili». La tensione etnica rima- 
ne aunlivello «pericoloso», ha 
aggiunto Shatalin, e «non si 
può ancora parlare di consoli- 
damento» dei rapporti tra ar- 
meni e azeri. Popolato all'80 
per cento da armeni ma an- 
nesso dal 1923 alla Repubbli- 
ca azerbaigiana, il Karabakh è 
al centro di una disputa territo- 
rial-nazionale tra le due etnie 
che, secondo dati ufficiali, dal 
febbraio dello scorso anno ha 
già provocato la morte di circa 


SHEVARDNADZE IN VISITA A VARSAVIA 


VARSAVIA — Il ministro de- 
gli esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze è giunto ieri a 
Varsavia per una «visita di 
lavoro» di due giorni accolto 
in tono ottimistico dalla 


- stampa polacca, anche sulla 


scia del discorso pronuncia- 
to lunedì davanti al parla- 
mento dell’Urss. Secondo i 
giornali la visita, che dovrà 
cercare di rimuovere gli 
ostacoli che hanno sinora 
impedito di fissare una data 
per il viaggio a Mosca del 
primo ministro Tadeusz Ma- 
zowiecki, può contribuire a 
plasmare nuovi rapporti fra i 
due paesi sul piano tanto po- 
litico quanto economico. 
Shevardnadze ha avuto col- 
loqui col capo del governo e 
con il ministro degli esteri 
Krzysztof Skubiszewski. Og- 
gi sarà invece ricevuto dal 
presidente della repubblica, 
generale Wojciech Jaruzels- 
ki, ed avrà un incontro col 
primo segretario comunista, 
Mieczyslaw Rakowski. Do- 
mani e venerdì il capo della 
diplomazia sovietica parteci- 
perà al vertice dei ministri 
degli esteri del patto di Var- 
savia nella capitale polacca. 
Per la prima volta a questa 
riunione sarà presente un 
membro del primo governo 
cattolico della Polonia post- 
bellica, Skubiszewski, che 
compirà prossimamente una 
visita a Mosca prima di quel- 
la che deve effettuare Mazo- 
wiecki e preceduto dal mini- 
stro delle Finanze Leszek 
Balcerowicz che deve parte- 
cipare a una riunione del Co- 
mecon. 

All’aeroporto di Varsavia 
Shevardnadze è stato accol- 
to dal suo collega polacco 
Skubiszewski al quale ha 
espresso, secondo quanto 
informa l'agenzia «Pap», la 
propria soddisfazione di po- 
ter continuare il dialogo ini- 
ziato con lui a New York. 
Shevardnadze ha. peraltro 
«sottolineato l'importanza 
che la direzione sovietica 


annette a questi colloqui» 
con il nuovo governo polac- 
co. Secondo l’agenzia «Pap» 
le principali questioni all’or- 
dine del giorno dei colloqui, 
intesi a delineare una nuova 
cornice nei rapporti fra i due 
paesi, sono la controversa 
vicenda dell’eccidio di Ka- 
tyn, i problemei economici 
bilaterali e la visita di Mazo- 
wiecki a Mosca. Quest'ulti- 
ma, secondo quanto indica- 
no fonti bene informate, è re- 
sa difficile proprio dal fatto 
che i sovietici non sembrano 
ancora pronti alla verità uffi- 
ciale su Katyn mentre Varsa- 
via da parte sua sembra ave- 
re difficoltà a garantire le 
esportazioni che le consenti- 
rebbero di ricevere dall’Urss 
petrolio, gas ed energia elet- 
trica. 

Intanto oggi arriverà a Var- 
savia il segretario del «parti- 
to socialista italiano», Betti- 
no Craxi per una visita di due 
giorni su invito del presiden- 
te Jaruzelski, nel corso della 
quale avrà colloqui anche 
con il primo ministro, Ta- 
deusz. Mazowiecki. . Craxi, 
che fu nel maggio 19885 il pri- 
mo capo di governo della 
Nato a compiere una visita in 
Polonia dopo l'imposizione 
dello stato di guerra (dicem- 
bre 1981), avrà colloqui an- 
che con il primo segretario 
comunista, Mieczyslaw Ra- 
kowski, con diversi esponen- 
ti di «Solidarnosc» e forse 
con Lech Walesa. La incer- 
tezza a proposito di quest'ul- 
timo incontro deriva dal fatto 
che il premio Nobel polacco 
ha solo ieri cancellato una 
Visita che avrebbe dovuto 
compiere; a partire da doma- 
Ni, in Cile su invito dei sinda- 
cati locali. In un'intervista 
concessa nei giorni scorsi 
Jaruzelski aveva sottolinea- 
to esplicitamente il ruolo di 
Craxi che «quale presidente 
del consiglio ha contribuito 
ad accelerare lo sviluppo dei 
rapporti.fra Italia e Polonia». 


VARSAVIA — La riforma 
economica. ha mostrato i 
suoi effetti più negativi in 
Polonia. Il numero. delle 
persone assolutamente al 
di sotto della. capacità di 
sopravvivenza è fortemen- 
te aumentato, tanto che è 
stato necessario un inter- 
vento della Croce Rossa, la 
quale ha allestito una cate- 
na di mense pubbliche nel- 


120 persone. Shatalin ha dato 
inoltre le cifre della presenza 
delle sue truppe nelle tre re- 
pubbliche caucasiche (Arme- 
nia, Georgia e Azerbaigian), e 
nell’Uzbekistan, dove pure 
nell'estate scorsa vi furono 
gravissime violenza a sfondo 
etnico. In queste quattro re- 
pubbliche, ha detto il genera- 
le, si trovano  complessiva- 
mente oltre 17 mila militari. Il 
contingente più numeroso è 
appunto quello che presta ser- 
vizio nel Nagorni Karabakh: 
5.500 uomini, mentre nel resto 
del territorio azero si trovano 
complessivamente 3.600 mili- 
tari, e nell'Armenia altri 1.800. 
Nella repubblica di Georgia 
stazionano 4.500 uomini delle 
truppe antisommossa, «quasi 
tutti» dislocati nella repubblica 
uzbeka, infine, si trovano 2.300 
militari. Secondo il generale, 
in tutta l'Urss, dall'inizio del 
1988, «circa 300 persone» so- 
no morte-nei conflitti etnici, e 
altre 5.600 sono rimaste ferite. 


Il «caso» Katyn tra Urss e Polonia 


Mosca non è pronta a dire la verità sul massacro di polacchi ad opera dei sovietici 


AUMENTANO TPOVERIIN POLONIA 
L’intervento della Croce Rossa 


Catena di mense pubbliche allestita a Varsavia 


la! capitale per offrire del 
pane ed un pasto'caldo alle 
migliaia di persone in gra- 
ve stato di indigenza. Nella 
foto la gente mentre sta fa- 
cendo la fila in una di que- 
ste mense. A fronteggiare 
l'emergenza alimentare è 
intervenuto anche il gover- 
no ed associazioni umani- 
tarie private con iniziative 
analoghe. Il collasso eco- 


GERMANIA ORIENTALE 


Krenz eletto capo di Stato 
ma e mancata l’unanimita 


Il ritratto di Gorbacev come esempio a Krenz. E* 
questo il proposito dei manifestanti che a Lipsia hanno 
portato in corteo le gigantografie del leader sovietico 
per invitare il nuovo capo della Germania Orientale ad 
imboccare la strada delle riforme. Anche ieri a Berlino 
Est una massiccia manifestazione popolare ha dato 
una significativa risposta a Krenz, il quale nel suo 
discorso d’investitura a capo dello Stato aveva 
affermato che non sarebbero stato più tollerate 
proteste. 


L'EFFETTO SUI PAESI DELL’EST DELLA SVOLTA MAGIARA 


La paura dei vecchi leader | 


Romania, Cecoslovacchia e Bulgaria temono l’avanzata riformista 


VIENNA — Trentatrè anni fa i 
carri ‘armati sovietici repres- 
sero nel sangue la rivolta dei 
giovani ungheresi che segui- 
vano il sogno di libertà dî Imre 
Nagy. leri l'Ungheria ha vissu- 
to la sua prima giornata di vita 
come nazione democratica e 
Mosca, che deve far fronte a 
sconvolgenti problemi interni, 
rimane quieta e cauta a osser- 
vare il drammatico mutamento 
politico nel paese dei magiari. 
Con Polonia e Germania 
orientale impegnate a fronteg- 
giare i rispettivi turbolenti 
quadri politici, è toccato alle 
confinanti Cecoslovacchia e 
Romania fare eco alle allar- 
mate prese di posizione dell'e- 
stablishment comunista del- 
l'Europa a Est del Danubio per 
ciò che sta avvenendo a Buda- 
pest. La preoccupazione di 
Praga e Bucarest è:complicata 
dal pensiero che gli eventi un- 
gheresi possano avere riper- 
cussioni profonde e politica- 
mente devastanti sulle larghe 
minoranze magiare residenti 
all'interno dei confini cecoslo- 


nomico polacco può esse- 
re sintetizzato da pochi da- 
ti: l'inflazione reale è del 
250 per cento, la produzio- 
ne industriale cala al ritmo 
del cinque per cento men- 
sile ed è diminuita pure 
quella delle carni. Intanto 
di soli interessi sull’enor- 
me debito pubblico i polac- 
chi debbono pagare due 
miliardi di dollari l’anno.’ 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Egon Krenz è stato 
eletto dalla Volskammer, il 
parlamento della Ddr, al po- 
sto di Honecker. Era l’unico 
candidato e ovviamente non 
c'era il minimo dubbio sul ri- 
sultato, ma ha avuto 26 voti 
contrari (che all’Est contano 
molto), mentre a Berlino di- 
mostravano ‘a migliaia con- 
tro di lui, e lunedì 300 mila 
hanno paralizzato Lipsia, 
che conta appena mezzo mi- 
lione di abitanti. Una nomi- 
na, dunque, alquanto tempe- 
stosa se non controversa. 
Sulle cifre.si può sempre di- 
scutere, ma conta poco che i 
manifestanti di Lipsia, giunti 
da ogni parte della Ddr fos- 
sero forse la metà, e che nel- 
la capitale per la «Unter Den 
Linden» siano sfilati in cin- 
quemila © ‘in diecimila. 
Krenz sa che i suoi conna- 
zionali da lui vogliono fatti e 
non parole, e soprattutto che 
sono piuttosto scettici. Come 
credere in un uomo che ap- 
pena nel giugno corso ha 
giustificato il massacro degli 
studenti a Pechino? 

Krenz nel suo discorso d'in- 
vestitura ha promesso 
un'amnistia per tutti coloro 
che sono stati arrestati du- 
rante le manifestazioni di 
questo mese, e anche per 
quanti sono fuggiti all’Ovest. 
Tutti potranno tornare senza 
paura di essere puniti, ma fi- 
nora hanno fatto ritorno in 90 
e per ragioni personali su ol- 
tre 55 mila che hanno lascia- 
to il paese. Krenz ha pro- 
messo anche di riconoscere 
i gruppi d'opposizione, ma si 
tratta di vedere come e 
quando. Saranno trattati alla 
stregua dei collezionisti di 
francobolli, come detto gior- 
ni fa, o sarà data loro l’effetti- 
va possibilità di esprimere le 
loro opinioni e le critiche al 
regime? 


La nomina di Krenz era stata: 


preceduta dalla manifesta- 
zione di massa a Lipsia, una 
sorta di monito al nuovo ca- 
po, ma la risposta è stata che 
quanto è stato tollerato fino 
ad adesso non sarà più pos- 
sibile domani: le manifesta- 
zioni possono destabilizzare 
il paese, e d'ora in poi sisarà 
meno tolleranti con gli oppo- 
sitori, riconosciuti dunque 


‘(purché rimangano tranquilli. 


Ora si attende .il rimpasto del 
Politburo, che interessa qua- 
si la metà dei suoi membri: 
Krenz vuole farvi. entrare. i 
suoi antagonisti più pericolo- 
si, come Hans Modrow, se- 
gretario del partito a Dresda, 
e Markus Wolff, l'ex capo dei 


. servizi segreti e uomo molto 


vicino a. Gorbacev. Sono 
mosse rivelatrici e che do- 
vrebbero disilludere quanti 
pensano che la sua nomina 
sia dettata dalle circostanze 
e che entro il maggio del ’90, 


vacchi e romeni, minoranze 
che risentono fortemente dei 
legami di lingua, di cultura, di 
storia con i connazionali della 
madrepatria e che sono in gra- 
do di ricevere sui loro tele- 
schermi le trasmissioni della 
televisione di Budapest. «Col- 
po di stato politico» è il titolo a 
caratteri cubitali della «Prav- 
da», organo del partito comu- 
nista della Slovacchia, su un 
articolo di cronaca relativo al- 
la storica seduta del parla- 
mento magiaro, riunito per ri- 
scrivere’ la Costituzione della 
Repubblica, che ora ha ab- 
bracciato il sistema democra- 
tico, aprendo la strada a ele- 
zioni libere per l’anno prossi- 
mo. La Romania è rimasta si- 
no a ora silenziosa, sia sulla 
riunione. del parlamento un- 
gherese che sui 100.000 citta- 
dini raccolti davanti al Parla- 
mento ad applaudire per la 
sanguinosa e sfortunata rivo- 
luzione ungherese del 1956. 
Centomila che hanno chiesto 
coralmente la fine del comuni- 
smo. 


WASHINGTON AMMONISCE PRAGA 


«Dovete rispettare i diritti umani» — 


WASHINGTON — Il dipartimento di stato 
americano ha avvisato il governo di Praga 
che deve migliorare sensibilmente e dra- 
sticamente il rispetto dei diritti umani dei 
suoi cittadini se desidera migliori relazio- 
ni con gli Stati Uniti. Lo ha riferito Richard 
Schifter, sottosegretario di stato per gli af- 
farì umanitari, il quale ha avuto un collo- 
quio con il dottor Vladimir Janku, direttore 
degli affari religiosi nel governo cecoslo- 
vacco. Schifter ha detto al suo interlocuto- 
re che la Cecoslovacchia è rimasta molto 
indietro rispetto ai paesi confinanti nel ri- 
spetto dei diritti umani «in genere». L'ad- 
detto stampa dell'ambasciata cecoslovac- 
ca a Washington, Karel Tragler, ha detto: 
che Janku ha trovato il colloquio con il.sot- 
tosegretario «utile, ma ha incontrato di- 
‘sinformazione e opinioni negative sul no- 
stro paese». Janku ha informato Schifter 
delle misure adottate dal governo di Pra- 


«Carta 77». 


ga per rafforzare i diritti religiosi «perché  E' 
non vi può essere progresso senza la coo- 
perazione dei credenti, che costituiscono! 
metà della popolazione. Sui passi intra- 
presi dal governo cecoslovacco per mi- 
gliorare la legislazione sulla libertà reli- 
giosa Janku ha informato anche il vice 
sottosegretario di stato, Kurtis Kamman, 
in un colloquio separato. Schifter, dal can- 
to suo, ha sottolineato la disponibilità 

gli Stati Uniti a migliorare le relazioni con 
la Cecoslovacchia, ma ha puntualizzato il 
fatto che ciò non sarà possibile fino a 
quando le condizioni dei diritti umani nel 
paese centro-europeo mon saranno mi- 
gliorate «drasticamente». Schifter si è fat- 
to portavoce della «particolare preoccu- 
pazione» americana per l'operato della 
polizia segreta di Praga e della continua 
repressione dei gruppi dissidenti, come 


quando ci sarà il congresso 
della Sed (il partito comuni- 
sta orientale) si possa giun- 
gere a una nuova nomina. 
Non è nello stile dei paesi 
dell'Est, e tanto meno della 
Germania orientale. Egon 
Krenz, uomo duro, delfino di 
Honecker, è pronto a riman- 
giarsi quanto dichiarato fino 
a ieri pur di rimanere al pote- 
re, e in fondo per i tedeschi 
dell’Est poco importa se le ri- 
forme vengano da un Gorba- 
cev teutonico o da un oppor- 
tunista purché vengano rea- 
lizzate. 

Il problema è un altro. Krenz 
è un mediocre, per ammis- 
sione dei suoi stessi amici, e 
non è certo il capo in grado 
di. gestire il cambiamento 
senza l'appoggio di un'équi- 
pe in cui siano chiamati i 
suoi stessi oppositori, che 
sono poi tra gli uomini più 
preparati del Paese. La sua 
riforma poi non può ricalcare 
alcun modello, né quello so- 
vietico, né tantomeno quello 
polacco o ungherese. La Ddr 
è un caso a parte: il livello di 
vita è superiore a qualsiasi 
altro paese del blocco orien- 
tale, ma non può osare rifor- 
me democratiche che la fac- 
ciano assomigliare troppo 
alla Germania federale. L'i- 
deologia è la base più impor- 
tante. per l'identità naziona- 
le. Per rimanere in equilibrio 
fra riforme e tutela del pas- 
sato, paradossalmente 
Krenz ha bisogno dell'aiuto 
di Bonn. 

Ha promesso. facilitazioni 
per i viaggi all’estero, la pri- 
ma richiesta che. gli è giunta 
dalla base, ma ciò non potrà 
avvenire senza l'aiuto eco- 
nomico della Repubblica fe- 
derale. Il cancelliere Kohl e i 
socialdemocratici gli hanno 
inviato un telegramma di au- 
guri. Anche all’Ovest, al di là 
delle dichiarazioni scontate, 
si spera che Krenz riesca a 
stabilizzare la sua Ddr: a evi- 
tare che i contraccolpi si 
sentano anche all'Ovest, do- 
ve l'afflusso dei profughi 
continua a far aumentare il 
voto dei neonazi repubblica- 
ni mettendo in pericolo il fu- 
turo della coalizione tra cri- 
stiano democratici e liberali. 
Come detto all’inizio, nel 
giorno della proclamazione 


a nuovo capo: dello stato 
Krenz. è. stato. duramente 


contestato da dimostrazioni 
di piazza che hanno visto la 
partecipazione di migliaia di 
persone. La grande manife- 
stazione che si è svolta ieri 
sera nel centro di Berlino del 
resto era non solo dichiara- 
tamente ostile al nuovo lea- 
der della Ddr ma anche una 
precisa sfida perché poche 
ore prima, subito dopo la 
elezione a capo dello stato, 
egli aveva aspramente stig- 
matizzato le dimostrazioni 
popolari. 


Il presidente romeno, Nicolae 
Ceausescu, il più rigido tra i 
capi di stato dell'Europa orien- 
tale, per la prima volta la setti- 
mana scorsa ha denunciato le 
riforme politiche ed economi- 
che in Polonia e Ungheria, giu- 
‘rando che mai la Romania se- 
guirà la stessa strada verso un 
mercato. libero. Da anni in 
aperto contrasto con Budapest 
per i presunti soprusi com- 
messi dal governo romeno 
contro la minoranza di lingua 
e cultura ungherese — una et- 
nia di 1,7 milioni di individui — 
all'interno dei confini della Ro- 
mania, Ceausescu si trova ora 
ancor più a disagio per gli 
eventi maturati nel paese vici- 
no. Gruppo etnico unico in 
centro Europa, senza legami 
di lingua con i vicini slavi e 
germanici, gli ungheresi han- 
no una tradizione di continue 
lotte contro il dominio di vicini 
potenti. La loro storia ha fatto 
degli ungheresi un popolo for- 
temente nazionalista, un orgo- 
* glio che non si è sopito nei va- 
sti ex territori ungheresi che 


lità de- 


Usa, 45 anni 
al predicatore 


CHARLOTTE (Carolina 
del Nord) — Quaranta- 
cinque anni di carcere e 
una multa di mezzo mi- 
lione di dollari (680. mi- 
lioni di lire circa): questa 
la punizione inflitta al 
predicatore televisivo 
Jimm Bakker, per truffa 
e associazione a delin- 
quere. Il verdetto di col- 
pevolezza era stato 
emesso il 5 ottobre: ieri 
il giudice ‘distrettuale 
Robert Potter ha annun- 
ciato la sentenza. Bak- 
ker, 49 anni, ha turlupi- 
nato migliaia di persone, 
convincendole. attraver- 
so la televisione a invia- 
re denaro per usufruire 
dell'alloggio vita natural 
durante nel suo centro 
pseudo religioso. Con 
questo sistema ha accu- 
mulato una immensa for- 
tuna: dagli sprovveduti 
teleutenti avrebbe rice- 
vuto più di 158 milioni di 
dollari. È 


Gara 
mortale 


LONDRA — Una bambi- 
na di sette anni è morta 
in una gara d'audacia si- 
mile alla roulette russa. ‘ 
Per mostrarsi più ardita 
del fratellino e di un ami- 
co di nove anni, ha attra- 
versato di corsa un’auto- 
strada ed è rimasta fal- 
ciata dalle. auto *che 
sfrecciavano a 130 km/h. - 


00 RI € ne sm (i 


Ucciso 
in centro 


NEW YORK — Un traîfi- 
cante di stupefacenti è 
stato ucciso nel centro di 
New York mentre tenta- 
va di sfuggire all'arresto 
da parte di alcuni agenti 
in borghese ai quali ave- 
va appena venduto una 
partita. di circa. cento 
grammi di cocaina. Se- 
condo quanto hanno rife- 
rito la polizia e testimoni 
oculari, l'episodio è av- 
venuto di fronte alla cat- 
tedrale cattolica di San 
Patrizio, all'angolo del- 
l'affollatissima quinta 
strada. Appena concluso 
l'affare per la fornitura 
della droga ai poliziotti 
in incognito; lo spaccia. 
itore'— del' quale non 

stata resa nota l'identità 
— è stato dichiarato in 
arresto, ma ha cercato di 
sottrarsi alla cattura fug= 
gendo a bordo della pro- 
pria auto. Uno dei poli- 
ziotti si è attaccato all'e- 
sterno della vettura ed è 
stato trascinato per varie 
decine di metri sull'a- 
sfalto, prima di sparare! 
due colpi che hanno ue 
ciso il fuggiasco. 


fe 


sono oggi annessi a Cecosl0: 
vacchia, Romania e Jugosl& | 
via. 

Infine le dichiarazioni, le pre” 
se di posizione e gli atteggi@” 
menti del presidente sovietio0” 
Mikhail Gorbacev sulla neces? | 
sità di cambiamenti hanné 
sanzionato l'uscita dalla realtà 
politica della Germania oriel 
tale del suo leader, indiscus®0 | 
fino a quel momento, Hon@ 
ker, portano gli osservatori i. 
pensare che le parole del.caPÎ 
del Cremlino non. potranfii. 
non avere degli echi anche N° 
confronti di vecchi leaders 04 
munisti, «da sempre» al ve iti 
ce dei loro paesi: Ceausesol ; 
al potere dal 1965, il bulga! 
Todor Zivkov. al potere de 
1954 e il cecoslovacco Gus 
Husak, è presidente dal i: | 
Per Gorbacev, come ha dell 
un suo portavoce, Oleg B09” 
molov, esperto di probl? db 
dell'Europa orientale, gli 4°. 
venimenti in Ungheria «so! 
fatti internì che interessa! 
solo Budapest». È 


—_ 
_ 

‘cali 

intanto iniziata in chiave polemio 
visita in Austria del primo ministro 0% to 

slovacco, Ladislav Adamec. Nella di9,n: 
razione pronunciata al suo arrivo a“ di È 


na Adamec ha accusato gli orgafix0 

stampa austriaci di aver in un certo ol Ù icE 
fomentato le manifestazioni antigoY%ef | 
tive che si sono susseguite di rectigio 
Praga. Con l'occasione ha fatto © aci 
mente capire che la dimostrazione 
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7 di obiettività. 


Mercoledì 25 ottobre 1989 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


NEW YORK — Vent'anni fa, 
Quando New York elesse il 


| (Suo ultimo sindaco repubbli- 


av 


Cano, fece sensazione. Solo 
Il «fattore M» consenti a John 
V. Lindsay di strappare ai de- 
Mocratici il governo della più 
‘grande e caotica città. del 
“mondo. Da sempre i demo- 
‘Cratici, registrati nelle liste 
elettorali, battono i repubbli- 


| Cani per 5a 1. Fra due setti- 


Mane se il repubblicano Ru- 
dolph W. Giuliani la spunterà 
sul democratico David N. 
Dinkins la sensazione sarà 
altrettanto storica e attribui- 
bile presumbilmente a un al- 
tro fattore, il «fattore C». 
Fattore M e fattore C rappre- 


| Sentano infatti le uniche va- 


riabili in grado di sovvertire 
| consolidate egemonie. Il pri- 
‘mo diede a Lindsay la spinta 
decisiva. Il secondo ha favo- 
rito il prodigioso recupero di 
Giuliani. Negli ultimi sondag- 
‘gi italo-americano Giuliani 
| è quasi alla pari con il nero 
| Dinkins. Era indietro di venti 
| punti, due settimane fa. Ora 
il distacco — assicura un 
poli di «ABC» e «Daily News» 
—è di appena quattro punti. 
Che cosa è accaduto? E' ma- 
turato il fattore C, che sta per 
Crimine, crack, corruzione, 
| Compassione, competenza, 
| Carattere, colore (della pel- 
le), credibilità, contante (de- 


i Naro), Carson. (estremista 


I 


Dl 


Negro) e cronysm (intrallaz- 
Zi). Sono gli elementi che in- 
Chiodano Dinkins sulla difen- 
Siva. Lo. costringono a rin- 
Correrli e a discolparsi. Isuoi 
trascorsi come presidente di 
| Quartiere (Manhattan) de- 
Nunciano incertezze’ nella 
lotta a crimine, droga, corru- 
zione; contraddizioni, di ca- 
l'attere; evasioni fiscali (per 
| Quattro anni «dimenticò» la 
| dichiarazione dei redditi e 
finse di vendere al figlio un 
| milione di dollari in azioni, 
Un miliardo e quattrocento 
milioni di lire, per non paga- 
tasse); finanziamenti la 

| varson; favoritismi. 
Due settimane fa, erano solo 
Voci. Se ne sussurava, ma 
Nessuno osava insistervi per 
| Non essere tacciato di razzi- 
Smo (non è vero che negli 
| Stati Uniti il colore della pel- 
le comporti solo svantaggi). 
Poi il team elettorale di Giu- 
liani, diretto da Roger Ailes, 
' le fece accuse finirono negli 
Spots televisivi e ora stanno 
Avendo un impatto devastan- 


NEW YORK, SORPASSO 

| Giuliani è in testa 
hella corsa 

alla Grande Mela 


te fra i partigiani di Dinkins. 
L’effetto non sorprende chi 
ha seguito la campagna elet- 
torale di George Bush, diret- 
ta sempre da Roger Ailes. 
Più efficace di quella positiva 
è la pubblicità negativa. Il 
candidato viene giudicato 
non perquel che promette di 
fare, ma per quel che ha fat- 
to. E' un diverso criterio di 
giudizio, né più onesto né più 
disonesto che in passato. E* 
certamente più concreto, 
perché si riferisce a fatti già 
accaduti per avere un'idea 
del carattere e dell’affidabili- 
tà del candidato. Dukakis si 
rivelò più o meno come Aites 
lo dipingeva: mediocre am- 
ministratore e digiuno di po- 
litica estera. 
La pubblicità negativa spe- 
cula sulle paure, quella posi- 
tiva esalta le speranze. Così 
i critici. Ma la storia è piena 
di precedenti, in cui le paure 
hanno scongiurato catastro- 
fiche illusioni. In ogni caso 
oggi lo stiel negativo è il più 
produttivo. E’ lo stile del de- 
mocratico Wilder e del re- 
pubblicano Coleman in lotta 
per il governatorato della 
Virginia. E' lo stile del demo- 
cratico Florio e del repubbli- 
cano Courter per il governa- 
torato del New Jersey. Nei 
due States, come. a New 
York, si voterà il 7 novembre. 
Così si è combattuto l'anno 
scorso per la presidenza de- 
gli Stati Uniti e così si com- 
batterà il prossimo anno per 
> le elezioni di medio termine. 
New York non è dunque 
un'eccezione. 
Non lo era nemmeno ven- 
t'anni fa, quando. Lindsay 
scoprì involontariamente 
l'incidenza del fattore ester- 
no. Quell’autunno 1968 vive- 
va sotto l'emozione di cinque 
Mi: Moon (lo sbarco sulla Lu- 
na), Mets (il mondiale della 
squadra di baseball di New. 
York), Meir (la visita dell’al- 
lora premier israeliano nella 
città, il cui elettorato più nu- 
meroso è l'ebraico), Mario e 
Marchi (Mario Procaccino e 
John Marchi; che danneggia- 
rono il candidato democrati- 
co). Il fattore M era in positi- 
vo. Ma allora la campagna 
negativa non era ancora sta- 
ta inventata. 
| sondaggi resi noti ieri rilan- 
ciano dunque Rudolph Giu- 
liani. «Siamo in pieno sor- 
passo — dice Peter J. Po- 
Wers, uno dei suoi manager 
— ora speriamo di ottenere i 
finanziamenti di cui abbiamo 
bisogno». 


RIAD — I parlamentari cri- 
stiani e musulmani del Liba- 
no, che domenica scorsa: 
hanno insperatamente rag- 
| giunto un accordo intercon- 
fessionale, sono stati invitati 
ieri dalla'Lega Araba a eleg- 
gere il 7 novembre prossimo 
il presidente della repubbli- 
ca. 
Lo ha riferito ieri pomeriggio 
la televisione saudita, poche 
ore dopo che a Beirut-Est cir- 
ca diecimila giovani erano 
sfilati in corteo inneggiando 
al..generale. Michel Aoun,.il 
leader del governo cristiano 
che è contrario all'accordo 
raggiunto dai parlamentari 
due giorni fa nella città sau- 
dita di Taif, 
La tv dell'Arabia Saudita ha 
detto che l'invito a tenere le 
prsidenziali è stato reso noto 
dal ministro degli esteri sau- 
dita, principe Saud al Faisal, 
a Gedda, dove i pralamentari 
hanno avuto un incontro con 
Re Fahd. 
L'incontro, avvenuto nello 
«Hamra Palace», ha segnato 


UNA PATRIA AI PALESTINESI 
L'appello del Papa 
«Indigna» Israele 


GERUSALEMME— Il quotidiano «Maariv», che è su posizioni 
nazionaliste di destra e ha una buona diffusione nel ceto me- 
dio popolare israeliano (parte della proprietà è'stata di re- 
cente rilevata dal magnate Robert Maxwell), ha sferrato ieri 
un duro attacco a papa Giovanni Paoio Il perché domenica 
scorsa da piazza San Pietro ha espresso «profonda solidarie- 
tà agli abitanti di Cisgiordania e Gaza» e ha condiviso «la loro 
legittima richiesta di una propria patria». 

Fra le accuse più gravi del giornale vi è quella che il Papa 
fomenti l'antisemitismo. Scrive infatti: «La speranza che l’an- 
tisemitismo vada diminuendo è un'illusione, certamente fino 
a quando il capo della più grande religione al mondo rilasce- 
rà dichiarazioni e insinuazioni che lo rafforzano». 
L'editoriale del «Maariv» non è firmato, esprime pertanto l'o- 
pinione del giornale, che anche in passato ha assunto posi- 
zioni di severa condanna. leri mattina il giornale ha rincarato 
la dose, affermando che questo Papa «si distingue come uno 
dei peggiori nella storia moderna della Chiesa per quanto 
riguarda la questione ebraica». 

«Solo Pio XII, col suo arrendevole silenzio davanti alle atroci- 
tà naziste; è peggiore di quest'uomo che è giunto (a Roma, 
ndr) dalla Polonia, dove ha provato e visto di persona tante 
atrocità, senza però trarne alcun insegnamento», afferma 
«Maariv», e continua: «Questo Papa è l’unico fra i leader del 
mondo civile che ha dato la sua benedizione al presidente 
austriaco Kurt Waldheim, dopo chetutti avevano manifestato 
riserve per la nomina di un nazista a questa carica. Il Papa 
rinnega le promesse e le intese per il convento carmelitano 
di Auschwitz; ignora il grido dei cristiani massacrati in Liba- 
no». 

Sempre secondo «Maariv», Giovanni Paolo Il domenica scor- 
sa «ha pregato per uno stato palestinese» e «ha chiamato i 
palestinesi un popolo perseguitato in conflitto con un altro 
popolo, da lui non identificato, e ha aggiunto il suo modesto 
appoggio alle loro legittime richieste». 

Avi Pazner, portavoce della presidenza del consiglio, in una 
reazione a caldo raccolta dalla «Jerusalem Post», ha trovato 
da parte sua «molto singolare la preoccupazione del Papa 
per una patria dei palestinesi, considerando il fatto che nono- 
stante 40 anni di esistenza il Vaticano deve ancora ricono- 
scere'lo stato d'Israele e che egli non ha ancora dimostrato la 
stessa preoccupazione per la patria del popolo ebraico». 


LALEGA ARABA CHIEDE NUOVE ELEZIONI 
Libano, diecimila in corteo 
contro l'accordo di Taif 


la conclusione ufficiale delle 
trattative tra i parlamentari 
cristiani e musulmani previ- 
ste dal piano di pace di uno 
speciale comitato della Lega 
Araba. Erano presenti molti 
alti esponenti arabi e amba- 
sciatori di paesi occidentali. 

La televisione saudita ha 
detto che, leggendo un co- 
municato della Lega Araba, 
il principe Saud ha anche in- 
formato che ai parlamentri è 


to dai cristiani e uno dai mu- 
sulmani. 

Parlando a nome del comita- 
to della Lega Araba (che è 
formato da Arabia Saudita, 
Marocco e Algeria), il princi- 
pe Saud ha detto di augurar- 
si che acrania di Taif abbia 
un generale appoggio. 
Comeil generale son i die- 
cimila. giovani, soprattutto 
studenti, che ieri hanno ma- 
Nifestato a Beirut-Est, voglio- 


stto inoltre chiesto di ratifica- 
re, nella stessa sessione del 
7 novembre, da tenere ov- 
Viamente a Beirut, l'accordo 
raggiunto a Taif, 

Senza tale ratifica, il parla- 
mento si spaccherebbe. di 
nuovo e non sarebbe possi- 
bile eleggere il presidente 
della repubblica; figura rite- 
nuta indispensabile per ricu- 
cire le istituzioni libanesi. 

Fu proprio per l'impossibilità 
di scegliere un capo dello 
stato che lo scorso anno, allo 
spirare del mandato di Amin 
Gemayel, sorsero in Libano 
due governi, uno riconosciu- 


| ANNULLATO IL DECRETO DI ESTRADIZIONE DFINARCOS 


| Marcia indietro in Colombia 


x 


Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


s PUBBLICITA? 
Pre; .P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 65065/6/7, Fax 040/62012 
Ra Prestaci Modulo: Commerciali L. 165.000 (festivi, posizione e data 
i bilita L. 198.000) - Redaz. L. 182.000 (festivi L. 194.400) - Pubbl. 
alles. 210.000 (festivi L. 252.000) - Finanziari e legali 5600 al mm 
(ANNIE (festivi. 6720)- Necrologie L. 3500-7000 per parola 
‘V. Ringraz. L. 3200-6400 - Partecip. L. 4600-9200 per parola) 


 IstituzL 


gn. | Atmosfera di coprifuoco fino a pochi giorni fa a 
si % 'alpdettin, ma tutto lo zelo iniziale si è sciolto davanti 
[E 


'® pressioni dei narcotrafficanti. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee inselezione passante) _ 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
L.293 ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
‘000; semestrale L: 126.000; trimestrale 67. 


nl (DI WI cn 


1989 0.T.E.S.p.A, 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Colpo mortale 
alla guerra contro la drogain 
Colombia. La Corte Suprema 
con una decisione a sorpre- 
sa che cancella il decreto del 
presidente Barco usato in 
questi mesi, ha dichiarato ie- 
ri incostituzionale il trattato 
per l'estradizione dei naco- 
trafficanti negli Stati Uniti. 
Con questo verdetto, Esco- 
bar, Gacha e Ochoa, i leader 
del cartello di Medellin, non 
potranno più essere conse- 
gnati alle autorità america- 
ne, ma saranno solo i corroti 
e intimiditi tribunali colom- 
biani a giudicarli una volta 
catturati, 
Si ritorna in pratica al vec- 
chio verdetto del 1987 quan- 
do lastessa corte bloccò l'in- 
vio di cinque perricolosi cri- 
minali a Miami dove doveva- 
. ho rispondere di traffico di 
droga e riciclaggio di denaro 
sporco, Si tratta di un perico- 
loso.passo indietro. che con 
un gesto solo annulla i grossi 
sforzi:che il presidente Bar- 
co e le parti leali dell’eserci- 
to e della polizia stanno fa- 
cendo per ripulire il paese 
dalla piaga della ‘cocaina, 
Anche i giudici della Corte 
suprema che dal 18 agosto 
lavorano in un bunker segre- 
to, si sono piegati al ricatto 
dei narcotrafficanti forse se- 
gnati dalle costanti minacce 
di morte estese anche ai loro 
familiari. 
Poche ore prima della cia- 
morosa decisione della Cor- 
te, iboss di Medellin e di Cali 
che si. presentano sotto lo 
pseudonimo de «gli estrada- 
bili», col. quale avevano fir- 
mato tutte le. condanne a 
morte e gli attentati dei mesi 
scorsi, avevano fatto perve- 


iensile 26.000 (con 


Nire.al governo un piano di 
pace negoziata per «porre fi- 
ne al commercio illegale de- 
gli stupefacenti e alle azioni 
terroristiche», in cambio di 


no che. i siriani lascino il Li- 
nano e respingono l'accordo 


di Taif;.che non chiarisce né. 


tempi né modi del ritiro siria- 
no. 

Essi hanno tenuto un corteo, 
al quale tuttavia non hanno 
aderito rappresentanti politi- 
ci e delle milizie; ma quasi 
tutti nel Libano cristiano han- 
ho osservato ventiquattro 
ore di sciopero in solidarietà 
coni giovani. 

Aoun.ha brevemente parlato 
ai manifestanti, dicendo fra 
l’altro che egli invita tutti i 
parlamentari, cristiani e non, 
a incontrarlo. È 


{l presidente Barco si è rifiu- 
tato di commentare la propo- 
sta dei killer della cocaina, 
(tutti latitanti dal 18 agosto 
scorso, giorno d'inizio della 


Vvenza nel paese. 


Una revoca dei decreti di 
estradizione emessi dalle 
autorità nei confronti e di 
Una sospensione delle «Ope- 
razioni di polizia». | boss del- 
la droga chiedono in pratica 
it perdono. e l'azzeramento 
di ogni incriminazione barat- 
tandolo con la pacifica convi- 


guerra totale scatenata dal 
governo che ha iniziato ad 
incarcerare i pesci piccoli e 
a sequestrare tutte le pro- 
prietà) affermando di non vo- 
lerla nemmeno leggere. 
Il ’piano di pace’ dei narco- 
trafficanti è stato fatto perve- 
nire al presidente del con- 
gresso colombiano senatore 
Luis Guillermo Giraldo Hur- 
tado sotto forma di ‘lettera 
nella quale si chiede la crea- 
zione di una Commisssione 
incaricata di . esaminare 
‘ meccanismi diversi da queli 
della 'guerra' per porre fine 


al narcotraffico e alla violen- 
za. 

«Offriamo al paese la so- 
spensione di tutte le nostre 
azioni militari — scrivono te- 
stualmente gli estradabili — 
dal momento in cui il gover- 
no e a revocare lo stato d'as- 
sedio», Il paese di fronte a 
questa situazione rischia 
adesso di spaccarsi in due. 
E' i narcotrafficanti non han- 
no ‘aspettato a dare un’av- 
vertimento alla popolazione: 
ieri sera a Cali alcuni uomini 


‘ a bordo di un'auto, hanno 


lanciato una carica di dina- 
mite nel mezzo d’una strada 
centrale. La bomba è esplo- 
sa provocando la rottura di 
numerosi vetri degli stabili 
circostanti, Ma non si segna- 
lano vittime. 

La città di Cali, capoluogo 
della provincia di Valle del 
Cauca, è il centro operativo 
del cosiddetto Cartello di Ca- 
li, che insieme con quella di 


Medellin è la maggiore orga- , 


nizzazone di narcotrafficanti. 
della Colombia. 


Il giorno 23 ottobre è mancato 
al nostro immenso affetto 


Diego Biagi 
di anni 30 

Ne danno il triste annuncio il 
papà NINO, la mamma BRU- 
NA, le sorelle MANUELA e 
LORIANA con le famiglie, la 
moglie ELENA ed il suo futuro 
bambino che non cesseranno 
mai di amarlo e ricordarlo, 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 
per la Chiesa del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Addolorata, Ti piange tua so- 
rella MANUELA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Al caro 


Diego 
Con immenso dolore ti ricorde- 
temo sempre: i suoceri MA- 
FALDA e ANTONIO, la co- 
gnata FRANCA con nonna 
ROSINA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Ciao zio 
- Diego 


7 ALESSANDRA 
Trieste, 25 ottobre 1989 


Piangono la scomparsa del caro 
Diego 
il cugino RENATO, la zia PI- 


NUCCIA, il nonno GALAN- 
TE. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Partecipano al gravissimo lutto 
famiglie ENORE, GIULIANO 
MANTIO. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Ciao 


Diego 
Non ti dimenticheremo: fam. 
NOFERI, FONDA, DEBONI. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Partecipano al lutto fam. GRE- 
ZAR, BIAGI, FERGNANI. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Si. associano fam. STULLER, 
DEANTONI. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Diego 
Rimarrai per sempre nel nostro 
cuore: tua sorella LORIANA 
con il marito ALESSANDRO 
STAZEDONIG. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Diego 
Ti ricorderemo sempre: NERI- 


NA e SILVANO STAZEDO- 
NIG. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


LUCIANO PASTOR e UM- 
BERTO CAVALLINI parteci- 
pano commossi al lutto. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


I colleghi dello studio PASTOR 
e CAVALLINI sono vicini 2 
ELENA in questo doloroso 
momento. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Ti ricorderemo sempre: gli ami- 
ci fam. TURCO ZUCCA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Ciao caro 
Diego 


— LUCIO,  GIUSEPPINA, 
(0) 


MAURIZI 
Trieste, 25 ottobre 1989 


Caro 
Diego 
Sarai sempre nei nostri cuori; 
— zia PIERINA e zio UCCI 
— PATRIZIA, MARIO e fa- 
miglia 
Trieste, 25 ottobre 1989 


Si associano al dolore per la 
scomparsa del caro p 


Diego, 


‘ gli amici e colleghi del Corpo | 


Nazionale Vigili del Fuoco di 
Trieste, 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Le famiglie MAFFIOLI, 
SCAGGIANTE, FOBERT 
partecipano commosse al dolo- 


te degli amici NINO e BRU-. 
NA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 
FORIO TAZDIALO E rsa livello ima 


XI ANNIVERSARIO 


Renato Daneo 


KETTY Ti ricorda sempre con 
immutato amore e rimpianto 
insieme con i suoi fratelli, pa- 
renti. È 


| Trieste, 25 ottobre 1989 


-T 


Cì hai lasciati prematuramente, 


continua ad amarci come kai fatto 
sinora. 
Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Vittorio Giustina 
di anni 50 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARISA, i figli PAO- 
LA e GIANFRANCO, il gene- 
ro ANGELO, il nipote WAL- 
TER, la mamma ERNESTA, 
cognati e parenti tutti. 
Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
Patologia Medica e Chirurgica 
dell’Ospedale di Cattinara. 
I funerali seguiranno domani 26 
corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Nonno Vito 


resterai per sempre nel mio pic- 
colo cuore: 
— WALTER 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Addolorate partecipano al lutto 
le famiglie: 

RAFFAELE, SAU, TOSITTI, 
BLASIGH, GRISON, MO- 
DUGNO, CANAZZA, TOMI- 
NEZ, VIDOTTO, VALENTI- 
NUZZI, TOFFOLI, CAN- 
DOTTI, BOLOGNA, GLAVI- 
NA, POCLEN,  BABICI, 
ALESSIO. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Si uniscono al dolore gli amici 
PAOLO e LOREDANA SAN- 
DRIN. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Ti ricorderemo sempre caro 
Vito 
— cugino FERRUCCIO e fa- 
miglia 
Trieste, 25 ottobre 1989 


Sono vicini a MARISA e figli 
ADA e ZENONE RIGHI. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Partecipano al lutto i cugini 


ENRICO, ELDA, GIULIA- 


NA, MARCO. 
Trieste, 25 ottobre 1989 


EEIEZI AIA iI 


guardaci dal tuo nuovo mondo, € 


Ì 


nostro amato 


Aldo Giani 


|, Addolorati ne danno il triste 


annuncio la moglie KETTY, la 
figlia BETTY con UCCIO, il 
nipote ANDREA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
ottobre alle ore 9.45 dalla Cap- 
‘pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Ciao 
nonno 


— tuo ANDREA 
Trieste, 25 ottobre 1989 


Partecipa al dolore il fratello 
BRUNO con SILVA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Affettuosamente vicini: 
— DOMENICO e COLOM- 
BA SURACE con NINI ‘ 


Trieste, 25 ottobre 1989 


La famiglia ANTONUTTI è vi- 
cina al grande dolore di KET- 
TY, BETTY, UCCIO e AN- 
DREA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
APOLLONIO, SCORIA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Ì 


La nostra cara mamma 


Giovanna Paronich 
ved. Gobbo (Nina) 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LINO e LIDIA, la nuora 
VITTORIA, il genero VIRGI- 
LIO, la sorella PAOLA, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le 9.15 dalla Cappella di via Pie- 
ta. 

Trieste, 25 ottobre 1989 


Ha raggiunto il suo PIERO il 


Ciao 
Li nonna 
— BARBARA, STEFANO, 
Le famiglie ZEGA e SIRCH ed | VATERAION NICOLA, 
i parenti tutti annunciano la | Trieste, 25 ottobre 1989 
RITRAE O IT 


scomparsa .del:loro caro 


Ruperto Zega 
di anni 90 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 26 corrente alle ore 11.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la Chiesa di Catti- 
nara. 

Un grazie particolare al profes- 


t 


Il 24 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Luigia Caris 
ved, Gregori 


Addolorati i nipoti danno il tri- 
ste annuncio. 

Si ringrazia la Casa di riposo 
«Consolata Senectus». 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 25 ottobre 1989 


Ì 


E° mancato all’affetto della 
mamma ELENA SARIN, della 
sorella BIANCA MILADINO- 
VIG e dei Suoi parenti cari 


Sergio Bua 


sor Campanacci ed a tutto il 
personale medico e paramedico 
della Patologia Medica. 


Trieste, 25 ottobre. 1989 
fr ce esse] 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Îi tI lari La data e l’ora dei funerali ver- 
Vittoria Pecchiari ranno comunicate quanto pri- 
ved. Monsalvi ma. 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio NEVIO, la nuora IL- 
DA, i nipoti MAURO e ROS- 
SELLA, le pronipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 25 ottobre 1989 


L’Adriatica di Navigazione 
partecipa con profondo cordo- 
glio all’improvvisa’ scomparsa 
del 


COMANDANTE 
lcilio Lorenzini 


ed esprime sentite coffttoglianze 


Trieste, 25 ottobre 1989 
l——< sr; 


A tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare la memo- 
ria di 


. A A 
Bice Selingheri 

‘va il nostro sentito e affettuoso 

ringraziamento, 


ROMANO e 
FULVIA SELINGHERI 


Trieste, 25 ottobre 1989 
(T_———_—_—_____ 


Massimiliano Genzo 


ai familiari. 
Venezia, 25 ottobre 1989 


resterai sempre nei nostri cuori. 
Gli amici di via R. Manna. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Si associano ARDEA e BRU- 
NO STERNI. 


Trieste, 25 ottobre 1989 
FALLITA TSI RMS TTI 


1964 - 1989 


Nel XXV anniversario della 
scomparsa del 


DOTTOR 


Umberto Di Bin 


la famiglia Lo ricorda con infi- 
nito affetto e rimpianto a chi Lo 
conobbe. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Nel I anniversario della morte 
di 


Leonida Paoletti 
{Leo} 


le nipoti DANIELA e SABINA 
e la cognata ROSETTA lo ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 25 ottobre 1989 
TEIL ZIO LIE DIRI DIRI 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli SPE 


Pr 
Leti Php LShol 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


LI 


Il 23 corrente dopo lunga ma- 
lattia, è mancata 


Elsa Bessone 
ved. Bernazza 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
MAURO con la inoglie MA- 
NUELA, 

Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa MILANI, ai medici e al 
personale tutto del Centro Tu- 
mori e della Clinica Medica di 
Cattinara per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


Affettuosamente vicinia MAU- 
RO e MANUELA: zia GIO- 
VANNA, ADRIANO, SON- 
JA, MAGDA, LUCIA, LISA, 
PAOLA. 


Trieste, 25 ottobre 1989 
e _ _" 


LI 


E° mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Bruno Frandoli 
di anni 66 
Profondamente addolorati ne, 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, il genero, i fratelli, 
la sorella, il cognato, le cognate 
e i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali saranno celebrati oggi 
mercoledì 25 ottobre, alle ore 14 
nella Chiesa parrocchiale di Be- 
gliano. muovendo alle ore 13.30 
dall’ospedale San Giovanni di 
Dio in Gorizia. 
Non fiori ma opere di bene 
Si ringraziano anticipatamente 
quanti parteciperanno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia-Begliano, 
25 ottobre 1989 


L 


E’ mancata improvvisamente la 
nostra cara 


lolanda Dudine 
ved. Podreka 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella IRIDE, i nipoti CLAU- 
DIO, ALBINO, GIORGIO; 
BRUNO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
eil Cimitero di Servola. 


Trieste, 25 ottobre 1989 
AIDS II DA I Ie 


t 


x 
E’ mancato. all’affetto dei Suoi 
cari 


Valentino Visintin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 25 ottobre 1989 


LI 


Si è spenta serenamente 


Anna Bembich 
ved. Godnig 


Ne danno il triste annuncio la 
figlià OTTILIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 26 
corr. alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 ottobre 1989 
TE I III 


Partecipano al lutto della fami- 
glia MEULA per la scomparsa 
i 


Luciano 


famiglie ADELMO e WAL- 
TER NEGRI. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


FRANCO CERVO e famiglia 
si uniscono al lutto per la perdi- 
ta del caro amico 


Luciano Meula 


Trieste, 25 ottobre 1989 
INLIIR IRSA AIR I 


Nella ricorrenza del III anniver- 
sario dalla scomparsa di 


Maria Ruzzier 


il marito e i figli la ricordano 
conimmutato amore. 


Trieste, 25 ottobre 1989 


. Interni 
IL DEPUTATO DE JULIO SUL DISASTRO DI USTICA 


C'erano anche i Mig’ 


Nessun aereo libico in volo, invece, per il generale Mangani 


ROMA — La sera del disa- 
stro di Ustica diversi aerei li- 
bici erano in attività nella zo- 
na in cui il Dc-9 dell'itavia si 
inabissò nel Tirreno con 81 
persone a bordo. La notizia, 
contenuta in una nota del Si- 
smi risalente al 25 settembre 
'86, è stata resa pubblica ieri 
dal deputato De Julio, mem- 
bro della Commissione stra- 
gi, che ha chiesto al genera- 
le Romolo Mangani, ex capo 
del.3 Roc di Martinafranca, 
da chi il Sismi avesse potuto 
saperlo. «Non certo da noi» è 
stata la risposta. Allora il Si- 
smi l'apprese dal Sios Aero- 
nautica, ma al Sios chi lo dis- 
se? «Dovremmo essere stati 
noi, però non ne ho mai sa- 
puto niente. Comunque vedo 
male un'attività di’ caccia li- 
bici in quell'area». Perchè? 
«Questione di autonomia di 
volo. Sarebbero troppo di- 
stanti dalle loro basi». 

Resta il fatto che, secondo il 
nostro servizio segreto mili- 
tare, nel momento in cui si 
consumava la tragedia di 
Ustica da quelle parti volava- 
no «diversi aerei libici». Pro- 
babilmente Mig 23, come 
quello trovato pochi giorni 
dopo sulla Sila. Non è co- 
munque una novità che quel- 
la sera il Dc 9 non fosse solo 
in quel tratto di cielo. Il na- 
stro del radar di Ciampino, . 
esaminato da John Macidull, 
esperto dello. statunitense 


Le distonie 


trairadar 
di Marsala 
e Ciampino 


National Trasportation Safe- 
ty Board, rivelò che vicino al- 
l'aereo civile ce n'era uno 
militare.Che il radar di Mar- 
sala invece non vide. Come 
mai? «Spesso il radar di 
Ciampino chiedeva aiuto a 
quello di Marsala che in 
quella zona vedeva meglio» 
ha commentato Mangani. 
Aggiungendo irritato: «Il ra- 
dar di Ciampino dice troppe 
cose senza poterle dire. E 
poi questo americano sem- 
bra diventato .il Padreter- 
nol». 

In mattinata era stato sentito 
il generale Cottone che non 
ha fatto altro che riproporre, 
sempre e comunque, la ver- 
sione fornita dall’Aeronauti- 
ca fin dal 1980, senza tenere 
conto degli elementi nuovi 
emersi negli anni successi- 
vi. 

Per quanto riguarda il Mig li- 
bico caduto sulla Sila, dal 


commissario Zamberletti si 
è saputo che quel caccia vo- 
lava a 10 mila metri d’altez- 
za. Come fu possibile che i 
nostri radar non lo videro? 
«Eppure è possibile, anche 
perchè il radar di Marsala 
era vecchio» è stata la laco- 
nica risposta del testimone. 
Una novità è venuta dal com- 
missario Boato il quale ha ci- 
tato un'informativa del Sismi 
in cui si sostiene che «c'è as- 
sicurazione negli ambienti 
della magistratura che si può 
acquisire informalmente co- 
pia della documentazione 
sui nastri». A parere di Boato 
quel documento del Sismi ri- 
vela che «negli uffici giudi- 
ziari c'era una talpa dei ser- 
vizi segreti». | video delia sa- 
la stampa di Palazzo San 
Macuto sono stati poi spenti 
quando Cottone ha dovuto ri- 
spondere su’ una domanda 
relativa agli aerei PD 808 del 
14 Stormo, adibiti alla guer- 
ra elettronica e facenti capo 
al Sios. 

Tornando all’audizione di 
Romolo Mangani, il generale 
ha spiegato come funziona- 
va il3 Roc di Martinafranca, 
ha ricostruito l'attivazione 
dei soccorsi, ha ricordato le 
date dei vari passaggi del 
materiale di Licola e Marsa- 
la prima che questo fosse 
consegnato alla magistratu- 
ra che ne aveva da mesi or- 


Anche Cagliari 
indaga 


da un anno 


| sulla sciagura 


dinato il sequestro. Per Man- 
gani,inoltre, a Marsala ci fu 
realmente l’esercitazione 
Synadex. A un certo punto è 
saltato fuori un altro docu- 
mento del Sismi con una let- 
tera in cui il capitano Salmè, 
comandante interinale di 
Marsala, afferma che il «bu- 
co» nella registrazione del 
nastro di quella base comin- 
cia alle 21 e non alle 21,04 e 
finisce alle 21,15 e non tre 
minuti prima, e che le tracce 
riscontrabili sono 9 e non 21 
come accertato dalla Com- 
missione Blasi. Spiegazione 
di Mangani: «Il capitano po- 
teva usare le trascriziooni, 
non il nastro che era già sta- 
to sigillato», ma non ha con- 
vinto. Da un altro documento 
del Sismi emerge, per la pri- 
ma volta, che esiste un «bu- 
co» di 4 minuti anche nelle 
registrazioni del:radar di Li- 
cola. 


Non è tutto. Dalla cassaforte 
di Martinafranca sono saltati 
fuori — ed esibiti dalla Com- 
missione a Mangani — tre 
documenti relativi a Marsa- 
la: uno sul traffico aereo rea- 
le nella bobina data ai giudi- 
ci (sembra arrivare fino alle 
21,10 di quella sera); uno sul 
tracciato radar che va dalle 
20 fino alle 23,15 (quindi sen- 
za alcun «buco»); uno sulla 
Synadex (cominciò alle 21, 
finì alle 21,15) con un'anno- 
tazione: «sottolineare le con- 
traddizioni del radarista». 

AI palazzo di giustizia ieri 
mattina i giudici Bucarelli e 
Santacroce hanno interroga- 
to per quattro ore il generale 
Zeno Tascio, comandante 
del Sios Aeronautica all’epo- 
ca della tragedia. Tre gli ar- 
gomenti affrontati: l’utilizza- 
zione dei nastri di Marsala 
che registrarono la sempre 
più debole traccia del Dc 9; i 
ruoli svolti da Sios, Sismi e 
Sisde; le indagini del Sios 
sul Mig libico caduto sulla Si- 
la. 

La Procura militare di Ca- 
gliari intanto, sta indagando 
da oltre un anno sul disastro 
di Ustica. L'inchiesta sareb- 
be cominciata dopo che un 
ex elicotterista aveva reso 
spontaneamente un deposi- 
zione sul cui contenuto viene 
RIGO Uno stretto riser- 

O. 


IL RELITTO AVVISTATO IN SERATA AL LARGO DI OLBIA 


Precipita in mare l’aerotaxi delle banche 


Si ritiene che i due piloti siano morti sul colpo a causa dell'impatto con l’acqua 


OLBIA — «Sto iniziando la di- 

, scesa verso l’aeroporto Costa 
Smeralda». Alle 8.40 il pilota, 
Sirio Rosati, ha avuto l’ultimo 
contatto radio con Ciampino. 
Pochi minuti più tardi è scatta- 
to l'allarme. Erano le 8:47 del 
mattino quando il puntino lu- 
minoso è scomparso improv- 
Visamente dai radar delle torri 
di controllo di Ciampino e di 
Olbia. Il piccolo bimotore, con 
due persone a bordo e un cari- 
co di valori stivati in carlinga 
per conto di alcuni istituti di 
credito; sì è inabissato davanti 
alle coste sarde. Un testimo- 
ne, un! contadino, avrebbe vi- 
sto l'aereo perdere quota. Im- 
ponenti le ricerche sulle coste 
sarde e su un vasto tratto di 
mare. Soltanto nel primo po- 
meriggio sono stati avvistati 
alcuni frammenti di un'ala nel 
tratto di mare di fronte a Oro- 
sei, una cinquanina di miglia a 
Sud di Olbia. Poi in serata il re- 
litto è stato avvistato da un ae- 
reo militare e alcuni rottami 
recuperati. 


L'aereo-taxi, un Mitsubishi 
Mu-2B turboelica della società 
di aviotrasporti Besitcon sede 
a Terni e uffici a Olbia, era par- 
tito alle 7.35 da Ciampino. Il pi- 
lota Sirio Rosati di Terni e l’as- 
sistente Marino Putzu, 24 anni 
di Olbia (si ritiene siano morti 
sul colpo), avevano un piano 
di volo piuttosto fitto: primo 
scalo a Catania, secondo a Pa- 
lermo, terzo ad Olbia e desti- 
nazione finale a Ciampino pri- 
ma di un altro «giro». Il bimoto- 
re è partito in perfetto orario 
(alle 8.33) da Punta Raisi. Nel 
suo tour aveva già distribuito i 
plichi contenenti ufficialmente 
soltanto assegni e tabulati di 
banca a diversi istituti di credi- 
to siciliani. Era atteso ad Olbia 
per le 9.33, anche nella cittadi- 
na della Costa Smeralda 
avrebbe dovuto scaricare va- 
lori di banca e caricarne degli 
altri destinati agli istituti del 
Continente. 

Invece qualcosa non ha fun- 
zionato. Alle 8.40 il contatto 
con la torre di Ciampino. L'ae- 


reo si sarebbe dovuto «stacca- 
re» dal controllo della capitale 
per essere «preso in carico» 
dagli uomini radar della Costa 
Smeralda. «I-Idma, risponde- 
te». La sigla ripetuta più volte 
via radio, la speranza di vede- 
re apparire un:puntino lumino- 
so sull’indicatore radar, poi la 
certezza che qualcosa di gra- 
ve era accaduto. Da Ciampino 
e da Olbia l'allarme è stato 
raccolto dalle capitanerie. di 
porto di Cagliari e Olbia, Due 
motovedette hanno lasciato gli 
ormeggi ed hanno ispezionato 
un vasto tratto di mare a Sud di 
Olbia. Due aerei del centro di 
soccorso di Elmas, un «Atlan- 
tic» (speciali aerei della Mari- 
na utilizzati per la ricerca dei 
sommergibili) ed elicotteri dei 
carabinieri e delle Guardia di 
Finanza si sono levati in volo. 
Nel frattempo carabinieri, vigi- 
li del fuoco e forestali partiti da 
Sassari e da Nuoro hanno se- 
tacciato le coste orientali da 
Siniscola a Olbia. 


IL PROCESSO IN ASSISE ù i 
Giorgieri, richiesti tre ergastoli 


Il pm: forse omissioni nei servizi di sicurezza? 


ROMA — Tre condanne al- 
l'ergastolo e altre pene de- 
tentive per quasi tre secoli di 
carcere. Queste le richieste 
formulate dal pubblico mini- 
stero Pietro \Catalano, nel- 
l'aula bunker di Rebibbia, al 
termine ‘della sua requisito- 
ria nel processo contro’ le 
Brigate rosse per l'uccisione 
del generale triestino del- 
l'aeronautica Licio Giorgieri 
(nella foto) e il ferimento del 
consulente economico della 
presidenza del consiglio dei 
ministri Antonio Da Empoli. 
Il magistrato ha chiesto il 
carcere a vita per Maurizio 
Locusta e per Francesco 
Maietta, considerati gli auto- 
ri materiali del delitto Gior- 
gieri, e per Fabrizio Melorio, 
ritenuto uno degli organizza- 


tori dell'attentato. Ai giudici 
della Corte d'assise, che 
stanno processando 32 bri- 
gatisti accusati d'aver fatto 
parte dell’Unione dei comu- 
nisti combattenti, il pm ha 
chiesto anche la restituzione 


al' suo. ufficio di copia dei | 


verbali delle deposizioni di 
alcuni responsabili del Sismi 
/e del Sisde sui quali intende 
indagare in relazione all’i- 
potesi di presunte omissioni 
nelle misure di sicurezza e 
di vigilanza per l'incolumità 
del generale Giorgieri, che 
era stato minacciato dalle 
Br, ma non aveva una scorta 
adeguata. Complessiva- 
mente il pubblico ministero 
ha sollecitato la condanna di 
28 imputati e soltanto quattro 
assoluzioni. 
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IL MALTEMPO AL NORD 


La nebbia non cede 


Gli aeroporti in tilt 


La morsa grigio perla continua a stringere 


la Val Padana. Linate, Malpensa e Orio al Serio . 


sono stati chiusi al traffico per la visibilità 
ridotta a pochissimi metri, Sulle strade nuovi 
tamponamenti a catena. Situazione migliorata 
invece nel Friuli-Venezia Giulia dove la nebbia 
è ancora presente, ma in misura meno pesante 


MILANO — Quella morsa 
grigio perla proprio non mol- 
la. E continua a stringere la 
Val Padana. Cone prime av- 
visaglie dell'inverno la neb- 
bia è apparsa più minaccio- 
sa che mai invadendo di pre- 
potenza aeroporti, strade, 
città e seminando tampona- 
menti a catena. Sulle auto- 
strade si procede a passo 
d'uomo e i passeggeri in par- 
tenza da Milano si sono visti 
costretti anche ieri a bivac- 
care nelle sale d'attesa degli 
aeroporti. 

Linate, Malpensa e Orio al 
Seio sono stati chiusi al traf- 
fico per la visibilità ridotta a 
pochissimi metri. leri matti- 
na da Linate sono riusciti a 
decollare solo quattro aerei, 
fermi allo scalo milanese fi- 
no dall'altro giorno quando 
la nebbia facendo dapprima 
capolino ha poi definitiva- 
mente assaltato l’Italia del 
nord. I voli diretti ai tre aero- 
porti lombardi sono stati di- 
rottati a Genova e Torino, gli 
unici due scali; secondo l’uf- 
ficio meteorologico di Linate, 
che si. sono difesi bene dal- 
l'attacco nebbioso. 

La Lombardia avvolta da 
quest’atmosfera ovattata e 
umidiccia si è ripresa dalle 
10 alle 12 di ieri permettendo 
la riapertura di Linate e del 
bergamasco Orio al Serio. 
Ma subito dopo le prime ore 
della mattinata la nebbia si è 
addensata nuovamente sulla 
regione creando ulteriori 
problemi ai pochi fiduciosi 


passeggeri della Malpensa 


dove ormai la tolleranza non 
è più di casa. Le imprecazio- 
ni si sono sprecate tra spira- 
gli di speranza e momenti di 
sconforto. 

Dopo la domenica nera peri 
voli ci si aspettava un miglio- 
ramento della già precaria 
situazione. E invece niente. 
La confusione ha regnato so- 
vrana per tutta la giornata di 
ieri provocando gravi disagi 
a chi era in attsa di una buo- 
na notizia che puntualmente 
arrivava e subito veniva 
smentita. E tra i voli cancel- 
lati e quelli dirottati il traffico 
aereo ha subito notevoli ri- 
tardì. 

Anche sul fronte automobili- 
stico le cose non sono anda- 
te. meglio. Sull’autostrada 
Torino-Milano cinquanta au- 
tomobili sono rimaste coin- 
volte in una serie di tampo- 
namenti a catena. Lungo il 
traffico tra Chivasso e Sant- 


hià numerose persone han- 
no riportato lievi ferite. Men- 
tre un automobilista è stato 
ricoverato in ospedale con 
riserva di prognosi. Nella 
giornata di ieri inoltre è stato 
interrotto il traffico verso Mi- 
lano per circa quattro ore. 

Le previsioni meteorologi- 
che, tra l’altro, non sono del- 
le migliori. Foschia densa e 
nebbia anche oggi manter- 
ranno la posizione conqui- 
stata nei giorni scorsi al cen- 
tro e al nord della Penisola. 
E solo nel corso della giorna- 
ta, nelle ore più calde, si ve- 
rificherà una attenuazione di 
quella morsa grigio perla, 
umidiccia e ovattata. 
Situazione migliorata invece 
nel Friuli-Venezia Giulia. La 
nebbia è ancora presente, 
ma in misura meno pesante 
di ieri. Lo scalo di Ronchi dei 
Legionari è operativo. leriha 
ricevuto aeromobili diretti in 
altri aeroporti tra i quali il 
Madrid-Milano che'è riparti- 
to nella mattinata diretta- 
mente da Ronchi. 

Anche sulle autostrade, 
compresa la Trieste-Vene- 
zia, la visibilità è ‘sensibil- 
mente migliorata. La polizia 


Stradale, che comunque con- 
‘ siglia gli automobilisti. alla 


prudenza, non ha registrato 
incidenti di rilievo. Sull’alti- 
piano carsico la visibilità è 
soltanto leggermente ridotta 
dalla foschia. 

Ben diversa la situazione in 
Veneto dove, per il quinto 
giorno consecutivo, la neb- 
bia ha gravato su gran parte 
della regione. ll fenomeno 
appare però meno consi- 
stente dei giorni scorsi. Sulle 
principali strade e sulle au- 
tostrade, in particolare sulla 
Padova-Bologna e sulla Pa- 
dova-Venezia, la visibilità 
varia tra gli 80.e i 100 metri e 
la circolazione si svolge re- 
golarmente. In mattinata, è 
stato riaperto anche l'aero= 
porto internazionale «Marco 
Polo» di Tessera (Venezia), 
chiuso a causa della nebbia. 
Le conseguenze della parali- 
si verificatasi nel traffico ae- 
reo si sono comunque fatte 
sentire anche ieri. Il mancato 
arrivo di alcuni aerei ha co- 
stretto i responsabili dello 
scalo veneziano a cancella- 
re i voli per Roma delle 7.05 
e delle 8.30, mentre quello 
delle 7.15 diretto. a Madrid è 
partito come detto dallo sca- 
lo goriziano di Ronchi dei Le- 
gionari. 


MAMMIY CHIAMATO IN CAUSA 
Ricorre al ministro la postina licenziata 
Non lavorò il sabato per motivi religiosi 


RAGUSA — Il ministro delle 
Poste Oscar Mammì ha sul 
suo tavolo una questione 
piccola ma spinosa: una im- 
piegata con contratto a ter- 
mine di portalettere presso 
l'ufficio di Comiso (Ragusa) 
è stata licenziata perchè si 
rifiuta di prestare servizio il 
sabato. 

Protagonista della singolare 
Vicenda è Rocca Di Modica, 
di 37 anni, che professa la fe- 
de degli avventisti del setti- 
mo giorno. Per questa comu- 
nità non la domenica ma è il 
sabato il giorno da dedicare 
al signore e da trascorrere in 
preghiera. 

AI momento dell'assunzione 
la donna notificò al direttore 
provinciale delle Poste che 
non avrebbe potuto essere 
presente di sabato; con pia- 
cere avrebbe lavorato la do- 
menica. La risposta è stata 
laconica:. l'organizzazione 
del servizio postale non può 
piegarsi alle esigenze dei 
singoli; le presenze in ufficio 


vanno pianificate nel quadro 
dei criteri generali. Conclu- 
sione: lavori il sabato, pena 
il licenziamento. 

Più dell’intimazione, in una 
Siclia dove un posto di lavo- 
ro «statale» è ancora meta 
che si può soltanto sognare, 
per Rocca Di Modica potè il 
credo religioso. Sabato 21 
ottobre la donna — assunta 
il 16 ottobre — non si è pre- 
sentata in ufficio e la replica 
è stata il licenziamento «con 
telegramma». 

Ma Rocca Di Modica:non in- 
tende arrendersi ed ha chie- 
sto l'intervento del segreta- 
rio generale dell'unione del- 
le chiese avventiste, che ha 
già provveduto. ad inoltrare 
al ministro una formale op- 
posizione contro il provvedi- 
mento. Il segretario cita l’ar- 
ticolo 17 della legge 516 del 
1988 che regola i rapporti tra 
lo stato e questa confessione 
religiosa, della quale ricono- 
sce il pieno diritto all’eserci- 
zio del culto. 


IL RAPPORTO ANNUALE 


Amnesty denuncia migliaia di stragi 


ROMA — Sono decine di mi- 
gliaia le persone che sono 
State uccise nel 1988, senza 
un regolare processo. Vere e 
proprie. stragi sono .state 
compiute in Africa, Sud Ame- 
rica, Asia senza che l’opinio- 
ne pubblica ne sia venuta a 
conoscenza. Questa la de- 
nuncia contenuta nelle tre- 
cento pagine del rapporto 
annuale di Amnesty Interna- 
tional che dedica due pagine 
e mezza all'Italia. 

Le vittime dell’88, tra le cin- 
quanta e le centomila, sono 
state assassinate da cecchi- 
ni, o fatte saltare in aria con 
attentati dinamitardi, o anco- 


ra uccise nel corso di mani- 
festazioni (l’eccidio di piazza 
Tienammen resta un mistero 
Quanto al numero di vittime». 
Altre sono state accoltellate, 
frustate, affogate, fatte a pez- 
zi, avvelenate e torturate a 
morte. 

In Etiopia l'esercito ha com- 
piuto esecuzioni di massa 
tra i civili sospettati di ap- 
poggiare le. formazioni ar- 
mate che lo fronteggiano in 
Eritrea e nel Tigrai; in un ca- 
so centinaia di persone sono 
morte schiacciate dai carri 
armati dopo che erano state 
costrette a distendersi in un 
fossato. In Colombia, nel so- 


In particolare l'articolo 17 
prevede per gli «avventisti» 
il riposo sabatico purchè «ta- 
le diritto venga esrcitato nel 
quadro della flessibilità del- 
l’organizzazione del lavo- 
ro». 

La protesta sottolinea che la 
domenica non coincide affat- 
to con la pausa totale del 
servizio postale e che per- 
tanto a chi per motivi religio- 
si non è consentito prestare 
lavoro nella giornata di sa- 
bato può esere utilmente 


consentito il recupero nel . 


giorno seguente, magari con 
mansioni diverse da quelle 
di portalettere. 

«Non mi sento rattristata per 
il provvedimento — ha detto 
Rocca Di Modica — e come 
dice layBibbia: beati i perse- 
guitati per causa di giustizia. 
Sono, comunque, vittima di 
una forma di razzismo reli- 
gioso. Per questo ho deciso 
di inoltrare tramite un legale 
il ricorso al ministro delle 
Poste». 


lo '88, sono stati assassinati 
oltre cinquanta giudici e 2500 
civili inermi mentre di 250 
cittadini nonsisa più nulla. 

«Migliaia di persone sono 
state sterminate solo perché 
vivevano in regioni la cui po- 
polazione è considerata ne- 
mica — ha spiegato Gerry 
O'Connell, coordinatore del- 
la sezione.italiana di Amne- 
sty —. In lrag la popolazione 
curda è stata attaccata con 
armi chimiche e i sopravvis- 
suti sono stati giustiziati in 
modo sommario: più di mille 
in un solo giorno nella città 
di Duhok». Gli anni '80 si ca- 
ratterizzano come un perio- 


do segnato da una vera e 
propria «escalation» di mas- 
sacri e uccisioni. 

L'Italia è nel mirino di Amne- 
sty soprattutto per la lentez- 
za della macchina giudizia- 
ria e per i casi di Francesco 
Badano a Padova e di Anto- 
nio Leone a Napoli, ancora 
irrisolti. Il primo si era suici- 
dato in prigione nel maggio 
dell’88 dopo essere stato ar- 
restato. Mentre il secondo, 
accusato di una serie di furti, 
aveva perso un occhio per 
un colpo di pistola partito du- 
rante un interrogatorio in' 
una caserma dei carabinieri 
nel napoletano. 


APPELLO DI MUCCIOLI PER LA NUOVA LEGGE SULLA DROGA 


°Un arresto rovina anni di lavoro’ 


I tre ragazzi non sono tornati in carcere ma la situazione rimane drammatica 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


SAN PATRIGNANO — «il 
problema non sono i tre di 
oggi, i due di ieri, e quelli di 
prima, e quelli di domani, e 
di domani l’altro. Il problema 
è il sistema che non ci lascia 
tranquilli un attimo, non ci la- 
scia vivere. Un sistema che 
permette che da un momen- 
to all’altro arrivi un ordine 
d'arresto che ci manda in ro- 
Vina un lavoro di anni». 
Vincenzo Muccioli è più gi- 
gantesco del solito, più stan- 
co del solito in questa matti- 
na nebbiosa di San Patrigna- 
no. 

Fuori ci sono le file sempre 
più lunghe di ragazzi che 
aspettano un posto in comu- 
nità, di genitori venuti a chie- 
dere una speranza per il fi- 
glio. E dentro ci sono i cara- 
binieri per discutere di chis- 
sà cosa. Muccioli esce: allo- 
ra questa storia dei ragazzi 
già recuperati o in corso di 
recupero che devono torna- 


Secondo il rapporto dell’or- 
ganizzazione centinaia di 
Obiettori di coscienza stanno 
scontando, nel nostro paese, 
pene fino a 16 mesi per es- 
sersi rifiutati, per ragioni re- 
ligiose o politiche, di sotto- 
mettersi alle leggi del servi- 
zio militare. 

Un'altra grave violazione dei 
diritti umani, denunciata da 
Amnesty, è l'applicazione 
della pena di morte in 58 
paesi, l’Iran (142 esecuzioni 
ufficiali), gli Stati Uniti con 11 
condanne a morte eseguite 
nell'88 e altri 2182 prigionieri 
detenuti nelle speciali sezio- 
ni della morte. 


re in galera? Gli arresti non 
ci sono stati e i tre giovani 
sono agli arresti domiciliari. 
La risposta è come una bom- 
ba, uno sfogo di un uomo che 
lavora, che resuscita dignità, 
energia, voglia di vivere in 
giovani che parevano non 
averne più; e poi vede tutto il 
lavoro vanificato da un man- 
dato d'arresto per:reati com- 
messi magari anni e. anni pri- 
ma. S 

«Ma si possono trattare gli 
esseri umani come fossero 
cose? — dice —., Vedi, se ci 
fosse la nuova legge tutto 
questo non succederebbe 
più, non ci sarebbe questa 


tensione quotidiana. Ci sa» 


rebbe io Stato che finalmen- 
te dice al giovane tossicodi- 
pendente: vuoi guarire, vuoi 
smettere di ‘essere un nemi- 
co della società? Allora vai 
in comunità e io ti garantisco 
che se ne uscirai guarito, di- 
Verso, io metterò una pietra 
sopra certe tue pendenze 
passate. E invece la nuova 


legge, che qualcunò chiama 
repressiva, che qualcuno 
non vuole forse perché ama 
la destabilizzazione imposta 
dalla droga, il potere gene- 
rato da questa destabilizza- 
zione, la legge, dicevo è 
sempre ferma». y 
Intanto a noi sono arrivati i 
ragazzi e ognuno asolta per- 
ché sa che si parla anche di 
lui. Storie terribili di ordina- 
ria burocrazia; di legge cieca 
e sorda: Raffaele di Bolo- 
gna? Recuperato, tornato a 
Casa, prima camionista, poi 
messosi in proprio come al- 
lestitore di fiere, una ragaz- 
za che gli vuole bene, la 
tranquillità. E una sera i ca- 
rabinieri gli suonano alla 
porta: un residuo di pena an- 
tica per un furto d’auto o uno 
scippo. Cosa importa che 
adesso quello sia un uomo 
diverso? Raffaele torna in 
prigione. Come ne uscirà? E 
poi la storia di Marco già a 
casa, già inserito, che sfugge 
all'arresto e vive come un 
braccato. 


«E io cosa devo fare — com- 
menta Muccioli — tenerli qui 
in gabbia a disposizione del- 
la prigione? Eh no, piuttosto 
li nascondo, piuttosto li aiuto 
e in galera, se mai ci vado 
io». Muccioli diventa rauco 
per ilfurore e la stanchezza. 


«E’ possibile che succedano 


queste cose? lo dico di no — 
afferma Muccioli —. Eora 
che i politici la finiscano con 
le chiacchiere e inizino a far 
dei fatti. Ecco l’importanza 
della nuova legge. E poi, do- 
po la legge, ci vorranno altri 
fatti. Penso ‘agli istituti psi- 
chiatrici abbandonati in se- 
guito alla legge 180. Bisogna 
ristrutturarl e trasformarli in 
centri di accoglienza, in 
strutture di addestramento 
professionale, in ostelli, in 
palestre. Penso ai paesi ab- 
bandonati, alle terre incolte, 
agli ospedali alle scuole ab- 
bandonati, riattiviamoli, affi- 
diamoli a gente capace. E 
diamo ai megistrati dei bina- 
ri entro i quali poter agire». 


PROTESTA DEGLI AMBULANTI A FIRENZE 


Palazzo Vecchio cinto d'assedio | 


FIRENZE — Una manifestazio- 
ne organizzata dai venditori 
‘ambulanti di Firenze ha bloc- 
cato per'circa due ore ieri l'at- 
tività di Palazzo Vecchio — se- 
de dell’Amministrazione .co- 
munale fiorentina e museo 
pubblico — e ha fatto registra- 
re momenti di forte tensione 
tra forze dell'ordine e manife- 
stanti che cercavano di entra- 
re nell’edificio. 

Gli ambulanti presenti in piaz- 


za — circa un migliaio, riuniti . 
per un corteo promosso dalle 


associazioni di categoria — 


protestavano per il provvedi- 


mento preso dalla giunta di 


aggiungere un «sovraccanone 


per il suolo pubblico» alle. tre 
tasse che attualmente grava- 
no su ambulanti, fiorai e gior- 
nalai di Firenze (per un totale, 
secondo le organizzazioni sin- 
dacali, di circa 600 mila lire al 
mese di imposte di occupazio- 
ne). 

L’«assedio» in piazza della Si- 
gnoria, che ha costretto la po- 


lizia municipale a chiudere gli — 


accessi a Palazzo Vecchio, è 
cominciato verso le 11 ed è 
terminato solo alle 13. A quel- 
l'ora una delegazione di una 
trentina di rappresentanti de- 
«gli ambulanti ha raggiunto un 
accordo con il sindaco, Gior- 
\\\gio Morales; egli assessori al- 


l'ambiente, Fabrizio Chiarelli, 
e ‘allo sviluppo economico, 
Giuliano Sottani, in base al 
quale è stata concordata «la 
sospensione tecnica» di una 


delibera del 7 settembre scor-. 


so che rendeva operativa la ri- 


‘scossione del canone, in atte- 


sadi dar vita — come recita un 
documento redatto dalle due 
parti — «a una fitta serie di in- 
contri». 

La lettura del documento — 
fatta in piazza dai rappresen- 
tanti sindacali — ha portato al- 
lo scioglimento della manife- 
stazione, al termine della qua- 
le gli ambulanti hanno denun- 
ciato di aver subito. «cariche. a 


Vincenzo Muccioli i 


colpi di manganello» da Pig 
delle forze dell'ordine (inPipil 
za c'erano polizia, carabi! È 
e vigili urbani). T.E 
Il presidente dell’Anva Iii 
sociazione degli ambulali he 
Firenze, Riccardo Roselle 
detto ai giornalisti di eo of 
stato picchiato. Diversa !4 oi | 
sione ufficiale. Il viceque' 00 


e 
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Domenico De Palma, f° ha | 


sabile del servizio d'ordi api Co 
spiegato che agenti © cent? a 
nieri - «hanno sempl pre. k 


impedito che la folla, © ja. | 
meva al portone d 


Vecchio, penetrasse Alli pos È 


così come era stato 1662 
dal sindaco». 


’ 


| 


| APPROVATO IERI IL PRIMO ARTICOLO 


[SISMA 
Scossa 

A - 

in Carnia 
| TRIESTE — Una debole 
| scossa di terremoto è 
\Stata avvertita anche 
| nell'Alto Friuli. Lo ha re- 


So noto l'Osservatorio 
eofisico sperimentale 


i Trieste, dove i sismo-. È 


| Metri hanno registrato 
Un rapido sommovimen- 
to nella notte fra lunedì e 
‘eri. Circa un'ora dopo la 
Mezzanotte gli aghi de- 
li apparecchi posti nel- 
| stazioni della rete si- 
| Smometrica. dell’Italia 
Nord-orientale hanno re- 
Aistrato un sisma con 
Spicentro nella zona di 
Forni di Sotto. La magni- 
tudo è stata calcolata in 
| 2,9 gradi della scala 
Richter. 


palio. 
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ROMA — Una scossa tira l’al- 
tra, e la paura aumenta nella 
popolazione. Il terremoto ai 
Castelli Romani ha infatti re- 
plicato. Dopo il sisma di ma- 
gnitudo 3,8 pari al sesto-setti- 
mo grado della scala Mercalli 
che lunedì notte ha costretto 
all'addiaccio gli abitanti di 
Ariccia, Albano e Genzano, ie- 
ri mattina alle 4,37 la terra ha 
tremato ancora. Stesso epi- 
centro e magnitudo minore di 
3,4. | tecnici, pur confermando 
l'impossibilità di un terremoto 
catastrofico, hanno anche sot- 
tolineato che è probabile 
un'ulteriore serie di «scosso- 
ni». Se, tra l'altro, l'attività do- 
vesse proseguire la sua inten- 
sità non dovrebbe superare il 
settimo grado della scala Mer- 
calli. | «castellani» sono in al- 
larme. L'Istituto di geofisica e ì 
servizi di informazione e pron- 
to intervento istituiti dai comu- 
ni vengono presi d’assalto. E 
dai tecnici ci arrivano parole 
rassicuranti. Secondo gli 
esperti non c'è da preoccupar- 
si eccessivamente, perché la 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 30 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 ilsabato 
e la domenica. 


Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto suì numeri fortunati della vostra - 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
pubblicati ogni giorno. 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio in 
dovrete essere anche in 
possesso delle 7 testate:del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 


Dopo la telefonata; confermate la vincita anche a 
mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
«Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


«RICCARDO» 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


Ma ricordatevi: 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Come di fronte ad 
un pericolo di cui non riesce 
ancora a valutare la portata: 
così la maggioranza di go- 
verno è giunta all’appunta- 
mento con un problema spi- 
hoso, cioè quello della rifor- 
ma delle autonomie locali. 

Il dibattito è cominciato ieri 
alla Camera dove si sono an- 
che svolte le prime votazio- 
ni, dopo due altri tentativi an- 
dati a vuoto nei giorni scorsi 
per mancanza del numero 
lergale. Si tratta di un argo- 
mento che già di per se sa- 
rebbe suscettibile di provo- 
care aspri scontri con le op- 
posizioni ed anche forti con- 
trasti all’interno della stessa 
alleanza a cinque; ma che 
può diventare addirittura di- 
rompente se ad esso si af- 
fianca un altro delicato pro- 
blema che già ha provocato 
profonde divisioni, cioè quel- 
lo della riforma elettorale 
amministrativa. Un tema sul 
quale proprio in questi giorni 
si sta intrecciando una pole- 
mica la quale ha evidenziato 
una diversità di vedute perfi- 
no tra il segretario democri- 
stiano Forlani da una parte, 
ed il presidente del consiglio 
Andreotti dall'altra. Il primo, 
disgustato dallo spettacolo 
offerto a Roma dalla prolife- 
razione di liste di disturbo, 


SISMA / LA TERRA TREMA ATTORNO A ROMA 


Terremoto bis ai Castelli 


i Non ci sarebbe pericolo, ma fra la gente la paura aumenta 


I tecnici prevedono 
un’ulteriore serie di 
«scossoni». Servizi 
di informazione e 
pronto intervento dei 
comuni sono stati 
presi d’assalto 


I — _— 


zona non. è mai stata sottopo- 
sta a movimenti tellurici im- 
portanti, fatta eccezione per il 
terremoto del 1928 nei dintorni 
di Nemi, Le uniche perplessità 
riguardano le abitazioni fati- 
scenti dei centri storici costrui- 
te al di fuori dei canoni antisi- 
smici. Il bilancio comunque è 
positivo. Solo tanta paura e 
lievi danni agli edifici di Fra- 
scati. Mentre ad Albano è stata 
disposta la chiusura della 
rampa centrale che porta al 
primo piano dell'ospedale San 
Giuseppe. Il sopralluogo dei 
tecnici specializzati del comu- 


sostiene che la riforma sia 
ormai necessaria ed urgente 
e come lui la pensa una'par- 
te consistente della DG; il se- 
condo invece ritiene che ilsi- 
stema funziona bene così co- 
m'è e si oppone ad ogni cam- 
biamento. In mezzo sta Craxi 
al quale piacerebbe uno 
sbarramento che impedisse 
alle piccole formazioni l’in- 
gresso nella stanza dei bot- 
toni, ma che non vuole sentir 
parlare di elezione diretta 
del sindaco, novità che im- 
pedirebbe gli accordi tra se- 
greterie e non lascerebbe 
spazio alla politica delle ma- 
ni libere. 

In una situazione siffatta le 
opposizioni, specialmente il 
PCI, giocano un ruolo deter- 
minante perchè hanno la 
possibilità di salire sull’uno 
o sull'altro treno per tentare 
di condizionare il processo 
di rinnovamento istituziona- 
le. La maggioranza non ha 
ancora deciso come risolve- 
re su questa materia i con- 
trasti interni, ma ha invece 
stabilito di tentare un accor- 
do con il PCI almeno in fatto 
di riforma degli enti locali, e 
ieri i capigruppo della coali- 
zione di governo si sono in- 
contrati con quelli del PCI e 
della Sinistra Indipendente 
per avviare una trattativa sul 
modo di portare avanti il di- 
battito in aula. Ma proprio 


ne e dei vigili del fuoco ha ri 

scontrato alcune lesioni. Ma i 
sigilli sono scattati solo a sco- 
po cautelativo. Ad Ariccia, in- 
vece, l'intervento del. centro 
operativo ha costretto quattro 
famiglie a lasciare le proprie 
abitazioni. Alle ultime scosse, 
comunque,,non è seguito il pa- 
nico delle scorse notti. La si- 
tuazione, insomma, si va nor- 
malizzando: i cittadini dei Ca- 
stelli convivono da sempre 
con il rischio del terremoto. La 
zona alla periferia di Roma 
non ha natura vulcanica. Negli 
ultimi sei mesi sono state regi- 
strate 1.500 scosse: si tratta 
dell'«effetto sciame», una ca- 
ratteristica tipica delel aree af- 
fette da vulcanismo recente. 


‘ «Nel passato — ha spiegato il 


professor Enzo Boschi, presi- 
dente dell'Istituto nazionale di 
geofisica — la zona dei Colli 
Albani ha più volte manifesta- 
to questo «stile» sismico, con 
periodi di attività di durata va- 
riabile da pochi giorni a qual- 
che anno. 


Interni 


dall'incontro è giunta la pri- 
ma delusione: i comunisti in- 
fatti hanno ribadito la loro in- 
tenzione di inserire nella di- 
scussione anche la riforma 
elettorale amministrativa. Il 
ministro per i rapporti con il 
parlamento, Sterpa, non in- 
tende comunque rinunciare 
al tentativo di un accordo per 
evitare uno scontro con le 
opposizioni e per scongiura- 
re il rischio di un ostruzioni- 
smo che bloccherebbe il 
provvedimento. Andreotti è 
preoccupato’ perchè teme 
che la polemica sulla riforma 
elettorale amministrativa, 
mischiandosi a quella sugli 
enti locali, finisca con il para- 
lizzare il cammino del prov- 
Vedimento, costato anni di 
faticosa elaborazione. Ma la 
pensano diversamente altri 
settori della DC: Segni inten- 
de insistere sulla proposta dî 
elezione diretta del sindaco, 
mentre un altro democristia- 
no, Guzzetti, propone di con- 
sentire ad ogni comune di 
scegliersi il sistema che pre- 
ferisce. In mezzo a questo in- 
treccio di ipotesi si è posto 
nei giorni scorsi lo stesso 
Forlani, proponendo soprat- 
tutto due cose, cioè l'esten- 
sione del sistema maggiori- 
tario anche ai comuni fino a 


,$Omila. abitanti e J'introdu- 


zione nelle grandi. città di 


uno sbarramenio, novità che 


La legge sui nuovi Comuni rischia di impantanarsi fra mille emendamenti 


conferirebbe maggiore sta- 
bilità alle giunte locali impe- 
dendo l’ammucchiata delle 
liste di disturbo. 

Resta da vedere quali svilup- 
pi assumerà nei prossimi 
giorni il dibattito. leri il se- 
gretario socialista Craxi ha 
accennato al tema delle ri- 
forme istituzionali soprattut- 
to in riferimento all'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica: «Se non si saprà 
mettere mano a profonde ri- 
forme istituzionali, la situa- 
zione non potrà che peggio- 
rare». Craxi è d'accordo sul- 
lo sbarramento, ma è pessi- 
mista. 

Occorre stabilire se in base 
alle procedure è ancora pos- 
sibile presentare emenda- 
menti per introdurre nel di- 
battito l'argomento. Tocche- 
rà a Nilde lotti decidere, ma 
il PSI preme perchè la deci- 
Sione sia lasciata alla stessa 
assemblea, ed il presidenrte 
della commissione costitu- 
zionale, Labriola, osserva 
che «la questione elettorale 
non deve essere frutto’ di 
contrabbando emendato- 
rio». Per il momento gli 
emendamenti sono accanto- 
nati, e ieri l'assemblea ha in- 
tanto approvato il primo arti- 
colo del provvedimento sulle 
autonomie locali, che fissa i 
criteri generali dell’ordina- 
mento dei comuni. 


La terra ha tremato per due volte ai Castelli Romani 
(nella foto una strada di Albano). Gli abitanti erano 
usciti per le strade già nel cuore della notte.1 danni, in 


ogni caso, appaiono limitati. 


Il montepremi di ieri è stato assegnato a: 


ETTORINA PIRAZZINI 
CRISTINA GATTONI 


ROSALBA NANNETTI 
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Oggi sono in palio 10 milioni in «Riccardini» d’oro 
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IL GIOCO MILIONARDO 


AIDS /INTERVISTA 


‘Autonomie, riforma difficile  |Versoil vaccino 
Zagury ci prova 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


SAN MARINO — La prima 
curiosità è spiarlo in faccia 
per cercare di capire come 
sta. Visto che, nel 1987, que- 
sto immunologo cinquanten- 
ne dell'università Curie di 
Parigi, sposato e padre di un 
figlio, si è autovaccinato con- 
tro l'Aids iniettandosi cellule 
infettate con una copia sinte- 
tica del virus. E ha continua- 
to con i richiami. 

Insomma, Daniel Zagury, 
vuole ripetere il cammino di 
Pasteur. Tenendo però alla 
larga i giornalisti tanto che, a 
questo congresso interna- 
zionale «Aids e sistema im- 
munitario», che si è concluso 
ieri, lui è arrivato alla cheti- 
chella. E, quando riesco a 
convincerlo a fare una chiac- 
chierata, mi trapassa, so- 
spettoso, con i suoi occhi ne- 
rissimi sotto due sopracci- 
glia cespugliose: «Non pos- 
so anticipare nessun risulta- 
to». Un attimo di gelo. Ma Za- 
gury adesso si scioglie in un 
sorriso ironico: «Posso solo 
dirle che, come può vedere, 
i6 sto bene in salute. Batto 
perfino mio figlio a tennis. In- 
somma, non mi sono amma- 
lato di Aids. Anzi, credo pro- 
prio che, almeno, avrò un po? 
più difese degli altri». 

Allora siamo vicini al vacci- 
no? Zagury scuote la testa: 
«Magari. Non sono un futuro- 
logo, quindi non posso fare 
previsioni. Stiamo lavoran- 
do. E abbiamo potuto dimo- 
strare che, se vogliamo bloc- 
care l’infezione e la diffusio- 
ne del virus Hiv, è necessa- 
rio potenziare il meccanismo 
di difesa dell'organismo. 
Partendo da qui abbiamo 
creato i presupposti per ca- 
pire come alzare la risposta 


‘immunitaria». 


Lei e i suoi collaboratori in 
Francia e nelle cliniche Am- 
ba di Kinshasa, in Zaire, da 
un paio d'anni state facendo 
esperimenti sugli uomini: 
siete già arrivati a individua- 
re un possibile vaccino? «Sì, 
Un vaccino-caNdidato, c'è. 
Anche se si tratta di prepara- 
ti di prima generazione che 
servirebbero a immunizzare 
dal virus Hiv sia le persone 
contagiate sia quelle sane. 
Da principio abbiamo fatto 
esperimenti in vitro poi sugli 
animali per dimostrare che i 
preparati erano immunogeni 
e; soprattutto, non tossici. La 
ricerca di base si è svolta dal 
1983. al 1986. Alla fine di 
quell’anno, quando siamo 


‘CHI VINCE 
DOVRÀ 
PRESENTARE 
LE TESTATE 
DE 


«IL PICCOLO» 
DELLA 
SETTIMANA 
DEL GIOCO 

IN CORSO. 


i- 


L’immunologo 


francese 


a buon punto 


nelle ricerche 


stati sicuri, abbiamo prepa- 
rato due programmi di speri- 
mentazione sull'uomo: uno, 
qui in Francia e in Belgio, su 
un gruppo di volontari siero- 
positivi, e uno, in Zaire, su 
volontari, malati di Aids. In 
totale, 80 persone». 

A che punto siete arrivati? 
«Siamo:ancora alla fase uno 
in entrambi i programmi». 
Cos'è il vaccino-candidato? 


«In questo momento stiamo 
studiando due preparati di- 
versi: per i sieronegativi, 
cioè le persone sane, e peri 
malati di Aids. Abbiamo co- 
minciato con questi ultimi. Si 
tratta di cellule autologhe, 
cioè tolte allo stesso pazien- 
te e infettate in provetta con 
un. virus ricombinante, come 
si faceva per il vaiolo». 
questo punto iniettate di 
nuovo le cellule nel malato? 
Zagury sbuffa a sentir parla- 
re di esperimenti sull'uomo; 
«Per i malati di Aids non sia- 
mo ancora arrivati alla speri- 
mentazione umana. Per il 
momento lavoriamo solo in 
provetta, in vitro», 
E il candidato-vaccino per i 
sieronegativi?  «Preleviamo 
cellule al sieronegativo, le 
infettiamo e iniettiamo, in vi- 


vo, il vaccino-virus ricombi- . 


nante». 

Che risultati avete ottenuto? 
L'immunologo sta sul vago: 
«Abbiamo il dovere della ri- 
servatezza. Ripeto: il nostro 
è un vaccino-candidato, un 
prototipo che non può essere 
distribuito. Posso solo antici- 
pare che, in vitro, abbiamo 
riscontrato buone caratteri- 
stiche immunoprotettive. 
Questo preparato, iniettato 
nell'uomo, potrebbe essere 
un. vaccino. che. funziona. 
Purché, oltre a essere sicu- 
ro, cioè non tossico, dia pro- 
tezione contro le infezioni 
naturali indotte dal sangue o 
dal liquido seminale. E sia 
iniettabile. Così potrà essere 
somministrato ‘a migliaia di 
persone». 

Speriamo che Zagury e i suoi 
collaboratori siano sulla 
buona strada. Come sembra 
esserlo anche l’immunologo 
svedese Hans Wigzell, pro- 
fessore al Karolinska Institu- 
te di Stoccolma e direttore 
del laboratorio di batteriolo- 
gia: «Con un gruppo di pe- 
diatri, fra cui parecchi italia- 
ni coordinati. dal romano 
Paolo Rossi, abbiamo sco- 
perto che |’85 per cento delle 
donne incinta, sieropositive, 
che. non traferiscono l’infe- 
zione al figlio, ha nel sangue 
particolari ‘anticorpi, rara- 
mente presenti in quelle che, 
invece, trasmettono l'infe- 
zione. Se questo meccani- 
smo sarà ben capito e repli- 
cato, avremo la possiblità di 
bloccare il contagio madre- 
figlio in tutte le donne siero- 
positive. E potremo lavorare 
con questi anticorpi (ecce- 
zionalmente scoperti anche 
in un uomo) per fabbricare 
un vaccino contro l'Aids». 
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CLASSICI . 


Plutarco: nei libri 
trovi la salute 


NOBEL 
Due donne 
per Cela 


STOCCOLMA — Il di- 
scusso Premio Nobel ’89 
per la letteratura, lo spa- 
gnolo Camilo José Cela 
(73 anni e un’ampia fa- 
ma di dongiovanni), ha 
messo in imbarazzo 
l'Accademia svedese 
nonché la Fondazione 
Nobel, pochi giorni dopo 
aver ottenuto l'ambito ri- 
conoscimento. Motivo: 
don Camilo vuole che il 
10 dicembre, alla conse- 
gna del premio dalle ma- 
ni dei Re di Svezia, par- 
tecipino sia la moglie, 
dona Rosaria Conde de 
Cela (più o meno della 
sua stessa età), sia la 
donna del cuore, senori- 
ta Marina Castano, 32 
anni, che vive con lui 
«more uxorio». 
Occorre ricordare che a 
Stoccolma, per la ceri- 
monia dei Nobel, si pre- 
para ogni anno un preci- 
so programma di acco- 
glimento e accompagna- 
mento per ogni premiato 
e il suo «seguito»: mo- 
glie o marito, figli, pa- 
renti, se non addirittura 
qualche amico, tutti 
ospitati gratuitamente 
per una settimana. Per 
la cerimonia ufficiale 
della consegna del pre- 
mio e per il successivo 
banchetto di gala, pre- 
sente la famiglia reale, 
sono previsti protocolli 
ben precisi: assegnazio- 
ne dei posti e sistema- 
zione alla destra o alla 
sinistra di determinate 
persone; nel caso del 
Nobel per la letteratura, 
accanto al premiato si fa 
sedere la Regina di Sve- 
zia, mentre il Re siede 
accanto alla di lui mo- 
glie. Ora, se don Camilo 
arrivasse davvero a 
Stoccolma con due don- 
ne, la faccenda si com- 
plicherebbe parecchio. 
Intanto, da Palma de Ma- 
jorca, . dona. Rosaria 
(sposata da. 44 anni con 
Cela e vicepresidente 
della Fondazione a lui 
intitolata) ha chiesto rag- 
guagli a Stoccolma: vuol 
Sapere come vestirsi per 
le varie cerimonie, e 
manda a dire che farà 
valere i suoi diritti di mo- 
glie anche perché «quel- 
l’altra donna» non vuol 
bene a suo marito ma è 
interessata solo ai suoi 
soldi. 

[m. bar.] 


Recensione di 
Gian Franco Gianotti 


Su queste colonne più volte 
si è parlato del rinnovato in- 
teresse, nell’ambito degli 
studi classici, per Plutarco. 
E' attenzione che non si fer- 
ma alle «Vite parallele», ma 
investe con intensità cre- 
scente i «Moralia», ampia 
raccolta di scritti di filosofia 
e letteratura, di pedagogia e 
antiquaria, di teologia e poli- 
tica, di storia naturale e di 
etica. Molto — è vero — re- 
sta ancora in attesa di ade- 
guate rivisitazioni; molto è 
però passato in questi ultimi 
anni dal tavolo degli specia- 
listi alle mani del pubblico 
colto. 

Le iniziative più recenti si re- 
gistrano a ridosso del conve- 
gno internazionale su Plutar- 
co tenuto a Palermo nel 
maggio scorso. Proprio a Pa- 
lermo sono uscite, nella col- 
lana «La memoria» di Selle- 
rio, le traduzioni di due scritti 
plutarchei;: «Il simposio dei 
sette sapienti», a cura di Pa- 
trizia Puppini, e «Anziani e 
politica», a cura di Alessan- 
dro De Lazzer (ciascuno lire 
8000). Poco dopo, la Bibliote- 
ca dell'Immagine di Porde- 
none ha presentato altri do- 
dici opuscoli, con testo a 
fronte, grazie alle fatiche 
d’un intrepido docente pado- 
vano: «Moralia |. La serenità 
interiore e altri testi sulla te- 
rapia dell'anima», a cura di 
Giuliano Pisani (pagg. LIX e 
512; lire 60,000). 

Diciamo subito. dell'ultimo 
volume, in realtà primo d’u- 
na serie mirante a- rendere 
accessibile l’insieme dei 
«Moralia», in concorrenza 
dunque con analoga impre- 
sa promossa dalla sezione 
italiana della «International 
Plutarch Society». Guidata 
da criteri d'affinità tematica, 
questa prima proposta rag- 
gruppa testi  d'argomento 
psicologico e morale, preoc- 
cupati d’individuare tecniche 
e modi che assicurino il con- 
trollo delle passioni e la tran- 
quillità interiore. 

«Clinica dell'anima» era det- 
ta la biblioteca dei faraoni e 
«farmaco»  (medicina/vele- 
no) era termine usato da Pla- 
tone per definire la scrittura, 
invenzione egiziana. Plutar- 
co ben conosce queste tradi- 
zioni, ma non condivide le ri- 
serve platoniche sui rischi 
della scrittura; elegge per- 
tanto. l’intera «biblioteca» 
della grecità a farmacia spi- 
rituale delle malattie dell’a- 


BARILLI/MOSTRA 


Milena, dalla Serbia a De Chirico |\Fura: esagerare, sempre! 


| I «ribaldi» catalani a «Milano Oltre» con il nuovo «Tier Mon» 


nima. Sfilano così, operetta 
dopo operetta, ira e invidia, 
loquacità e malanimo, odio e 
avarizia, con sintomi ed ef- 
fetti peggiori di qualunque 
affezione fisica. Per ogni ca- 
so Plutarco indica diagnosi e 
terapie, prescrivendo pillole 
di saggezza pratica estratte 
da quel gigantesco ricettario 
di salute psichica che è ai 
suoi occhi il patrimonio lette- 
rario e filosofico classico. 
Insomma, la catarsi aristote- 
lica abbandona la scena tra- 
gica e si trasforma in servi- 
zio sanitario capillare che di- 
stribuisce dosi spicciole di 
serenità: poeti, storici e pen- 
satori, proprio perché esper- 
ti di azioni e passioni umane, 
anche sono dispensatori di 
rimedi per ogni male. E se la 
cura funziona per gli indivi- 
dui, non meno efficace appa- 
re come terapia di gruppo e 
collettiva. 

Non si tratta solo di giochi 
metaforici: la fede di Plutar- 
co nell’utilità pratica del sa- 
pere filosofico e poetico è 
confermata dalle altre due 
operette di cui si dà qui noti- 
zia. Nella prima l’autore rin- 
nova la tradizione dei «Con- 
viti» letterari e presenta, en- 
tro la dotta cornice di un ban- 
chetto ideale, figure leggen- 
darie di saggi (Talete, Solo- 
ne, /Anacarsi, Biante, ecc.) 
alle prese con i molteplici 
aspetti della vita associata: 
massime argute di sapienza 
antica affrontano questioni 
politiche, morali e di com- 
portamento, a gara nel defi- 
nire linee di condotta ragio- 
nevoli e praticabili. 

Tema politico specifico tratta 
il secondo testo: se e come 
l'età avanzata nuoccia al 
concreto impegno nella dire- 
zione della cosa pubblica; te- 
ma non inattuale, se pensia- 
mo alle dispute sul ricambio 
generazionale che attraver- 
sano i nostri partiti. Plutarco 
sconsiglia la rinuncia (o l'e- 
spulsione) degli anziani: chi 
ha dedicato la vita alla politi- 
ca, anche nella vecchiaia de- 
ve restarle fedele, a condi- 
zione di intendere l’impegno 
con spirito di servizio e di 
educare i giovani alla suc- 
cessione. 

Collaborazione tra le classi 
d’età, armonioso sviluppo 
della comunità, «onesto vi- 
vere di cittadini»: anche in 
questo caso Plutarco fa ap- 
pello ai grandi paradigmi del 
passato per porre freno alle 
passioni politiche e garanti-‘ 
re la salute del corpo civico. 


i. 


ti. 


razione. 


La principessa reale (a sinistra) e la principessa Alice, figlie di 
al castello di Windsor e ora in mostra a Firenze. I reali furono all'avanguardia nell’appoggiare il nuovo 
‘mezzo di riproduzione, decretandone Ia fortuna in Inghilterra. Catalogo Alinari. 


FOTOGRAFIA / TORINO 
Occhi puntati sul cinema 
con l'omaggio a Storaro 


TORINO — «Torino Fotografia» è arrivata alla terza edizio- 
ne. La Biennale internazionale, questa volta, ha fatto le 
cose in grande. Le cinque sezioni («Storica», «Contempo- 
ranea», «Varianze», «Fotografia & cinema», «Nuovi auto- 
ri») propongono ognuna un programma di esposizioni 
estremamente interessante. 
Nella sezione «Storica» vengono presentate la più importa- 
te raccolta di dagherrotipi di nudo della collezione Uwe 
Scheid; i ritratti dei protagonisti della Russia rivoluzionaria 
firmati da Moses Nappelbaum; una raccolta di foto di André 
Kertesz; la retrospettiva di Minor White; il volto della Berli- 
no anni Trenta secondo Friederich Seidenstucker; uno spa- 
zio dedicato a Secondo Pia; infine, immagini dell’Atelier 
Gallé messe a confronto con vasi Art Noveau a esse ispira- 


Interessante l'omaggio a Vittorio Storaro, uno dei maghi 
dela fotografia al servizio del cinema. Torino propone un 
itinerario attraverso i fotogrammi dei film più famosi ai 
quali ha collaborato. Altrettanto importanti, inoltre, le mo- 
stre dedicate a William Klein nella sezione «Contempora- 
nea», e quella dedicata a quindici giovani fotografi italiani, 
nella sezione «Nuovi autori», che si intitola «Photosalon». 
Sempre a Torino, alla Mole Antonelliana, fino al 6 gennaio 
resterà aperta la mostra «La fotografia vista da Joseph 
Brodsky». Si tratta di più di trecento immagini, spesso ine- 
dite, scelte dal poeta russo (Premio Nobel ’87) che mostra. . 
no «i volti cari all'anima dei poeti, da Poe a Pasolini»: vale 
a dire, le «muse» femminili da cui tanti poeti trassero ispi- 


Parma propone, per la prima volta in Italia, l’opera di un’irrequieta artista jugoslava 


«Donna nera con figura», un’opera del 1933. Gi 


influssi maggiori sulla Pavlovic furono quelli di Klimt, 
Erté e (come qui) De Chirico. 


BARILLI /TACCUINI 
Eil padre, gran vegliardo 
ci rivela i suoi capricci 


Uno dei ritratti di Milena Pavlovic Barilli è dedicato al 
padre Bruno, grande musicologo (Fano 1880-Roma 
1952). In questi giorni Einaudi ne ha pubblicato (come 
terza parte del piano di pubblicazione di opere edite e 
inedite) i «taccuini», sottraendoli al silenzio del Fondo 
Vittorio Emanuele della Biblioteca nazionale centrale di 
Roma, che li conservava: quaderni, block-notes fitti di 
annotazioni, di spunti critici da sviluppare, immagini da 
usare un giorno... La bottega, insomma, dell’intellettua- 
le-giornalista («Capricci di vegliardo e taccuini inediti», 


pagg. 351, lire 22 mila). 


Tra tutti i frammenti possibili, i curatori (Mario Lavaget- 
to per l'opera completa, Andrea Battistini e Andrea Cri- 
stiani per questo volume) hanno scelto con un criterio 
formale, privilegiando l’aforisma. Un esempio? «Case 
editrici — criticarle o distruggerle, o meglio scavalcar- 
le». Parte dei testi è in italiano, parte in francese. 


Servizio di 
Maria Campitelli 


PARMA — AI Palazzetto Eu- 
cherio Sanvitale, incastonato 
nel gran parco ducale di Par- 
ma è ospitata fino al 5 novem- 
bre la mostra di un'artista 
pressoché sconosciuta, che 
per la prima volta compare in 
Italia: Milena Pavlovic Barilli. 
Un’artista di radici jugoslave, 
come dichiara il suo home, e 
nel contempo italiche, e che 
pertanto — nell’attuale clima 
di apertura all'’Est — è sem- 
brato opportuno proporre al 
pubblico italiano. La mostra si 
svolge infatti col patrocinio del 
ministero degli esteri, che 
sembra voler favorire un mo- 
vimento geografico orizzonta- 
le nell’Europa meridionale se- 
condo criteri recentemente 
‘ delineati dal nuovo ministro 
degli esteri italiano. 
Rilevato questo, avviciniamoci 
a Milena, qui presente con 
opere daì.1926 al 1938. Provie- 
ne da una località della Ser- 
bia, Pozarevac, dove è nata 
nel 1909, unica figlia di Danica 
Pavlovic (con nel sangue un 
po’ dei Karadjordjevic) e Bru- 
no Barilli, musicologo, compo- 
sitore, poeta e scrittore (di cui 
si parla qui a fianco). | suoi pri- 
mi anni si svolgono un po’ in 
Serbia, un po' in Italia; nel gi- 
rovagare si fa presto poliglot- 
ta, finché approda alla Scuola 
di belle arti di Belgrado, per 
poi continuare gli studi all’Ac- 
cademia di Monaco. 
Gli spostamenti segnano ttitto 
il resto della sua vita, con tap- 
pe privilegiate a Parigi, Lon- 
dra, Roma, Venezia. Infine nel 
'39 raggiunge, l’America per 
non più lasciarla fino alla mor- 
te precoce, avvenuta nel '45, a 
seguito di una caduta da ca- 
vallo, come Boccioni. 
Nel breve arco della sua vita 
ha avuto modo di avvicinarsi 
ad ambienti e personaggi del- 
la cultura internazionale, da 
Paul Valéry, a Jean Cassou 
che nel ’33 le scrise una pre- 
sentazione, a De Chirico, Zad- 


Una vita breve 


e «vagabonda», 


un’arte ricca 


di riferimenti 


kine, Kubin, De Pisis... riu- 
scendo anche, nel '36, a parte- 
cipare alla Biennale di Vene- 
zia e alla Quadriennale di Ro- 
ma. Un curriculum di tutto ri- 
spetto, che in America si arric- 
chisce di prestigiose collabo- 
razioni, per esempio per la ri- 
Vista.«Vogue» e per lo spetta- 
colo «St. Sebastian» di Menot- 
ti. 

E la sua pittura? Contiene l’e- 
co delle sue peregrinazioni e 
dei suoi contatti artistici; so- 
prattutto di De Chirico, ma an- 
che di Klimt ed Erté e di «Valo- 
ri plastici». 

All’inizio c'è il peso di una pit- 
tura corposa, densa e nera 
d'impianto espressionista, che 
risente dell'educazione bel- 
gradese avvenuta con i mae- 
stri Vukanovic e Stojanovic. 
Che la Pavlovic fosse dotata di 
particolare talento per l’e- 
spressione visiva è dimostrato 
proprio da queste primissime 
opere, dove gli impasti croma- 
tici (sia pure con inevitabili 
tracce accademiche) rivelano 
una sorprendente maturità, in 
una ragazza di diciassette an- 
ni. «Milena con la madre» in- 
fatti è del 1926. 

Le paste spesse e i neri persi- 
stono in opere successive, 
specie negli autoritratti che 
punteggiano la mostra accom- 
pagnandoci nella crescita, fisi- 
ca e spirituale, della sua autri- 
ce, fino a quello conclusivo del 
‘38. In quest’ultimo Milena ri- 
badisce le sue origini classi- 
che rinverdite da «Valori pla- 
‘stici» e da una tendenza puri- 


sta d'ispirazione quattrocente- 
sca, che attraversa le espe- 
rienze italiane di «900». La so- 
brietà, l'equilibrio, la compat- 
tezza del tessuto pittorico di 
quest'opera — che per certi 
aspetti potrebbe essere para- 
gonata a quella di Sbisà — ne 
fanno un piccolo capolavoro. 
Nel genere «ritratto», frequen- 
tato con assiduità, la qualità 
pittorica di Milena tocca forse 
il.suo apice, mentre nelle «fan- 
tasie» coeve, cioè degli anni 
‘37/38, quelle realizzate con 
generosa materia pittorica, il 
connubio classicismo/surrea- 
lismo perviene ad iterazioni 
manieristiche. Ma tra questi 
due poli della pittura intesa co- 
me robusta cromia stratificata, 
sia pure con esiti diversi tra gli 
inizi e la fase conclusiva pre- 
sentata qui a Parma, ci sono 
gli'anni, all'incirca tra il’31 e il 
‘36, degli enigmi, degli antro- 
pomorfismi oggettuali, delle 
allegorie archeologiche, di 
chiara ascendenza dechiri- 
chiana. Dove il modello non è 
quello della grande stagione 
metafisica del secondo decen- 
nio del secolo, ma il De Chirico 
successivo, imbarocchito e 
stemperato in sogni anacroni- 
stici, in esangui citazioni di un 
classicismo immaginario. 
Milena dimentica allora il cor- 
po sontuoso della pittura per 
inoltrarsi in una grafia epider- 
mica e ripetitiva; certo sapien- 
te, ma spesso impiegata per il- 
lustrare creazioni gratuite. Tra 
rocchi di colonne e larve di bu- 
sti imperiali però, a volte, af- 
fiora la memoria di più autenti- 
ci racconti incantati, raccolti 
nel giardino della casa in Ser- 
bia o nella natura misteriosa 
della campagna circostante. 
Né manca, in questo pluralisti- 
co e alterno percorso della pit- 
trice jugoslava, la fascinazio- 
ne dell'esausto decorativismo 
liberty, con ardite musicalità 
lineari alla Klimt e sofisticate 


perversioni alla Beardsley, 
esplose in lei negli anni 
'28/"30. È 


Vittoria, scatti da regina | 


«Crown and camera» (aperta fino a dicembre), tra immagini e curiosità 


_ 


ittoria e Alberto, in una delle foto conservate 


FOTOGRAFIA /ROMA 
Lazio e Toscana «d’annata» 
(dagli archivi dell’Alînari) 


ROMA — Si è aperta a Roma, all’Istituto di San Michele a 
Ripa (dove sarà visitabile fino al 28 novembre; chiusura 
alla domenica e nei giorni festivi), la mostra «Roma e il 
Lazio negli archivi Alinari», un'ampia rassegna storico-fo- 
tografica presentata dall’Alinari e curata da Wladimiro Set- 
timelli. La mostra (che s'inserisce nella manifestazione «I 
percorsi della memoria», comprendente anche un concor- 
so fotografico, un convegno, incontri e dibattiti) intende for- 
nire un quadro di Roma e del Lazio tra il 1870 (anno della 
breccia di Porta Pia) e il 1920, articolandosi in un percorso 
in cui sono esposti. cimeli storici, «oggetti» fotografici e 150 
riproduzioni da negativi originali firmati Alinari, Anderson, 
Brogi, Chaufourrier. Tra le curiosità della rassegna, la rico- 
struzione (alta cinque metri) della torre fotografica che i 
fratelli Alinari utilizzarono per la loro «campagna» nella 
Cappella Sistina; tra i cimeli, la ghigliottina usata a Roma 
.fino al 1868 (esposta perla prima volta in assoluto) e l’origi- 


A Firenze, nella sala d'armi di Palazzo Vecchio, è intanto 
ancora aperta (fino al 26 novembre) una mostra di foto 
«storiche» provenienti dagli archivi Alinari e da altre pre- 
stigiose collezioni pubbliche e private: si tratta di «Alle ori- 
gini della fotografia: un itinerario toscano 1839-1880», che 
comprende immagini realizzate dai più celebri artisti dei 
«primordi» della fotografia, quali Alinari, Brogi, Bernoud, 
Semplicini, Fhilpot, Bisson, Van Lint, Lombardi, Lemmi, 
Sommer, Poppi. Attraverso le splendide vedute, i romantici 
paesaggi, i monumentali scorci urbani di Firenze, Pisa, 
Siena, Livorno, si snoda un itinerario ideale della Toscana 
della metà dell'Ottocento. 


TEATRO 


Rombanti seghe elettriche, figure inquietanti, torri di 
‘tubi, cannonate di polvere: sono le nuove provocazioni 
della Fura dels Baus in «Tier mon» (nella foto). 


nale della Costituzione della Repubblica romana/del 1849. 


Tra i suoi hobby intellettuali 
e «strani» agli occhi della 
corte viennese e della gen- 
te comune, Sissi, leggiadra 
imperatrice d'Austria, an- 
noverò per un periodo an- 
che la fotografia: chiese a 
tutte le sue conoscenze 
sparse per l'Europa «foto di 
belle donne». Su esempi 
già esistenti, voleva un su- 
per-album tutto per sé. 

Ma non era la prima signo- 
ra în trono a nutrire la pas- 
sione delle fotografie. Co- 
me brillantemente dimostra 
la rassegna «Crown and ca- 
mera. La Royal family e la 
fotografia 1842-1910»,«orga- 
nizzata a Palazzo Rucellai 
di Firenze dalla Alinari (e la 
cui apertura è stata proro- 
gata al 10 dicembre), la re- 
gina Vittoria e il principe AI- 
berto suo consorte furono in 
questo campo non solo dei 
mecenati appassionati, ma 
anche dei precursori. 

La favolosa collezione delle 
loro foto, conservata al ca- 
stello di Windsor e da poco 
tempo riordinata — di cui a 
Firenze è visibile una parte 
—é davvero quel che il tito- 
lo promette: l'immagine 


‘della strettissima vicinanza 


dei reali alla «rivoluziona- 
ria» invenzione di cui essi 
furono spettatori, la. storia 
della loro famiglia attraver- 
so i ritratti e le «carte da vi- 
sita» con foto-ricordo, un iti- 
nerario nella produzione 
avanguardistica nel cuore 
dell'800, e fra i suoi prota- 
gonisti. 

Motore di questa «strana» 
ma comprensibile mania fu 
proprio il principe consorte. 
Il suo ruolo subordinato nel- 
la scala del potere lo portò 
a cercarsi, come si dice, al- 
tri interessi. Li trovò nella 
Society of Arts, di cui diven- 
ne presidente nel 1843, e at- 
traverso la quale favorì lo 
sviluppo e la diffusione del 
nuovo mezzo di riproduzio- 
ne. Un simile angelo custo- 
de non poteva che accele- 
rare l'interesse e la diffusio- 
ne per le foto in ambito arti- 
stico e fra la gente. | foto- 
grafi gareggiavano fra loro 
perché il premio maggiore 
era riuscire a vendere un 
«pezzo» ad Alberto, il quale 
era diventato pian piano un 
esperto. pacs 
Nel 1860, quando si pubbli- 
cò il.«Royal Album» e le effi 
gi dei regnanti andarono in 
mano ai sudditi, era acca- 
duta un'altra «rivoluzione»; 
di Vittoria e Alberto circola- 
va fra i sudditi quel che pa- 
reva un pezzo d'anima, non 
una rielaborazione pittori- 
ca, quindi mediata. 
Peraltro, la foto «ritoccata» 
ebbe assai fortuna. Ma non 
è questo il genere che si fa 


Servizio di 
Roberto Canziani 


MILANO — Non si può solo 
assistere agli spettacoli del- 
la Fura dels Baus, bisogna 
letteralmente parteciparvi. 
Non ci si va vestiti «da tea- 
tro», ma corre l’obbligo d'in- 
dossare giubboni impermea- 
bilie calzature resistenti. 

La Fura non si mostra nei 
teatri. | suoi spazi sono ca- 
pannoni, officine in disuso, 
grandi discariche industriali. 
Ben lontano dal richiamarsi 
a una prevedibile «furia» vi- 
tale, il nome del gruppo sta a 
indicare un animaletto carni- 
voro e selvaggio, assiduo 
frequentatore delle rive del 
Baus, la sporca gora che fun- 
ge da discarica alle degra- 
date periferie di Barcellona. 
Nemmeno il pubblico della 
Fura è pubblico di teatro. | 
due più famosi spettacoli 
della compagnia catalana, 
«Accions» e «Suz/o/Suz», 
presentati proprio a Milano 
due anni fa, vedevano racco- 
gliersi gli amanti del «me- 
tal», la gioventù «dark» delle 
grandi manifestazioni musi- 
cali, i trasgressivi della me- 
tropoli, oltre a quanti — be- 
ninteso — non staccano mai 
gli occhi dal divenire febbri- 
citante delle mode e non si 
lasciano scappare un solo 
evento «di tendenza». 

A due anni di distanza gli ag- 
gressivi catalani si ripresen- 
tano a «Milano Oltre», rasse- 


gna anch'essa «di tendenza». 


e, da oramai quattro edizio- 
ni, apripista lombarda d’au- 
tunno. 

L'evento di quest'anno era 
«Tier Mon», doverosamente 
«agito» nei capannoni indu- 
striali dell’Ansaldo. Capan- 
noni nei quali i giovanotti 
della Fura hanno avuto mo- 
do di riconfermare la propria 
fama, senza aggiungere pe- 
rò una sola virgola a quanto 
già si sa'o si immagina sulla 


maggiormente apprezzare. 
Più prezioso, più irripetibie 
le, è il dagherrotipo che mo- 
stra Vittoria giovane, in abi: 
fo da sposa. Più «documen 
to» sono senza dubbio certi 
ritratti «in famiglia», per Ar 
esempio quello che ci come 
segna il gruppo a due di Vit: 
toria con la principessa rea: 
le alla vigilia del matrimo- 
nio: la giovane, con sguare 
do volonterosamente fidu- 
cioso, sta ai piedi della ma- 
dre che, senza sforzo, fissa 
l'obiettivo con tristezza @ 
rammarico. 

Le foto divennero, alla corte 
d'Inghilterra, un affar serio. 
Vi si spesero somme note: sur 
voli. Alberto ingigantì la cor 
propria collezione, com- do. 
prando serie intere. Vicinis- dic: 
Simi al trono erano fotografi gue 


sio 


che così fecero la ‘propria | glic 
fortuna (a Bambridge, per Va: 
esempio, Vittoria consegnò .Î Rit: 
nel 1857 la somma conside- ® lez 
revole di 643 sterline, 3 ® sai 
scellini e 6 pence, e tra lu mis 
glio e settembre egli realiz- fac 
zò duemila stampe). suo 
Alla precoce morte di Al- {| toc 
berto, nel 1861, la fotografia Y le c 


da un lato perse il suo più 
generoso e convinto soste- 
nitore, dall’altro si dimostrò 
«arrivata» come mezzo di 
comunicazione. Vittoria usò 
e abusò della riproduzione | 
per fermare sulla carta il 
volto dell'adorato marito & 
del lutto che avvolgeva lei, 
vedova da allora in perenne | 
lutto. Si diffuse in modo ab 
norme l'uso dei ritratti ml: | 
croscopici (da montare 40 | 
anello, perfino), delle «car | 
te da visita» con effigie. In. 
Inghilterra, ‘comprare un 
«santino» di Alberto con 
sentiva a ogni suddito di 
prender parte «fisicamert 
te» al lutto nazionale. 
Questo è solo un pezzo di 
storia, che nel catalogo Ali 
nari spiega con dovizia di 
particolari Roger Tayloh 
conservatore del  Mus60 
Kodak, ricercatore nell’Af 
chivio reale e. coadiutor@ 
della catalogazione. "È 
poi, doverosamente, parlà; | 
no le foto; quelle di cui si è 
detto, e le altre (i figli della 
IN: le AOrASOAI AMI | 
i, immagini della Germa” | 
nia, de. ia ‘Egit 
“diede franco, Gora) 
Struite» con scene di vità 
popolare, la serie dei c4° | 
stelli reali). f Ì 
Se non bastasse, una MO 
stra un tavolo coi regali di | 
Natale ricevuti da Vittoria 
nel 1857: fra molte cos@. 
‘spiccano delle foto. Foto di 
attori. La «Queen», aman 
delteatro, amava conserv&” 
re anche l'attimo che si co 
suma inpalcoscenico. —. | E 
[Grazia A. Bellini] A 


; Sc 


loro ribalda filosofia di spet 
tacolo. 
Torri di tubi segnati dal fuo09 | 
‘e dalla ruggine, rombanti Li 
ghe elettriche, cannonate 
polvere, lotte di gang rival! | 
capipopolo mutilati e colle!! 


ci, trionfi di forche e di appil Mc 
cati, vasche d'acqua cald@ i È 
rampe girevoli per compli2 || gi 
te architetture di legno e | cul 
tallo, grandi gru a bilancie! lan 
scivoli lungo i quali abb4.t .| l'A 
donare primitivi carri © I «Vi 
combattimento. Tutto que: 

— è logico — fra e soprat! 

to contro il pubblico, aizz4 

da bell’inizio a una epid@ 

mica forma di terrore: {0 
sciamare di qua, bloccat0” 

là, tormentato da scoppi 

provvisi di mortaretto, ac© i: 

to a palate di rigatoni in f@2. 

cia, sottoposto a docce 

Ma, sotto sotto, compiaci cor 
e divertito. (SU 
Un «Orlando furioso» que 
Ronconi, con donne, ca 50 


lier, arme ed amori pe 
samente sostituiti dal gU 
«hard» delle riviste di A 
t'ordine, fra schiavi educ45, | | 
grufolare dentro lerce Mo fer? 
giatoie e inondati da UN té 

stone appiccicoso. OPPio | | me 
un «West Side Story» da Ng 

vo Medioevo: ma nient@ fi 

talie Wood, solo una di HA 

di energumeni rissosi,’ 

prattutto niente Le d 

Bernstein, ma un soul oli 

sante e acido, fatto © 
bassi e di sirene inte 
campane, grancasse ug 
niche, clacson, con ! 


nsen | 


Par 
tan 
Chi ci viene con blic 
vertirsi, si diverte 
spetto ai d 


spettacoli, «Tier mon*. 7 
di qualche emozione palle 
no, qualche bordata “gi; r 
gro terrorismo IN Ph6. 
plica fino domenica 


a | Serviziodi 

mo | Marianna Accerboni 
AL 0 — Un reportage di 
SA Querra dedicato a un bambi- 


ho non è fatto molto comune. 


Do, | Amenochenonsitratti di un 
VE | Te. In Casa Savoia, ad esem- 
Ki Pio, la disciplina militare ve- 
r4° | niva impartita ben presto ai 
mo” Principi ereditari. Lo stesso 
Uar (Vittorio Emanuele ill («il re 
idur Soldato», secondo la retorica 
ma” mussoliniana) ricevette gio- 
Îss4 ( Vanissimo, prima a Napoli e 
ag Poi a Modena, una formazio- 
| Ne militare molto severa. E fu 
orte Certamente memore di que- 
prio. Sta esperienza quando, as- 
ote- | sunto allo scoppio del primo 
ì Ja | conflitto mondiale il coman- 
om- do delle truppe, decide dide- 
inis: dicare una sorta di ‘diario di 
prafi | guerra «per immagini» al fi- 
pria glio Umberto, che allora ave- 
pel | va soltanto undici anni. 
gnò | Ritagliando, incollando e se- 
ide- .lezionando una quantità as- 
, 3 Sai vasta di immagini di pri- 
1 Ju- Missima mano (di cui poteva 
ali: facilmente disporre dato il 


Suo rango), ilre compose ot- 
to grandi album, per un tota- 
le di 1500 pezzi cartacei. Un 
i estratto del prezioso :mate- 

fiale (230 fogli, spaginati e ri- 
| composti secondo ordine 
cronologico), poco noto agli 
| Stessi membri della famiglia 
| Teale.:e della corte, è attual- 
mente esposto nel venezia- 
ho Palazzo Fortuny (fino al 7 


| MUSICA /CORI 


"MUSICA 
i IL) seminario 
| di direzione 


| MONFALCONE 
_| Un'importante iniziativa 
di carattere didattico e 
| Culturale. viene varata; 
| anche quest'anno, dal- 
| l'Associazione — corale 


| î) fo 
| nella sede dell’associa- 


ione, in via Soleschia- 
No, dal 18 al 20 novem- 
bre. Scopo del semina- 
io è quello di fornire ai 
lUmerosi musicisti che 
perano nel settore (di- 
| lettori di cori amatoriali, 
Soristi e appassionati) 
Un valido strumento per 
QUalificare la. propria 

| Professionalità. 
‘ocente sarà il prof. Ist- 
| Van Parkai, prestigioso 
APppresentante della 
| Scuola di canto unghere- 
Se, direttore di cori, inse- 
nante all'Accademia 
Musicale di Budapest e 
frmbro di giurie inter- 
i | Mazionali. Oggetto . del 
ro sarà l’analisi, la 
1 zigpertazione e la dire- 
tene, di brani tratti dal 
sci Pertorio polifonico 
co e con- 


tegsSico, anti 
cuzi Oraneo, per l’ese- 
da Sane dei quali il coro 
come Julia» si presterà 
cale laboratorio musi- 
Parteci conclusione, i 
fanno Panti al corso ter- 
blico, Un concerto pub- 
“Le 
Paziomande di parteci- 
e || te all'Ag Vanno indirizza- 
| le «y-®SOciazione cora- 
Julia» - Casella 
i 34077 Ronchi dei 
Ari (Gorizia). 


Voci se 


Mercoledì 25 ottobre 1989 


FOTOGRAFIA / VENEZIA 


' Doni di papà Re 


Gli album di Vittorio Emanuele III per Umberto 


gennaio; catalogo della Fra- 
telli Alinari). 

Di chi il merito dell'iniziati- 
va? Dell'erede morale — per 
stile. e compostezza — di 
Umberto, Maria Gabriella. In 
qualità di presidentessa del- 
la fondazione «Umberto Il e 
Maria Josè di Savoia», la fi- 
glia del «re di maggio» non 
solo ha acconsentito al pre- 
stito di parte della raccolta 
(mai uscita finora dagli ar- 
chivi ginevrini), ma ha anche 
attivamente collaborato alla 
realizzazione della rassée- 
gna. di 
Prima di accingersi all'ope- 
ra, Vittorio Emanuele si sarà 
sicuramente chiesto come 
interessare all'argomento’ 
bellico, senza impressionar- 
lo troppo, quel ragazzone 
sempre: sorridente che era 
allora il principe ereditario. 
Di carattere asciutto e poco 
incline alle passioni, quanto 
ligio aldovere, ilsovrano op- 
tò per un taglio moderato e 
oggettivo del diario. E vi ag- 
giunse la sua grande passio- 
ne per la fotografia e la pa- 
zienza propria del grande 
numismatico qual era. Vitto- 
rio Emanuele, infatti, non'era 
certo, allora, alle prime 
esperienze fotografiche: 
aveva già ripreso, fin da ra- 
gazzo, il suo ambiente fami- 
liare e i suoi viaggi, predili- 
gendo i paesaggi secondo la 


Effetti di un bombardamento aereo austriaco su Venezia (1917), 
Vittorio Emanuele Ill per «istruzione» del figlio Umberto, 


PORDENONE — Non c'è dub- 
bio che il futuro della coralità 
sia un'Europa senza frontiere 
e, prendendo spunto dalla «XII 
Rassegna internazionale co- 
rali. polifoniche Alpe Adria» 
che da Pordenone si irradia in 
diverse regioni confinanti del- 
la Comunità di Lavoro, possia- 
mo tranquillamente aggiunge- 
re che questo futuro è già co- 
minciato. Ne è ben consapevo- 
le l'ente promotore e organiz- 
‘zatore, l'Unione Società Corali 
Italiane del Friuli-Venezia Giu- 
lia che da alcuni anni a questa 
parte si prodiga per allargare 
gli orizzonti artistici e culturali 
delle proprie inziative, non so- 
lo. coinvolgendo. numerosi 
complessi di varie nazionalità 
in molteplici incontrì e scambi 
ma anche proponendo perfor- 
mances di crescente qualità. 
Anche quest'anno la rassegna 
Alpe Adria è stata caratteriz- 
zata da un brillante successo 
con la partecipazione di impo- 
nenti masse corali e un’acco- 
glienza sempre più calorosa 
da parte del pubblico. Un ri- 
scontro molto positivo lo si è 
avuto anche dal ll convegno 
internazionale in cui tutti i par- 
tecipanti si sono trovati d'ac- 
cordo nel rilevare la necessità 
di istituire una scuola superio- 
re di canto corale nell’ambito 
della Comunità, che possa 
corrispondere all'esigenza di 
creare nel futuro una cultura 
musicale omogenea. A tale 
proposito sono scaturite pro- 
poste concrete, sia sui requisi- 
ti dei docenti sia sulla formula- 
zione dei piani di studio, delle 
materie di insegnamento e 
perfino dei piani di copertura 
finanziaria che ora dovranno 
passare ai competenti organi 
regionali perun esame più ap- 
profondito. Così si auspica che 
la coralità amatoriale possa 
uscire dal ghetto di quel dilet- 
tantismo della cultura di base 
e mancanza di specializzazio- 
ne che (soprattutto in Italia) 
spesso la affligge. 


moda della «fotografia pitto- 
rica». E anche le foto di guer- 
ra, scattate durante i tre anni 
del conflitto. mentre ogni 
giorno ispezionava instanca- 
bilmente il fronte, sembrano 
pensate ad una ad una, col 
distacco del pittore realista, 
che non testimonia l'emozio- 
ne ma documenta il fatto sto- 
rico. 

Alle oltre mille immagini au- 
tografe e inedite (del Carso, 
del Veneto e del Trentino, 
dalla pianura ai monti marto- 
riati dalla guerra) il re acco- 
stò fotografie di repertorio, 
Vedute aeree. scattate dai 
servizi fotografici militari e 
dal controspionaggio, com- 
prese quelle realizzate dagli 
austroungarici nei territori 
occupati dopo Caporetto e 
cadute successivamente in 
mano italiana. E, per com- 
pletare il quadro della Gran- 
de Guerra, il sovrano ag- 
giunse pazientemente carto- 
line, disegni, lettere, sigilli 
postali, ritagli di giornale e 
volantini patriottici; non di- 
sdegnando manifesti, vignet- 
te umoristiche e poesie di 
guerra, con una gran predi- 
lezione per quella popolare 
di Trilussa e con poca simpa- 
tia per D'Annunzio. Nell'al- 
bum, il «Vate» compare infat- 
ti in un esilerante disegno 
che lo ritrae tra profumi in 
abiti muliebri, mentre inneg- 


nza frontiere 


| Scuola di canto corale nell’ambito di Alpe Adria? 


Le esibizioni dei cori di Alpe 
Adria si sono susseguite per 


due giorni articolandosi 


quattro concerti, di cui uno an- 
che a Trieste nel teatro di via 
‘Ananian. Introdotti da un salu- 
to musicale, in chiave tutta 
triestina, dal coro Montasio e 
in veste simpaticamente inter- 
nazionale del Gruppo vocale e 
strumentale Cantarè, i prota- 
gonisti della serata si sono 
guadagnati la simpatia del 
la vivacità e 
spontaneità dei canti: il com- 
plesso stiriano Hugo von Mon- 
fort (che porta ilnome del Min- 
nesanger locale) ha proposto 
una panoramica sul folclore 
brillando soprattutto per la ca- 
rica emotiva degli spiritual e il 
Madrigal Chorus della regione 
di Vas (Ungheria) per l’intrin- 


pubblico con 


seca musicalità magiara. 


Fra i numerosi altri complessi, 
tutti di buon livello, che hanno 
dato vita a questa amatissima 
kermesse musicale, sono: da 
“Notare quest'anno anche due 
cori alpini: il «Monte Cavallo» 
dell’Ana (Pn) e il «Monti Palli- 
di» di Laives (Bz). Con la mali- 
ziosa «Villanella», i profumati 
<Canederli» e il fascino emoti- 
vo del canto alpino ecologico 
di Bepi de Marzi («L'acqua xe 
morta») il simpatico comples- 
so altoatesino ci ha fatto ricor- 
dare che i canti di montagna; a 
buon diritto, fanno parte del 
nostro più genuino patrimonio 
popolare e, se interpretati con 
classe, trovano ancora molto 


seguito nel pubblico. 


Nel Duomo di Pordenone i cori 
hanno concluso in bellezza: il 
Polifonico triestino con i mot- 
tetti classici, il Città di Porde- 
none spaziando sul contempo- 
raneo. Di ottimo livello, fra gli 
ospiti, il «Polifonico Padano» e 
il «Guarneriano» di S. Daniele 
del Friuli, raffinati nelle scelte 
di 
Haendel, a cori riuniti, ha co- 
ronato solennemente la sera- 


l’Alleluja dal «Messia» 


ta. 


[Liliana Bamboschek] 


 Culturae spettacoli 
CINEMA: «PRIMA» 

i Ha ‘ Gel dl 
Rivoluzione in coppia 
Il lustro che cambiò la Francia raccontato da Enrico e Heffron 


Per realizzare i due film sul periodo 1789-1794 
la produzione ha stanziato 420 milioni di franchi. 


gia a gesta eroiche... 

E' indubbiio che la documen- 
tazione raccolta da Vittorio 
Emanuele per il figlio sia 
preziosa per più.aspetti. Sot- 
to il profilo storico-politico, in 
particolare, per la vastità e la 
rarità del materiale propa- 
gandistico diffuso da parte 
austroungarica e tedesca 
sulle linee italiane del fronte, 
nelle retrovie e anche all’in- 
terno del paese (dopo Capo- 
retto e la rivoluzione russa) 
al fine di indebolire lo spirito 
di resistenza degli italiani e 
indurli a «fare come i russi». 

Gli otto album costituiscono 
inoltre una preziosa chiave 
di lettura della personalità 
del sovrano. Vittorio Ema- 
nuele usò infatti uno stile de- 
scrittivo e pacato nei primi 
due anni di guerra e «glissò» 
elegantemente sulla trage- 
dia di Caporetto, assumendo 
toni aspri solo negli ultimi 
tempi del conflitto, quando la 
lotta si fece accanita. 

Dal canto suo Umberto, il de- 
stinatario di cotanto materia- 
le, dimostrò di aver bene im- 
parato la lezione di discipli- 
na e senso del dovere impar- 
titi dal padre. L'8 settembre 
1943, costretto dal re ad ab- 
bandonare la capitale contro 
la sua volontà, lasciò Roma 
in balia dei tedeschi escla- 
mando: «| Savoia regnano 
sempre uno alla volta». 


in una delle foto di guerra scattate da 
e.ora esposte a Palazzo Fortuny. 


PARIGI — Trentamila com- 
parse, tra cui interi reggi- 
menti dell’esercito francese; 
duecento attori; trecento tec- 
nici; due registi e un investi- 
mento di 420 milioni di fran- 
chi (circa 93 miliardi di lire): 
la storia della Rivoluzione 
francese, divisa in due film di 
quasi tre ore ciascuno diretti 
rispettivamente da Robert 
Enrico («Le vieux fusil») e 
dall'americano Richard Hef- 
fron (noto per il film di fanta- 
scienza «Les rescapes du fu- 
tur») e per la sua capacità di 
lavorare in fretta). Il primo, 
che esce oggi nelle sale, si 
intitola «Les années lumié- 
res», mentre quello di Hef- 
fron, «Les années terribles», 
uscirà il 18 novembre. 

Per diciotto mesi le due trou- 
pe hanno lavorato in contem- 
poranea, in una stressante 
lotta contro il tempo per ter- 
minare i film. Prima della fi- 
ne di questo anno di celebra- 
zioni per il bicentenario del- 
la Rivoluzione. Gli attori han- 
no dovuto alternarsi sui due 
set e spostarsi spesso: dalla 
Reggia di Versailles a Bor- 
deaux, dove i palazzi della 
città vecchia sono stati «truc- 
cati» per somigliare a quelli 
delle strade di Parigi; da Pla- 
ce de la Concorde, dove era 
installata la ghigliottina e dal 
Palais Royal a Parigi, dove la 
giornalista Camille Desmou- 
lins invitò i cittadini a pren- 


Nel cast duecento attori e trentamila comparse, 


tra cui interi reggimenti dell’esercito francese 


dere le armi, a Carcassonne, 
dove sono state girate le sce- 
na della presa della Basti- 
glia; dal Castello di Fontai- 
nebleau a quello di Vaux-le- 
Vicomte, e tanti altri che nu- 
merosi aristocratici hanno 
accettato di mettere a dispo- 
sizione della produzione. 

Per far fronte alla colossare 
impresa, il proprietario della 
«Ariane, Films», Alexandre 
Mnouchkine (che ha vissuto 
la Rivoluzione russa del 
1917), ha chiesto aiuto a vari 
partner, tra cui l'Antea Films 
e Le Editions Mondiales. 

| circa 150 film che fin dal 
1897, quando Louis Lumiere 
girò «L'assassino di Marat», 
sono stati dedicati alla Rivo- 
luzione francese, hanno 
sempre privilegiato un mo- 
mento preciso (soprattutto il 
periodo del «Terrore») o un 
singolo personaggio. Man- 
cava una ricostruzione cine- 


matografica completa del 
periodo 1789-1794, e soprat- 
tutto rigorosamente’ fedele 
alla storia. 

L'idea era venuta già due an- 
ni fa al regista Robert Hos- 
sein. Assieme allo storico 
Alain Decaux, egli mise a 
punto un progetto che si rive- 
lò irrealizzabile: dodici ore 
di film, un budget inverosimi- 
le e uscita nel 1992. Hossein 
rinunciò, ma non Mnouchki- 
ne, che affidò la lavorazione 
a Enrico e Heffron, e la sce- 
neggiatura all'inglese David 
Ambrose, coadiuvato per il 
rigore storico da Jean Tu- 
lard, professore alla Sorbo- 
na. 

Il risultato è un grande affre- 
sco, in cui gli avvenimenti 
sono narrati in modo chiaro 
e lineare, e con molto ritmo, 
anche se a volte il racconto 
scivola nella retorica; «Les 
années lumiéres», gli anni 
dell'entusiasmo e della spe- 


ranza, partono  dall’inizio 
della Rivoluzione per termi- 
nare con la caduta della mo- 
narchia, sulle note dell’inno 
alla libertà cantato da Jessie 
Norman. Gli orrori della ghi- 
gliottina, con accenti fin trop- 
po truculenti, sono protago- 
nisti del secondo film che si 
conclude con la morte di Ro- 
bespierre. 

Sullo sfondo del popolo atfa- 
mato che, come i deputati 
della Convenzione, si schie- 
ra dalla parte di chi parla più 
forte, si muovono i protago- 
nisti, con i loro difetti, debo- 
lezze, sogni e speranze; 
Danton, trascinatore di folle, 
amante dei piaceri della vita 
e notoriamente corrotto 
(Klaus. Maria Brandauer); 
Robespierre, idealista, in- 
quietante e ambiguo (Andr- 
zeu Seweryn); Desmoulins, 
ingenuo e generoso (Fran- 
cois Cluzet). Ai tre rivoluzio- 


TV / MINI-SERIE 


Quanti errori per Ombretta 


La Colli protagonista (da stasera) di «Una donna tutta sbagliata» 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Il ritratto di una 
donna moderna, impegnata 
nel mondo dello spettacolo, 
costretta continuamente ad 
assumersi responsabilità 
non solo di lavoro ma anche 
nei confronti della famiglia, è 
Îl tema del film-tv «Una don- 
na tutta sbagliata», in onda 
su Rai 2 da stasera, (quattro 
puntate, alle ore 20.30). 

Protagonista della miniserie 
è Ombretta Colli, Una can: 
tante-attrice divisa tra lavoro 
e famiglia, in una costante ri- 
cerca di equilibrio tra la pro- 
fessione che ama e i familia- 
ri ai quali è teneramente le- 
gata. Accanto a lei, molti no- 
mi dello spettacolo: Giorgio 
Gaber, Franco Battiato, Gigi 
Proietti. Il film, tratto dalle 
commedie «Una donna tutta 
Sbagliata» e «Aiuto ... sono 
una donna di successo», già 
tappresentate in teatro con 
successo nel 1984 e nel 1985, 


.Si sviluppa partendo da una 


MUSICA / CONCERTO 


Un entusiasmo contagioso 


crisi che investe la protago- 
nista dopo molti anni di ma- 
trimonio. 

Tornando da.una tournée, in 
cui ha riscosso successo e 
gratificazioni, Ombretta, tro- 
va il marito Nini (Roberto Al- 
pi) freddo, scostante, anche 
polemico e irritato per le sue 
lunghe assenze: Sono i se- 
gni tangibili che ormai si sta 
incrinando l'armonia matri- 
moniale. Infatti il marito un il- 
lustre medico, confesserà di 
essersi innamorato di Paola, 
una giovane collega. 

Ma i guai per la coraggiosa 
donna non sono finiti. All’i- 
nevitabile separazione co- 
niugale, si. sommano le 
preoccupazioni per la figlia 
di dieci anni che potrebbe 
Subire dei traumi. Affidata la 
piccola Sarah ai propri geni- 
tori, Ombretta continua in 
maniera frenetica la sua atti- 
Vità di artista. E arriva la 
grande occasione, con uno 
Spettacolo televisivo in cui 
sarà la partner di Gigi Proiet- 


ti. 

Ma il grande sogno non si 
avvererà; per rispettare un 
impegno teatrale presò al- 


l'improvviso dal protagoni-’ 


sta, il giro di’ trasmissioni 
non si farà. La donna dovrà 
ancora una volta raccogliere 
tutto il suo coraggio per su- 
perare la grande delusione. 

La sua tenacia verrà però 
premiata. Proietti tornerà 
sulla ‘decisione e accetterà 
di condurre il programma in 
tv; ma, quésta volta, sarà lei 
che si rifiuterà di partecipa- 
re. Ci penserà comunque la 
Rai a farle assaporare il suc- 
cesso televisivo traendo una 
trasmissione dallo spettaco- 
lo che ogni sera rappresenta 
nei suoi concerti. 

Con una vita sentimentale 
non proprio entusiasmante, 
il lavoro la assorbe total- 
mente e rischia di compro- 
metterle persino la salute. 
Dopo aver subito un inter- 
vento chirurgico in Germa- 
nia, Ombretta tornerà in Ita- 


Caldissimo successo dell'Orchestra Giovanile Italiana al «Verdi» 


in 


MUSICA /STAGIONE 
Haydn con «La Creazione» 
rese omaggio a Haendel 


TRIESTE — Dopo quasi due secoli «La Creazione» di 
Franz Joseph Haydn appare ancora come un capolavo- 
ro immortale, fresco di vitalità musicale, quanto mai ar- 
dito e nuovo nell’ideazione e nella rappresentazione. 
Questo immenso oratorio sarà eseguito al «Verdi» nei 
concerti sinfonici diretti da Spiros Argiris domani, ve- 
nerdì e sabato. Per questa impegnativa esecuzione l’Or- 
chestra e il Coro del Comunale triestino si schiereranno 
al gran completo. Le voci soliste saranno duelle di Pe- 
nelope Lusi, soprano, Adolfo Llorca, tenore, € Aurio To- 
micich, basso. Il Coro è istruito come sempre da Ine 
Meisters con l'assistenza di Alberto Macrì. 

«La Creazione», che sarà cantata in lingua originale te- 
desca, venne concepita da Haydn come una sorta di 
omaggio a Haendel. Il musicista austriaco, ricevuto a 


Londra con tutti gli onori in occasione di Un Festival 


Parigi. 


dedicato appunto a Haendel, dopo averne ascoltato al- 
cune pagine immortali, così si espresse: «Non ho potuto 
trattenere le lacrime: Haendel è il più grande di tutti 
noil!». Non fu un giudizio convenzionale. Haydn, effetti- 
Vamente toccato dal «Messia», non trovò pace finché 
anch'egli non compose un oratorio. Esprimendo il suo 
turbamento e il suo desiderio di scrivere qualcosa di 
analogo «che facesse restare il suo nome nel mondo», 
si vide porgere da un amico la Bibbia con queste parole: 
«Ecco il libro che ti servirà. Comincia dal principio». 

La composizione di quest'oratorio, che avrebbe portato 
il luminoso titolo di «La Creazione», fu lunga e laborio- 
sa. Durò due anni. La «prima» avvenne a Vienna, in for- 
ma privata, per l'aristocrazia viennese. Era l’aprile del 
1798. Haydn in persona dirigeva i cori, Antonio-Salieri 
era al pianoforte. La seconda esecuzione fu pubblica ed 
ebbe un clamoroso successo, anche finanziario. Gli 
stessi nobili che più tardi avrebbero aiutato l'ascesa di 
Beethoven, si erano tassati perché il lavoro della com- 
posizione procedesse senza problemi per Haydn. Erano 
i principi Esterhazy, Lobkowitz, Kinsky, Lichnowsky. Og- 
gi li chiameremmo sponsor. 

1126 marzo 1808 «La Creazione» vide anche l’ultima ap- 
parizione in pubblico di Haydn, che aveva 76 anni ed era 
sofferente. Fu portato in sala su una sedia. Ebbe affet- 
tuose manifestazioni di solidarietà da tutti i presenti. 
Prima che si ritirasse, sopraffatto dall'emozione, Beet- 
hoven gli.si inginocchiò davanti e baciò la mano al ve- 
gliardo. Ormai la sua musica aveva conquistato il mon- 
do e lo stesso Napoleone, alla vigilia di Natale del 1800, 
rimase ammaliato da un'esecuzione nella cattedrale di 


TRIESTE — Ancora una volta 
una certa parte del pubblico 
triestino ha mancato ad un 
appuntamento che ben pote- 
va dirsi «straordinario», di- 
mostrando così un inspiega- 
bile disinteresse verso quel- 
le manifestazioni che non 
rientrino nella consueta rou- 
tine concertistica della città. 
Una poco affollata platea ha 
infatti accolto l’altra sera 
l'Orchestra Giovanile. Italia- 
na, presentatasi al Teatro 
Verdi di Trieste nel corso 
della tournée che fa sta por- 
tando in questo periodo in 
vari centri italiani ed esteri. 

Il concerto che questa forma- 
zione ci ha offerto ha dimo- 


‘ strato ampiamente la validi- 


tà dell'iniziativa di Piero Fa- 
rulli, il componente del leg- 
gendario Quartetto italiano 
che nel 1980 ha ideato i Corsi 
di Qualificazione Professio- 
nale per Orchestra, curati 
dalla Scuola di Musica .di 
Fiesole e affidati ad un cast 
di docenti di altissimo livello. 
L'intenso e rigoroso training 
che caratterizza i corsi fieso- 
lanî ha già portato al conse- 
guimento di numerosi rico- 
noscimenti di pubblico e di 
critica a livello europeo: è 
stata dunque una gradevo- 
lissima conferma quella che 
abbiamo ricevuto da que- 
st'orchestra, fra i cui compo- 
nenti figurano anche i triesti- 
ni Barbara Faiman, Carla 
Felli, Alberto Godas e Laura 
Soranzio. 

La serata si è aperta con la 
schubertiana  Zauberharfe, 
tutta pervasa da una vivacità 
atta a far trasparire il conta- 
gioso entusiasmo di questi 
giovani strumentisti. L'or- 
chestra, guidata dalla trasci- 
nante e precisa bacchetta 
dell’ungherese Carl Melles, 
ha subito dimostrato le sue 
fondamentali doti di preci- 
sione e correttezza tecnica, 
unite ad una non comune 


‘bellezza di suono: ne è sca- 


turita una lettura di nitida in- 


telligenza, animata dal gioco 
brioso e cristallino dei fiati, 
protagonisti dell’«Andante» 
d'inizio. 
Una classica compostezza, 
sottolineata. soprattutto. nel 
movimento d'apertura da 
un’agogica lievemente trat- 
tenuta, ha invece caratteriz- 
zato l'esecuzione della Pri- 
ma Sinfonia di Beethoven. 
Questa scelta interpretativa 
ha meso in giusto rilievo la 
pulizia e la rotondità di suo- 
no spiegata dagli archi, an- 
che se in alcuni passaggi 
questa scrupolosa nitidezza 
ha sopraffatto la fluidità del 
discorso musicale. Momenti 
di particolare fascino si sono 
avuti nel secondo tempo, 
perfettamente reso tanto nel- 
la sua grande cantabilità 
quanto nella densità degli 
impasti timbrici, e nella 
splendida giocosità del Me- 
nuetto. : 
Nella seconda parte del pro- 
gramma, l'orchestra si è mi- 
surata con la Quarta Sinfonia 
di Brahms: una partitura di 
intensa concentrazione, che 
richiede un estremo impe- 
gno interpretativo nella sua 
scrittura densissima e molto 
articolata. Fin dall’attaccb 
del primo tempo, i giovani 
strumentisti hanno dimostra- 
to di saper rendere piena- 
mente quel clima di pateti- 
smo el drammaticità che per- 
mea questa pagina, raggiun- 
gendo vertici di assoluta bel- * 
lezza soprattutto nel lirismo . 
del secondo movimento, se- 
guito dalla penetrante incisi- 
Vità dei due tempi che hanno 
concluso in maniera entusia- 
smante la serata. 
Il caldissimo successo otte- 
nuto è stato suggellato da 
un’interminabile. scrosciare 
di applausi con i quali il pub- 
blico ha dimostrato il proprio 
pieno apprezzamento per 
quella che si è rivelata come 
una felice realtà della giova- 
ne musica italiana. 

[Paola Bolis] 


lia, trovando infine la sereni- 
tà e gli affetti di cui ha biso- 
gno. 

Scritto da Giampiero Alloi- 
sio, Ombretta Colli e Giorgio 
Gaber, il lavoro è stato diret- 
to da Mauro Severino. «In 
questo film. tratto. da due 
commedie — dice Ombretta 
Colli — ho voluto giocare 
con la mia biografia e la mia 
fantasia, mescolandole in 
una serie di tasselli che non 
si limitano al semplice ritrat- 
to: di una donna dei nostri 
tempi ma le dannio una cari- 
ca umana, allegra e scanzo- 
nata». «Rispetto alle comme- 
die — aggiunge l’attrice — il 
film risulta più sfaccettato. 
Amplifica i sentimenti, gli 
umori, i luoghi dove spazia- 
no e si muovono la ’’donna 
sbagliata’ e le persone che 
fanno parte della sua vita. 
Molte di queste persone so- 
no, oltre che attori-colleghi, 
amici che hanno accettato di 
interpretare se stessi nella 
finzione cinematografica». 


Saranno famosi? 


ROMA — Oggi alle 20.30 su Raiuno in diretta da 
Castrocaro Terme va in onda il 31.0 Concorso 
musicale dedicato alla «Voci nuove». Nove î 
finalisti, selezionati tra oltre mille candidati. Tra 
i tanti ospiti, ci saranno anche alcuni vincitori 
delle passate edizioni di Castrocaro: Bruno 
Filippini e Gianni Pettenati (vincitori 
rispettivamente nel ’63 e nel 65), Piero 
Focaccia (66), Mino Reitano (finalista nel 65), 
Gigliola Cinquetti (che canterà «Le strade della 
notte», brano firmato da Giorgio Gaber con cui 
vinse nel ’63). E ancora Fiordaliso, nella foto 
(che vinse nell’81), Luciana Turina (65), Giuni 
Russo (’67), Paolo Mengoli (’68) e Luca 
Barbarossa, vincitore nell’80, che presenterà 
due brani «Al di là del muro» e «Roma 
spogliata». Presenta Fabrizio Frizzi affiancato 
dalle attrici Paola Onofri e Clarissa Burt. 


nari amici, che le diverse 
concezioni sul modo di porre 
fine alla rivoluzione porte- 
ranno a dilaniarsi tra loro, si 
aggiunge la figura del tor- 
mentato Marat (Vittorio Mez- 
zogiorno). Umano, intelli- 
gente e debole è Luigi XVI 
(Jean Francois Balmer); bel- 
la quanto impaurita davanti 
al furore del popolo che non 
ama «l'austriaca» è Maria 
Antonietta (Jane Seymour); 
perfetta immagine del tenta- 
tivo di conciliare la corona e 
la democrazia è Mirabeau, 
interpretato stupendamente 
da Peter Ustinov. 

Del cast di ottimo livello fan- 
no parte ‘anche Claudia Car- 
dinale, nei panni della du- 
chessa di Polignac, e Massi- 
mo Girotti, il cardinale invia- 
to dal papa per sollecitare la 
fedeltà del re alla Chiesa. 
Dalla festosità dell’abolizio- 
ne dei privilegi e della di- 
chiarazione dei. diritti del- 
l'uomo, dalla gioia per la vit- 
toria di. Valmy (splendide le 
scene di guerra) ai tremendi 
eccessi e alle sanguinose re- 
pressioni del periodo del 
«Terrore», il tono si fa sem- 
pre più cupo; anche se «La 
rivoluzione francese» di En- 
rico e Heffron vuole lanciare 
un messaggio di fiducia e di 
speranza: nessuno dei pro- 
tagonisti della Rivoluzione 
francese è morto invano. 


TV 
Ecco Dallas 


e Dynasty 


ROMA — Da oggi su ca- 
nale 5 tornano i grandi 
serial americani «Dal- 
las» (alle 20.30) e «Dyna- 
Ssty» (alle 21.30). Entram- 
be le saghe promettono 
grandi novità. Per la fa- 
miglia Ewing di «Dallas» 
(serie XI) il matrimonio 
di J.R. (Larry Hagman) 
con Cally (Cathy Pode- 
well) potrebbe anche si- 
gnificare la definitiva 
partenza dal set di Sue 
Ellen (Linda Gray), ex 
moglie del «cattivo». Per 
lei andarsene da South- 
fork può voler dire, infat- 
ti, andarsene dal cast dei 
serial. 

Anche la famiglia Car- 
rington («Dynasty» serie 
VIII) dovrebbe perdere 
una delle protagoniste 
più amate, Krystle (Lin- 
da Evans), moglie di Bla- 
ke Carrington (John For- 
sythe). Ritorna, invece, 
Sable Colby (Stephanie 
Beachman) e la perfida 
Alexis (Joan Collins) tro- 
verà in lei una degna an- 
tagonista. 


a 


7.00- Uno Mattina. 


7.30 Collegamento con il Gr2. 


8.00 Tg1 Mattina. 


7.50 Matinée al cinema. «ENRICO CARUSO» 


(1951). Film musicale. 


9.30 Dse. Dante Alighieri: La Divina Comme- 


9.40 Santa Barbara (132), telefilm. dia t 
10.00 Aspettando mezzogiorno. 


10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Laurel e Hardy. (14.a puntata). 


12.00 Tgi Flash. 


12.05 Cuori senza età, telefilm. 
12.30 La signora in giallo, telefilm. 


13.30 Telegiornale. 
14.00 Fantastico bis. 


14.10 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. «La nascita del Borneo». 

15.00 Speciale Scuola aperta. 

15.30 Novecento, letteratura italiana dal '45 ad 


oggi (12). 


16.00 Big. Il pomeriggio ragazzi con giochi, 


cartoni e novità big. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Santa Barbara. (133). Telefilm. 
19.10 Pupi Avati presenta: «E’ proibito balla- 


re». 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 In diretta da Castrocaro Terme, XXXI 
Concorso «Voci nuove». Conduce F. Friz- 


zi. 
22.45 Telegiornale. 


23.05 Mercoledì sport. Campione d'Italia, bo- 


xe, Kalambay-Minton. 


24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
0.15 Mezzanotte e dintorni. 


I 


Radiouno 


‘Ondaverdeuno, Radiouno; Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali Radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
28. 


6: Ondaverdeuno, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
Terza età; 6.40: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr regio- 
nali; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: Quotidiano 
del Gr1; 9: G. Bisiach conduce Radio 
anch'io; 10.30: Radio opera: «Le nozze 
di Figaro»; 10.35: Canzoni nel tempo; 
11.10: «Bella idea» di C. Canovai (24); 
11: Gr Spazio aperto; 11.30: Dedicato 
alla donna; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.20: Musica ieri e oggi; 14.44: Spor- 
tello viaggi; 15.03: Habitat; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz ’89; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera: 
musica del nostro tempo; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20; Gr1 mercati; 19.25: 
Audiobox; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30 Radiouno serata; segue 
«Viaggio intorno a un calamaio»; 21.03: 
Gli elisir del diavolo, di A. Micozzi: da 
Theodor Hoffman, Antonella Gualdini 
ne «Il tesoro sommerso»; 22.25: «La 
caduta di Costantinopoli» di F. Polac- 
co; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Angelo Sabatini; 23.28: 


Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Gr1 in 
breve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera; 21-23.59: Stereodrome; 23: 


Gri ultima edizione. Chiusura. 


. Purgatorio, canto XXIV. 


10.05 E’ nata una stella. 


10.50 Quale è il tuo problema? 


11.10 Peccati di gola. 
12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 


13.45 Mezzogiorno è... (2.a parte). 
14.15 Capitol (139). Serie Tv. 


15.00 Tutti frutti per l'estate di Raidue. 
15.45 Lassie. Telefilm. 


16.10 Tg2Flash. 


16.15 Lo schermo in casa. «LA JUNGLA DEI 
TEMERARI» (1955). Film western. Regia 
di Allan Dwan. Gon John Wayne. 


17.40 Spazio libero. 
18.00 Videocomic. 


18.30 Tg2 Sportsera: 
18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 


19.35 Meteo. Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.15 Tg2Losport. 


20.30 «LO CHIAMEREMO ANDREA» 
‘ 1978). Regia di V. De Sica, 
22.15 Tg2 Stasera. 


22.25 Cinema, che follia. 


23.35 L'altra metà della notte. «| CACCIATORI 
DI COCAINA». 


23.55 Tg2 Notte. Meteo 2. 


0.10 Cinema di notte. «MR. MOTO» (1938). 
Film giallo. Regia di Norman Foster. Con 


Peter Lorre, Thomas Beck. 


| Radiodue 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


18.30, 19.30, 22.30. 


dio; 14.15: Programmi 


lia-Svizzera «Under 21» 


sura. 
STEREODUE 


Ondaverdedue; 19.30: 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet- 
tino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Radiodue presenta: 
diana dei programmi; 8. 
glia Birillo» (28), regia di F. Anzalone, 
segue (ore 9.10) Taglio di terza; 9.34: 
Un filo d’aria; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: Mister ra- 


Quer pasticciaccio brutto de via Meru- 
lana, lettura integrale a più voci, dirige 
G. Casalino; 15.30: Media delle valute, 
Bollettino del mare; 15.45: Pomeridia- 
na; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fa- 
scino discreto della melodia; 19.50: 
L'occasione; 19.57: Insieme musicale; 
20.15: Da Padova, calcio, incontro Ita- 


cazione al campionato europeo; 22.19; 
Panorama parlamentare; 23.28: Chiu- 


15; Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: | magnifici die 
18.05: Long playing hit; 19.26-22.2 


13.26, 15.27, _ 
Radiotre 


9.43, 11.43. 


sintesi quoti- 
45: «La fami- 


regionali; 15: 


per la qualifi- 
Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro tra Italia ed Euro- 
pa, a cura di Baracchini e Bizzarri; 24: 
Il giornale della mezzanotte, Ondaver- 
; de notte; 0.36: Intorno al giradischi; 


Radioser: 


gamma radio che music 


19.50-23.59: Stereosport; 20.15: Calcio, 
Italia-Svizzera Under 21; 22.30: Ultime 
notizie. Chiusura. 


Ondaverdetre, Radiotre, 


Giornali radio: 6.45, 7:20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18,45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7, 8.30, 10.30: Il concerto 


11.50, 12.14, 17.50, 19.45: Pomeriggio 
musicale; 11.48: Succede in Europa; 
14.583: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: Edu- 
cazione e società: Il bambino col ber- 
retto grigio (pedagogia e istruzione 
pubblica durante la Rivoluzione fran- 
cese) di F. Alessio (1); 19: Terza pagi- 
na; 21: Dalla Radio austriaca, Festival 
di Vienna '89, pianista Murray Perahis; 
22.35: Voci di guerra, immagini sonore 
della 2.a Guerra mondiale (3) «Le noti- 
zie istantanee»; 23.20: Blue note; 23.58: 


12.00 Meridiana. L'uomo e ilsuo ambiente. 
14.00 Rai regione. 
14.30 Passaggi. «Dialogo sopra i due massimi 


Telegiornale regionale. 


sistemi del mondo», di Galileo Galilei (1). 
15.30 Hockey su ghiaccio, partita di campiona- 


to. 


16.00 «MARGHERITA FRA ITRE>» (1941), film di 
Ivo Perilli, con Assia Noris, A. Fiorelli, C. 


Campanini. 


17.00 Blob cartoni. 


17.15 | mostri. Telefilm. 
17.45 Vita da strega. Telefilm. 


18.15 Geo. 
18.45 Tg3 Derby. 


19.00 Tg3 Meteo 3. 
19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Blob. Di tutto di più. 
20.05 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 


to. 


20.10 Padova, calcio, Italia-Svizzera, Under 21, 
nell'intervallo (ore 21) Tg3 Sera. 


22.05 «PIRANA PAURA», Film (1981), regia di 
James. Cammeroni, con Tricia, O'Neil, 


Ted. Fichert. 
23.40 Tg3 Notte. 


(Film 


23.55 20 anni prima. 


graffiti; 
Applausi 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


1.06: Lirica e sinfonica; 1.86: Italian 


2.06: Il primo e l'ultimo; 2.36: 
3.06: Dedicato a te; 3.36: 


Rock italiano; 4.06: Fonografo italiano; 


4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 


golfo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il 


Gr3: 7.18, 


tunno; 


ca); 


giornale dall'Italia, Ondaverde notte. 

Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In francesè: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33; 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


del mattino; 7.30: Prima pagina; 10; 5-83. 
Quaderni in conversazione: «I volti del- ZI E 
l'uomo» dai racconti di. J. Conrad; Radio regionale 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 
del F.V.G.j 14.30: Un racconto per l’au- 


12.85: Giornale radio 


15: Giornale radio del F.V.G.; 


15.15: A tu per tu; 15.45: Alpe Adria 
flash; 18.30: Giornale radio del F.V.G. 

Programma per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - Noti- 
ziario; 15.45: La musica nella Regione. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Gli Sloveni in Italia oggi (repli- 
.80: Motivi popolari; 10: Notizia- 


rio; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 


17.10: 


dell’opera lirica; 11.30: Chanson fran- 
cesi; 12: Come conoscere i propri figli; 
12.40: Musica corale; 13: Gr; 13.20: In 
primo piano; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz- 
zi; 14.90: Qui Gorizia; 16: Noi e la musi- 
ca; 17: 


Notiziario e cronaca culturale; 
Romanzo d’appendice; 17.25: 


Onda giovane; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmi domani. 


8.30 Natura amica, documenta- 


rio. 
9.00 


«Il Piccolo». 
9.30 Breakfast (r.). 
10.15 Il giudice, telefilm. 


10.45 Terre sconfinate, telenove- 


la. 
11,30 Tv Donna mattino. 


12.30. Ai confini dell'Arizona, tele- 


film. 
13.30 Oggi. Telegiornale. 


14.00 Sport News. Tg sportivo. 
14.15 Sportissimo, lo sport spetta- 


colo. 


14.30 Clip clip. Musica, video- 


clips. 
15.00 Snack, cartoni animati. 


15.30 Girogiromondo, gioco d'av- 


ventura. 
16.00 Pomeriggio al 


SCO». 
18.00 Tv Donna. 
19,15 Tele Antenna Notizie. 


20,30 Tme News. Telegiornale. 

«LA 
MIA SPIA DI MEZZANOT- 
TE», commedia, con Doris 


20.30 Cinema Montecarlo: 


Day, Rod Taylor. 


22.20 Calcio: Polonia-Svezia. 


0.15 Stasera News. 


Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 


cinema: 
«UNA SERA A SAN FRANCI- 


PLOLL E 


7.00 (Telefilm): Fantasilandia. 

8.00 (Telefilm): Hotel. 

Agenzia matri- 
moniale, replica. 

9.30 (Rubrica):Cerco e offro, re- 


9.00 (Rubrica): 


plica. 


10.00 (Rubrica): Visita medica - 


replica. 


10.30 (Quiz): Casa mia. 
12.00 (Quiz): Bis, conduce Mike 


Bongiorno. 


12.45 (Quiz): Il pranzo è servito. 
13,30 (Quiz): Cari genitori. 

14.15 (Quiz): Il gioco delle coppie. 
15.00 (Rubrica): Agenzia matri- 


moniale. 


16.30 (News): Canale 


sto, 


19.00 (Quiz): Il gioco dei 9. 


115.30 (Rubrica): Cerco e offro. 
16.00 (Rubrica):Visita medica. 


17.00 (Quiz): Doppio slalom. 
17.30 (Quiz): Babilonia. 
18.00 (Quiz): Ok, il prezzo è giu- 


sion. - 


lia. 


mati.I 


5 per voi. 


12.33 (Telefilm): T.J. Hooker. 
13.30 (Telefilm): MagnumP.I. 
14.30 (Musicale): Deejay televi- 


15.20 (Show): 
Gerry Scotti. 
15.27 (Show): Barzellettieri d’Ita- 


15.30 (News): So to speak. 
16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 


18.00 (Telefilm): Arnold. 

18.33 (Telefilm): A Team. 

19.30 (Telefilm): | Robinson. 

20.00 (Telefilm): Cristina. 

20.30 (Film) «RIMINI RIMINI, UN 


22.20 (Show): 


DI 


1120 
12.15 


12.40 


Smile, 
* 13.40 


conduce 


13.41 
14.41 
15.40 
16.30 
17.30 


18.30 


ANNO DOPO». Con Andrea 19.00 
Roncato, Maurizio Micheli. 
Regia di Bruno Corbucci e 19.30 
Giorgio Capinati. (Italia 20.30 
1988) comico. 

Televiggiù, con 
Gianfranco D'Angelo. 2250 


19,45 (Quiz): Tra moglie e marito. 1» 


20.30 (Telefilm): Dallas. 
21.30 (Telefilm): Dynasty. 


22.30 (News): Forum, 


ta Dalla Chiesa. 
23.15 Maurizio Costanzo Show. 
1.05 (Rubrica): Sogni d'oro, con 
Fiorella Pierobon. 
2.15 (Telefilm): Lou Grant. 


conduce Ri- 0.35 
lia. 
0.45 


r). 


23.20 (Sport): Speciale «Formula 


23,50 (News): Jonathan, dimen- 
sione avventura. 
(Show): Barzellettieri d’Ita- 


0.35 


(Telefilm): Luomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
1.45 RI Dejay television 


(Teleromanzo): Così gira il 
mondo. 

(Telefilm): La piccola gran- 
de Nell. 

(Cartoni animati) Ciao ciao. 
(Rubrica): Buon pomerig- 
gio. 

(Teleromanzo): Sentieri. 
(Telefilm): California. 
(Teleromanzo): La valle dei 
pini. 

(Teleromanzo): General ho- 
spital. 

(Teleromanzo): Febbre d'a- 
more. 

(Quiz): Telecomando. 


(Show): C'eravamo tanto 
amati. 
(Telefilm): Quincy. 


(Film): «L'UOMO DI LARA- 
MIE», con James Stewart, 
Arthur Kennedy. Regia di 
Antony Hann. (Usa 1955). 
(Film): «IL RITORNO DI 
BUTCH CASSIDY KID», con 
Tom Berenger, William 
Katt. Regia di Richard Le- 
ster. (Usa 1979). 


(Film): «PUGNI, PUPE E 
PALLOTTOLE», ‘con Eddie: 
Costantine, Carla Mailer. 
Regia di Jean-Louis Ri- 
chard, 


——r——rr——————@ Qi 0 RO E OI dn nt IO nn 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore, 

14.00 Forza Sugar: cartoni. 

14.30 Principessa Zaffiro: car- 
toni. 

15.00 Dragon Ball: cartoni. 

15.30 Il tesoro del sapere: car- 
toni. 

16.00 Nino amico Ninja: carto- 


ni. 

17.00 Verde pistacchio: pro- 
gramma per ragazzi. 

‘18.00 Giovani avvocati: tele- 
film. 

18.45 Teledomani: condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 

19.30 Tpn Cronache, a cura di 
96) Di Meo, telegiorna- 
e. 

20.00 Piume e paillettes: tele- 
novela. 

20.30 «FORMULA UNO: NEL- 
L'INFERNO DEL GRAN 
PRIX» film. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 
Gigi Di Meo, telegiorna- 
le. 

23.00 «LA CORSA PIU’ PAZZA 
DEL MONDO», film. 

Telequattro 

ea 

13.30 Dai'e vai (replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Il fascino della moda. 

23.30 Il fascino della moda (re- 
plica). 

23.55 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA 


16.00 Telenovela: Pasiones. 


17.00 Telenovela: Cuore di 
pietra. 

18.00 Sit-com: 4 donne in car- 
riera. 


118.30 Beyond 2000. 

19,00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Il mio amico Guz: carto- 


ni. 

20.00 Telefilm: Mister Ed. 

20.30 Film. Ciclo «Innamorati» 
(1986): «SUGAR BABY», 
con Marianne  Sage- 
brecht, Elsi Gulp, regia 
Percy Adlon. 

22.30 Film. Ciclo «Ultimi guer- 
rieri»: —«CROSSBONE 
TERRITORY» (1988), con 

‘ Paul Vance, Don Gar- 
don, regia Danny Ca- 
breira. 


RETEA 


8.00 «Teleclub». Programma 
condotto da Guido An- 


geli. 

14.00 Telefilm «Un'autentica 
peste». 

15,00 Teleromanzo «Natalie». 

17.30 Teleromanzo «Victoria». 

18.30 Teleromanzo «La mia 
vita per te». 

19.30 TgA informazione. 

20.00 «Il caso» attualità, con- 
duce Emilio Fede. 

20.25 Teleromanzo «Victoria». 

21.15 Teleromanzo «Natalie», 

22.00 Teleromanzo «La mia 
vita perte». 

22.45 TgA edizione della not- 
IE 


TELEFRIULI 


112.00 Il salotto di Franca. 

12.30 Sport mare. 

12.58 Ora esatta. 

13.00 Mattino flash. 

13.30 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 

15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.15 Sceneggiato: «I ragazzi 
di celluloide», con Mas- 
simo Ranieri, Leo Gul- 
lotta, regia Sergio Solli- 
ma (6). 

118.00 Cristal, telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Teletriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 Telefilm, Condo. 

20.28 Ora esatta. 


20.30 Il sindaco e la sua gente. 


22.00 Telefilm: ll grande teatro 
del West. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Lino Patruno ricorda: 
Fats Waller (jazz). 

23.30 Telefriulinotte. 

* 0.30 In diretta dagli 
News dal mondo. 


TVM { 


O 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 

18.00 «Isaura», telenovela. 

18.50 «George», telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema 

19.30 Tvm notizie. 

20.15 Cartoni animati. 

20.30 «Montynas», telefilm. 

20.55 «UN MASCHIO IN VEN- 
DITA», film. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Andiamo al cinema. 

23.15 «AGA KHAN», film. 


Usa, 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


7.30 Rambo, cartoni. 

8.00 A tutto gas, cartoni. 

11.30 M.a.s.h,, telefilm. 

12.00 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 


13.00 | difensori. della terra, 
cartoni. 

13.30 Capitan Dick, cartoni. 

14.00 Amandoti, teleromanzo. 

14.45 Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

15.30 Vicini troppo vicini, si- 
tuation comedy. 

17.00 Cartoni. 


17.30 Rambo, cattoni. 

18.00 A tutto gas, cartoni. 

18.30 Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

19.00 | campioni del wrestling, 
cartoni. 

19.30 Amandoti, teleromanzo. 

20.30 «SI RINGRAZIA LA RE- 
GIONE. PUGLIA PER 
AVERCI FORNITO | MI- 
LANESI», film, regia di 


Mariano Laurenti, con 


Massimo Boldi ed Eleo- 
hora Vallone. 


22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 


23.00 «BLACK BOX AFFAIR: IL 
MONDO TREMA», film, 
regia di James B. Har- 
ris, con Graig Hill e Te- 
resa Gimpera. 


1.00 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

1.45 M.a.s.h,, telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Calcio, campionato ar- 
gentino (replica). 

15.30 Telegiornale. 

15.45 Speciale «Boxe di notte» 
(replica). 

17.15 Football americano Nfl 
(replica). 

18.00 «Pillole». 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 
20.00 «Juke box», la storia del- 
losporta richiesta. 

20.30 Baseball, campionato 
Major League: una par- 
lita dei play-off. 

22.00 Telegiornale. A 

22.30 Boxe di notte, i grandi 
match della storia del 
pugilato. 

23.15 «Golden juke box» (re- 
plica). 


‘Linda Evans 
(Canale 5, 21.30) 


RAIDUE 


Un Andrea 
a sorpresa 


La vicenda tenera e ironica di una coppia decisa ad avere a 
tutti i costi un figlio è al centro di «Lo chiameremo Andfea»;, il 
film di Vittorio De Sica con Nino Manfredi e Mariangela Mela- 
to inonda su Raidue alle 20.30. La sceneggiatura è firmata da 
Cesare Zavattini ed è fitta di richiami al problema dell’inqui- 
namento, con una buona dose di preveggenza, visto che il 
film è del 1978. | due protagonisti sono entrambi maestri ele- 
mentari. Lui, nonostante la moglie lo accusi ingiustamente di 
essere la causa dei fallimenti riproduttivi, si presta ad ogni 
sorta di prova pur di soddisfare le condizioni della moglie. Il 
finale, dai toni grotteschi, riserva una sorpresa. 

Alle 22.05 Raitre ha in programma «Pirana paura», un film del 
filone catastrofico fondato sull’incubo provocato dalla furia 
distruttrice di animali. Si tratta di quel filone inaugurato dallo 
«Squalo». In questo caso la storia si svolge nei pressi di un 
grande albergo di un'isola del Mar dei Caraibi: protagonista 
è un’istruttrice di immersione subacquea che scopre che al- 
cuni cadaveri, orrendamente mutilati, trovati presso la riva, 
erano stati uccisi da strani pesci alati ferocissimi. La regia è 
di James Cameron, nel cast figurano Tricia O'Neil e Ted Ri- 
chert. Alle 0.10 Raidue trasmette «Grazie Mr. Mot», un film 
del 1938 con il grande attore Peter Lorre, in una delle sue più 


celebri caratterizzazioni. 


Raidue, ore 23.35 


I cacciatori di cocaina negli Usa 


«L'altra metà della notte»: titolo della puntata: «Il cacciatori di 
cocaina». Protagonisti gli agenti della task force della United 
States Customs, specializzati nel pattugliamento aereo not- 
turno, un impegno che assolvono per intercettare gli aerei 
trafficanti di droga, che portano a Miami dal Sud America il 


loro carico micidiale. 


Raiuno, ore 15.30 


A «Novecento» si parla di «Metello» 


Le discussioni e gli interrogativi suscitati dalla pubblicazione 
di «Metello», sono al centro della puntata odierna di «Nove- 
cento». Il programma ricostruisce la storia della letteratura 
italiana dal 1945 ad oggi: la puntata odierna è dedicata al 
1955. In studio intervengono Giuliana Del Bufalo, Fausto 
Gianfranceschi e Massimo Rendina. 


Sulle reti private 


«Rimini Rimini, un anno dopo» 


Il film «di cassetta» delle -20.30 è «Rimini Rimini, un anno 
dopo», in onda su Italia 1. Diretto da Sergio Corbucci, è natu- 
ralmente il seguito di «Rimini Rimini». Il film'è una commedia 
a episodi che fa da pretesto per mostrare una serie di gag e 
una lunga carrellata di belle donne più o meno vestite. Prota- 
gonisti sono Maurizio Micheli, Gigi e Andrea, Renzo Monta- 
gnani e Gianfranco D'Angelo. Alla stessa ora Telemontecarlo 
propone una commedia spionistica-sentimentale con Doris 
Day: «La mia spia di mezzanotte». La storia è quella di un 
ricercatore innamorato di Doris Day che, per farla lavorare al 
suo fianco, inventa un inesistente progetto segreto. L'impre- 
vista conseguenza è che, a causa di questo finto lavoro, la 
donna viene creduta una spia. Su Retequattro alle 20.30 
«L'uomo di Laramie», un western con James Stewart nei 
panni di un ex ufficiale che vuole vendicare la morte del fra- 
tello trucidato dagli apaches, aizzati da un venditore di armi 
bianco. Alle 0.35 Retequattro trasmette il poliziesco «Pugni, 


pupe e pallottole». 
Canale 5, ore 23.15 


1 


Gigi Reder al «Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo Show» in onda oggi su Canale 5 alle 
23.12 ospiterà: Gigi Reder, attualmente impegnato nella com- 
media «Come si rapina una banca» in scena a Roma; Fioren- 
za De Bernardi, la prima donna pilota; il cantautore Graziano 
Rei; lo psichiatra Luigi Ravizza; Clara Colosimo, attrice; Lu- 
cio Rufolo, medico ospedaliero autore del libro «I grandi pro- 
getti per la trasformazione del Mezzogiorno» e infine Natalie 


Guetta. 


SIM apPunTAMENTI [MMM 
avia & C. a Duino 


leggono la Divina 


TRIESTE — Oggi alle 19.30, 
nella sala convegni del Ca- 
stello di Duino, «serata con 
Dante» nell'interpretazione 
di Gabriele Lavia, Monica 
Guerritore, Gianni De Lellis, 
Barbara Valmorin, Dorotea 
Aslanidis. S 


Festival dei Festival 


Cinema Mignon 
«Ran» per un giorno 


TRIESTE — Solo oggi il cine- 
ma d'essai triestino dell'Aia- 
ce presenta al cinema Mi- 
gnon «Ran» di Akira Kurosa- 
wa. i 


: Teatro in dialetto 


«Che ora è» 


TRIESTE — Alla sala Azzur- 
ra, nell’ambito del X Festival 
dei festival, si proietta «Che 
ora è» di Ettore Scola con 
Marcello Mastroianni e Mas- 
simo Troisi. Ancora oggi, al 
cinema, Ariston è in pro- 
gramma «Le ‘avventure del 
Barone di Muenchhausen» 
di Terry Gilliam dei Monty 
Python. Il «FestFest» ospite- 
rà da venerdì «L'attimo fug- 
gente» di Peter Weir. 


Tv regionale 
Il Centro di fisica 


TRIESTE — Sulla terza rete 
televisiva va inonda oggi, al- 
le 14.30 circa, un ampio do- 
cumentario dedicato al Cen- 
tro di fisica teorica di Mira- 
mare, 
suoi 25 anni di attività. 


Rairegione 
Arriva il «MJ@» 
TRIESTE — «Alpe Adria 


Flash», in onda oggi alle 
15.45 perla regia di Euro Me- 
telli, è interamente dedicata 
al concerto che il Modern 
Jazz Quartet terrà a Trieste il 
giorno , 30. Ne. parleranno 
Vladimiro Miletti, decano de- 
gli esperti jazz della regione, 
e. l'assesore provinciale 
Giorgio Berni. 


British Film Club 
Nuova stagione 


TRIESTE — Fino al 31 otto- 

bre, dalle 10 alle 12 e dalle 16 

alle 18, all'Ufficio centrale 
. Viaggi di piazza dell’Unità è 
' possibile rinnovare le tesse- 
re del British Film Club. 


nell'occasione dei: 


Nuova stagione 


TRIESTE — Venerdì, nella 
sala di via Ananian 5, inizio 
della stagione di prosa orga- 
nizzata dall’Associazione 
Armonia. Inscena gli atti uni- 
ci «Colazione all'inglese» di 
Rossella Paschi e «Miracoli 
a Natale» di Laura Marocco 
Wright,  nell’interpreazione 
degli «Amici di San Giovan- 
ni». Repliche sabato alle 
20.30 e domenica alle 16.30. 
Prenotazioni e sottoscrizioni 
di abbonamenti all'Utat di 
Galleria Protti. 


Fice al Lumiere 
Storia di Avati 


TRIESTE — AI cinema Lu- 
miere di via_Flavia 9 si 
proietta «Storie di ragazzi e 
di ragazze» di Pupi Avati. 


, Rairegione 


«A tu per tu» 


TRIESTE — Lo scrittore cat- 
nico Siro Angeli è l'ospite di 
«A tu per tu», la rubrica setti- 
manale di Giancarlo Dega- 
nutti e Daniele Damele in on- 
da oggi alle 15.15. Noto an- 
che come sceneggiatore e 
attore principale del film 
«Maria Zef», Angeli parlerà 
in particolare del suo ultimo 
romanzo, «Il figlio dell’uo- 
mo». 


Rassegna film Usa 
«Raîn mam» 


«TRIESTE — Inizia domani, 


con «Rain man», il nuovo ci- 
clo «Rassegna film Usa», che 
verrà ospitato anche que- 
stanno dal Cinema «Ari. 
ston» di Trieste. 


Mercoledì 25 ottobre 1989 


TEATRI È CINEMA > 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990. Do- 
mani (turno A) e venerdì (tur- 
no B) alle ore 20,30 e sabato 
(turno S) alle ore 18 concer- 
to. Direttore S. Argiris, solisti 
di canto P. Lusi, A. Llorca, A. 
Tomicich. «La Creazione» di 
Haydn. Orchestra e Coro. 
Maestro del Coro |. Meisters. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Lu- 
hedì alle ore 21 Modern Jazz 
Quartet. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Mar- 
fedì 7 novembre alle ore 21 
concerto del Trio di Trieste. 
Musiche di Schubert, Brahms, 
Ravel. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 16 «turno mer- 
coledì» Il Piccolo Teatro di Mi- 
lano presenta «L'intervista» di 
Natalia Ginzburg. Regia di 
Carlo Battistoni. In abbona- 
mento: tagliando n. 2. Preven- 
dita: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione 
1989/90. Continuano le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. «Co' ierimo putei...» di 
Carpinteri & Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Luciano Del- 
mestri, Orazio Bobbio. Conti- 
nua la campagna abbonamen- 
ti per la stagione ‘89-90. Sotto- 
scrizioni presso aziende eicir- 
coli. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti e Teatro Cri 
stallo. È 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio n. 4. Giovedì 26 
ottobre alle ore 20.30: «Scena 
Theatre Washington» di David 
MAMEE con «American Buffa- 
lo». 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio n. 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona: 
mento D - replica di «Intrigo e 
amore» di Friedrich Schiller, 
Regia di Zvone Sedlbauer. 

GLASBENA MATICA. Chiesa di 
S. Vincenzo de’ Paoli, V. da 
Feltre 11. Venerdì, 27 corr. ore 
20.30: Milko Bizjak, organo 
(Walther,  Bajamonti,  J.S. 
Bach, Stanley, Bizjak, Lesjak, 
Zupan). 

L’AIACE. AL MIGNON, tel. 
750847. Omaggio a Akira Ku- 
fosawa ore 16.15, 19, 21.45: 
«Ran» di A. Kurosawa ela sto- 
ria shakesperiana di Re Lear 
trasportata nel mondo feudale 
giapponese per tutti. Solo og- 
gi ingresso L. 5000, ‘ridotti L. 
3000. 

ARISTON. 10,0 Festival dei Fe- 
‘stivalOre 17.30; 19.45, 22: 
Fantastico, avventuroso, di- 
vertente, folle: «Le avventure 
del Barone di Munchausen» di 
Terry Gilliam, con John Nevil- 
le, Robin Williams, Sarah Pol- 
ley, Uma Thurman, Valentina 
Cortese, Sting. Ultimi giorni. 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16.30, 18/15, 20, 
21.45. «Che ora è» di Ettore 
Scola, con. Marcello. Ma- 
stroianni, Massimo Troisi, An- 
ne Parillaud. L’incontro tra un 
padre ed un figlio con valori 
diversi: riusciranno a comuni- 
care? «Un grande film carico 
di emozioni» (G.L. Rondi - Il 
Tempo). Premiato alla Mostra 
di Venezia '89: «Coppa Volpi», 
per i migliori attori a Ma- 
stroianni e Troisi, «Ciak d'o- 
ro» a Troisi. 

EXCELSIOR. Ore 115, 17.20, 
19.40, 22 precise: «Batman», il 
film evento dell’anno con Jack 
Nicholson, Michael Keaton e 
Kim Basinger. 


EDEN. 15.30 ult. 22; «Calde goe- 
ce di rugiada sul mio corpo». 
Un regista di classe, attrici 
straordinariamente dotate per 
un super hard mai visto! Da 
non perdere! V. 18. Ultimo 
giorno. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22 
precise: Harrison Ford e Sea 
Connery protagonisti di graM 
classe del film diretto da Ste- 
ven Spielberg: «Indiana Jones 
e l'ultima crociata». Il più 
grande successo in tutto il 
mondo. 

MIGNON. 16.15, 19, 21.45: 
L'A..A.C.E. presenta: «Ran» 
di A. Kurosawa. Domani: «La 
più bella del reame». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Karate Kid Ill, la 
sfida finale». Ultimi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Leviathan». IM 
sett. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.10: 
«Match bestiale» La fine del 
mondo! Con Vanessa del Rio; 
Patti Plenty, Amber Lynn e il 
cane lupo Wolf. V. 18. 


NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Scugnizzi», di Nanni Loy con 
Leo Gullotta. Il film più ap- 
plaudito e premiato all'ultima 
Mostra di Venezia. Ult. giorno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: Mel Gibson in'uno spet- 
tacolare film ad alta tensione: 


«Arma letale 2» (Adulti 4500, 


anziani 2500, universitari 
3500, fantastico cinema 3000). 
Ultimo giorno. 


ALCIONE. (Nuova sala - via Mar, 


donizza 4 - tel. 304832). Ore 
16, 18, 20, 22: «Schiavi di New 


' York» di J. Ivory (il regista di 


«Camera con vista» e «Mauri- 
ce») con Bernadette Peters. 
Tratto dal romanzo «Slaves of 
N.Y.» di Tama Janowitz. Artisti 
in cerca di successo fanno da 
protagonisti in questo affresco 
della New York contempora- 
nea. Abbonamenti 10 ingressi 
LL. 35.000 disponibili alla cas- 
sa. 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 22.15. 


Dalla Mostra di Venezia '89, 


«Storia di ragazzi e.di ragaz 
ze» di Pupi Avati, con L. L. Del- 
la Rovere, Davide Bechini, F. 
Andreasi, A. Haber. L'anno è 


il 1936. Un pranzo di fidanza-. 
mento mette ‘a confronto due. 


realtà sociali differenti. ll film 
è stato definito il capolavoro 
di Pupi Avati. 

RADIO. 15.30 ult. 21:30: «Home 
eros» con Eva l’ermafrodita 
più famosa del mondo, rated 
XXX. Mim. 18, 


|__MONFALCONE __| 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


concertistica '89/'90. Martedì 


31 ottobre ore 20.30 concerto 


della mezzosoprano Gail Va” 


rina Gilmore, al pianoforte 


Charles Spencer. Musiche di 


«Barper;. Ives... Ger si 
eatrog 


Utat Trieste. 
TEATRO COMUNALE. Stagione 


di prosa ’89/90. Lunedì 6 no- 
vembre ore:20,30 La Contrada 
presenta «Co ierimo putei» 

Carpinteri e Faraguna, con 
Ruggero Winter, Orazio Bob" 
bio, Luciano Delmestri; Ariel 
la Reggio, regia di Francesc® 
Macedonio. Spettacolo fuori 


cassa del Teatro. 


PORDENONE 


CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«Patty (la vera storia di Patri” 
cia Hearst)» di P. Schradef ® 
«Turista per caso». Ore 20 e 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzin! 
58. Tel. 26868: «Batman». 

CORDENONS is 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit: 


toria. Tel. 930385. «Indiana Jot | 


abbonamento. Biglietti alla. | 


nes e l'ultima crociata». 3 
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La grande paura è tornata: stava maturando un martedì nero, in aggiunta 
ai lunedì e ai venerdì dell’infausta cronologia della Borsa, ma 

i timori sono durati poco: c’è stato un recupero totale e poi un altro 

lieve ribasso in chiusura. Qualcuno dice di essere stanco di battere 

la testa contro il muro e il muro sarebbe la cocciutaggine di Alan 
Greenspan, presidente della Fed, restio ad abbassare i tassi d’interesse. 
Anche il dollaro va giù. E torna in ballo la vicenda della Ual... 


Dal nostro inviato 
Cesare De Carlo 


NEW YORK — La grande 
paura è tornata ieri mattina a 
Wall Street. Alle 10.30, un’o- 
ra dopo l'apertura, l'indice 
Dow Jones aveva -perso '85 
punti, precipitando da quota 
2662,91 che rappresentava 
la chiusura di lunedì. Stava 
maturando un martedì nero, 
in aggiunta ai lunedì e ai ve- 
nerdì dell’infaustra cronolo- 
gia di Borsa? 

I timori sono durati poco. Già 
alle 11 si registravano segni 
di rpresa. Alle 13 il calo era 
di girca 40 punti. Alle 15 di 22. 
Alle 16 (le 21 in italia), in 
chiusura, era di soli 3,69 
(-0,14%). Recupero presso- 
ché totale. 

Che cosa era accaduto? «E' 
stata una reazione esaspe- 
rata. Siamo.stanchi di batte- 
re la testa contro il muro», 
sentenziava a caldo Ernest 
Rudner, della Mabon, Nu- 
gent & Company. ll «muro» è 
la cocciutaggine di Alan 
Greenspan, presidente della 
Federal Reserve Board, re- 
stio ad abbassare i tassi d’in- 
teresse. 

Ernest Rudner. sintetizzava 
pareri più illustri e meditati. 
Tutti d'accordo, una volta 
tanto, gli analisti di borsa. 

La congiuntura rallenta, non 
ci sono dubbi. leri è diminui- 
to l'indice delle commesse 
per beni durevoli nel mese di 
settembre. La diminuzione si 
aggiunge alla diminuzione 
dell’attività edilizia, alla di- 
minuzione della produzione 
industriale, alla diminuzione 
del tasso di utilizzazione del- 
le imprese, alla diminuzione 
\del tasso di utilizzazione del- 
le imprese, alla diminuzione 
dei profitti. Precede la presu- 
mibile riduzione della cre- 
scita economica al 2,1 per 
cento nel terzo trimestre (dal 
2,5 del secondo trimestre). 
Segue l'aumento del deficit 
commerciale per il mese di 
agosto: 31 per cento in più ri- 
spetto a luglio. 

La diagnosi è chiara. L'eco- 
nomia ha il fiato corto. Per 
scongiurare una recessione, 
la Casa Bianca preme da 
mesi su Greenspan per un ri- 
tocco verso il basso del tas- 
so di sconto (7 per cento). Ma 
Greenspan si è sinora oppo- 


sto: teme un ritorno inflazio- 
nistico. 

La sua resistenza ha tuttavia 
le ore contate. L'inflazione è 
bassissima. Nel terzo trime- 
stre — secondo gli esperti 
della Casa Bianca — si col- 
locherà al 3,5 per cento, con 
una diminuzione di quasi 
due punti rispetto al secondo 
trimestre. 

In questa situazione l’ostina- 
zione di Greenspan non ha 
più alcuna giustificazione. Il 
mercato ne è convinto. Pre- 
vede anzi la sua capitolazio- 
ne e un ritocco verso il basso 
dei tassi d'interesse. Lascia 
scivolare il dollaro, che per 
mesi ha brillantemente igno- 
rato ogni cattiva notizia, dai 
baratri di borsa al passivo 
commerciale e al rallenta- 
mento congiunturale. L’uni- 
ca incertezza riguarda la mi- 
sura del ritocco: se fosse 
troppo esiguo (per esempio 


FERRUZZI 


Beghin Say 
migliora 


PARIGI — Il consiglio di 
amministrazione della 
Beghin Say (gruppo Fer- 
ruzzi) ha approvato ieri i 
conti consolidati al. 30 
giugno 1989 dai quali 
‘emerge un risultato cor- 
rente, prima delle impo- 
ste, di 685 milioni di fran- 
chi (circa 150 miliardi di 
lire) contro 280 milioni di 
franchi al 30 giugno 
1988, come riferisce un 
comunicato. 

Escluso il plusvalore 
realizzato con la cessio- 
ne del 50 per cento di Pa- 
peterie | Beghin-Corbe- 
hem nell'aprile 1988, i ri- 
sultati netti ammontano 
— precisa il comunicato 
— a 381 milioni di fran- 
chi (di cui 323 parte del 
gruppo) al 30 giugno 
1989, contro 252,2 milio- 
ni di franchi (di cui 229,7 
parte del gruppo) al 30 
giugno 1988. 

La cifra d'affari del grup- 
po è stata dì 18,627 mi- 
liardi di franchi al 30 giu- 
gno 1989, contro 14,777 
miliardi di franchi al 30 
giugno 1988, con un ri- 
sultato di gestione. ri- 
spettivamente di 1,164 
miliardi di franchi e 695 
milioni di franchi. 

Due dei tre settori princi- 
pali di attività del grup- 
po, zuccheri-alcol e ami- 
di, registrano risultati 
particolarmente © soddi- 
sfacenti, mentre il setto- 
re olii — afferma il co- 
municato — dovrebbe 
Vedere i suoi margini 
evolvere favorevolmen- 
te in seguito alle ristrut- 
turazioni avviate in parti 
colare nella sezione 
«corpi grassi» di Le- 
sieur. Il secondo seme- 
stre 1989 registrerà inol- 
tre un miglioramento 
molto sensibile dei risul- 
tati di Central Soya e Ita- 
liana Olil'e Risi. 


un quarto di punto), non ne 
trarrebbero giovamento né 
la borsa né il dollaro. 

Un secondo fattore, amplifi- 
cato dala contrattazione 
computerizzata, ha inciso 
negativamente sulla seduta 
di ieri. Riguardava la «tele- 
novela» a puntate della Uni- 
ted Airlines. leti mattina, in 
apertura, il titolo della com- 
pagnia aerea è stato investi- 
to da una massiccia ondata 
di vendite. | brokers avevano 
letto sui giornali del mattino 
che per ora ogni ipotesi di ta- 
ke-over è tramontata. Quan- 
to bastava per disfarsi dei 
junk bonds, la cui esistenza 
si giustificava solo nella pro- 
spettiva dell’acquisizione. 
Gli aspiranti compratori si ti- 
ravano indietro e la specula- 
zione si sgonfiava. 

Il crollo dei junk bonds della 
United si è poi esteso alle 
azioni di altre compagnie ae- 
ree. La calma è ritornata 
presto, quando le considera- 
zioni dimacroeconomia han- 
no preso il sopravvento e 
quanto il dollaro, deprezzan- 
dosi, ha anticipato un cedi- 
mento di Greenspan. L'an- 
nuncio della Fed è atteso per 
il fine settimana. 

Ma torniamo alla. vicenda 
della Ual. Il consiglio d'am- 
ministrazione, al termine di 
una lunga e contrastata riu- 
nione, ha annunciato di «es- 
sere intenzionato a mante- 
nere la compagnia indipen- 
dente», pur dichiarandosi di- 
sposto a «esaminare ogni 
possibile alternativa strate- 
gica e finanziaria». 

La decisione esclude in so- 
stanza la possibilità di una 
nuova offerta del gruppo 
composto da dirigenti e pilo- 
ti..Il consiglio ha infatti stabi- 
lito che qualsiasi «opa» per 
la Ual, casa madre della Uni- 
ted Airlines, non possa esse- 
re inferiore ai 300 dollari ad 
azione. Il consorzio dirigen- 
ti-dipendenti aveva già pre- 
parato un'«opa» rivista tra i 
225 e i 240 dollari a titolo, do- 
po il fallimento per mancan- 
za di finanziamenti di una 
proposta iniziale preparata 
in collaborazione con la Bri- 
tish Airways di 300 dollari. 
La United Airlines continue- 
rà ora la sua normale attivi- 
tà. 


AMBROVENETO, SECCO MESSAGGIO DA TORINO 


«Che il Crédit si compri azioni 


Questo il «consiglio» della Gemina ai francesi: situazione in stallo anche dopo il vertice di ieri del Nuovo Banco oa 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — «Se il Crédit 
Agricole vuole mettere piede 
nel Nuovo Banco Ambrosia- 
no compri le azioni sul mer- 
cato». E' questo il secco: 
messaggio lanciato ieri da 
Torino dopo una serie di con- 
sultazioni tra i vertici del 
Nuovo Banco, quelli dell’a- 
zionista Gemina (che possie- 
de circa il 20 per cento de 
Nuovo Banco ed è controlla- 
ta tramite la Sicind della Fiat) 
e quelli della Popolare di Mi- 
lano, che dovrebbe cedere il 
proprio 13,32 per cento del 
Nuovo Banco al Crédit Agri- 
cole, anziché alle Generali di 
Trieste. 

Il caso sta appassionando la 
Borsa e gli ambienti finan- 
ziari milanesi per la posta in 
gioco e il peso dei personag- 
gi coinvolti. «Le dichiarazio- 
ni ostili all'ingresso del Cré- 
dit Agricole — commentava 
ieri un consigliere di ammi- 
nistrazione della Popolare di 


Economia 
BURRASCOSA GIORNATA DI ALTI E BASSI 


Wall Street col mal di mare 


Chiude in lieve declino dopo esser passata da un -3,18% ad un leggero rialzo 


La foto è dell’ultimo venerdì nero, ma ieri — a metà seduta — queste scene si sono ripetute. 


BORSE /MILANO 


Il malessere viene da vicino 


fisco una cifra superiore ai 200 miliardi all'anno per cinque 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — «Anche i mercati esteri sono in soggezione 
rispetto al mercato americano. La grande ondata di panico 
è passata, ma la situazione rimane burrascosa». Così ieri 
un operatore bancario sintetizzava l'andamento di una 
giornata ancora negativa per la Borsa italiana. Infatti se il 
nostro listino ha perso 1'1,43%, quello di Francoforte, che 
si è dimostrato ancora più debole di quello di Piazza degli 
Affari nell’ultima:settimana, ha perduto quasi l'1,7%. 

E le notizie che ieri sera arrivavano da Wall Street non 
sembrano promettere nulla di buono: il maggiore mercato 
‘americano, depresso in apertura-dalle notizie sul calo del- 
le ordinazioni dei beni durevoli negli Stati Uniti nel mese di 
settembre (e dalle proiezioni che prevedono una flessione 
del prodotto nazionale lordo degli Stati Uniti) mostra anco- 
ra segni di debolezza. Dopo aver raggiunto un calo del 
3%, l'indice Dow Jones (il più seguito indice azionario 
americano, legato ai valori industriali), riportava a metà 
seduta una perdita ancora superiore all’1,8%. 

Ma sul nostro mercato azionario non sembra essere la 
congiuntura internazionale il principale motivo di preoccu- 
pazione. Il calo della Montedison, che ha perso ieri il 
4,23% e il 9,18% rispetto alle quotazioni del martedì pre- 
cedente, secondo molti intermediari nasconde un males- 
sere più profondo di una semplice speculazione al ribas- 
so. «Il rinvio delle nomine dei dirigenti dell’Enimont e del- 
l'approvazione del decreto per gli sgravi fiscali — spiega 
un agente di cambio — rendono certamente poco brillanti 
la posizione del gruppo Ferruzzi». Se il decreto non verrà 
varato la Montedison potrebbe trovarsi a dover pagare al 


Milano — sono apparse a 
tutti decisamente. spropor- 
zionate». E infatti non è in 
gioco la sfiducia per un part- 
ner di tutto rispetto come la 
prima banca francese (che 
lunedì si è mossa tempesti- 
vamente chiedendo. il seque- 
stro delle azioni Nba con la 
benedizione della Banca d'|- 
talia), quanto la realizzazio- 
ne di un piano concertato da 
Mediobanca con la parteci- 
pazione del gruppo Agnelli e 
delle Generali per inserire 
_ nella propria area di influen- 
za il Nuovo Banco Ambrosia- 
no, che, con la fusione con la 
Cattolica del Veneto in corso 
di realizzazione, si accinge a 
diventare, con il nome di 
Banco Ambroveneto, il pri- 
mo istituto di credito italiano 
privato. 1 
Dopo il fermo provvisorio 
delle.azioni Nba nel portafo- 
glio della Popolare di Milano 
disposto da iei mattina dal 
Tribunale di Milano su ri- 
chiesta del Crédit Agricole 


(la relativa causa civile co- 
mincerà . dopodomani) la 
questione, in prima analisi, 
sembra passare tutta nelle 
mani degli agguerriti collegi 
legali delle parti in conflitto. 
Il prossimo passo dovrebbe 
essere il ricorso alla magi- 
stratura della Gemina, teso a 
spianare l'ingresso delle Ge- 
nerali nel Nuovo Banco. «Il 
vero nodo da sciogliere — 
commenta un consulente vi- 
cino a un membro del sinda- 
cato di controllo dell’Ambro- 
veneto — è l’interpretazoine 
dei patti di sindacato. Nella 
Vicenda per ora l'unico ele- 
mento certo è che la Popola- 
re di Milano non ha voce. in 
capitolo, in quanto negli ac- 
cordi è espressamnete pre- 
Visto che il socio cedente le 
azioni (il 13,22 per cento del 
Nuovo Banco) non partecipi 
alle riunioni del sindacato 
convocante per stabilire la 
destinazione dei titoli in ven- 
dita». 

| pareri legali non concorda- 


anni per le plusvalenze acquisite con la cessione delle 


attività industriali all’Enimont. 


«Se a questo — spiega l'agente — si aggiunge che il polo 
chimico ha deluso gli investitori (circa 200 mila) che hanno 
acquistato le azioni durante il collocamento con l'annuncio 
di debiti superiori e utili inferiori al previsto, la debolezza 
dei titoli in questione non mi meraviglia». Î 

«A vendere titoli Montedison sono soprattutto investitori 
esteri — sostiene un operatore bancario che si dice poco 
convinto della secca:smentita dell’americana Dow Chemi- 
cals (che possiede il 4% del capitale di Montedison) sulle 
voci di uno smobilizzo della partecipazione — anche per- 
ché la congiuntura favorevole per la. chimica mondiale, 
che l'anno scorso sembrava un dato stabile, quest'anno, 
con le prime avvisaglie di un aumento dei prezzi del petro- 


lio, comincia.a:sericchiolare». 


Secondo le. valutazioni della Hoechst (multinazionale te- 
desca della chimica).a rischiare la crisi sarebbe proprio 
uno dei punti di forza della Montedison: il propilene, di cui 
Foro Buonaparte, attraverso la controllata americana Hi- 
mont, è il primo produttore mondiale. | guai verrebbero da 
nuovi produttori arabi, che dopo aver acquisito tecniche e 
lavorazioni proprio dalla Himont, starebbero saturando il 
mercato, avvantaggiati dal prezzo basso all'origine della 


materia prima, cioè il petrolio. 


Ultimo segnale negativo, le voci di un divorzio in atto tra 
l’Enimont e la Dupont de Namours, primo gigante chimico 
americano, già soci nella*Sclavo, industria farmaceutica 
italiana specializzata in vaccini. La Dupont, per la Sclavo, 
sarebbe in cerca di un nuovo socio italiano. 


no, invece, sulla tesi soste- 
nuta dalla Gemina, secondo 
la quale ogni passaggio di 
proprietà delle azioni sinda- 
cate deve avvenire con l'u- 
nanimità dei partecipanti al 
sindacato. In altre parole, 
basterebbe il veto di un 
membro del sindacato (in 
questo caso la Gemina) per 
bocciare. ogni transazione 
diversa dalla ripartizione pro 
quota del pacchetto aziona- 
rio in vendita tra tutti gli altri 
soci sindacati. «Questi ac- 
cordi parasociali funzionano 
benissimo finché si va tutti 
d’accordo — spiega un con- 
sigliere di una popolare del 
sindacato Nba — ma, non 
appena si incrina l’unità di 
intenti dei sottoscrittori, può 
diventare una questione an- 
nosa arrivare a un'interpre- 
tazione decisiva». 

Per ora la situazione è in fa- 
se di.stallo anche dopo la riu- 
nione del comitato esecutivo 
e il lungo consiglio di ammi- 
nistrazione di ieri mattina 
del Nuovo Banco. Assenti i 


CIRCA META? DELL’INTERO DISAVANZO COMMERCIALE 


La chimica costa all'Italia un «buco» di 10 mila miliardi 


ROMA— Se le cose andran- 
no come sembra, la chimica, 
da sola, costerà all'Italia cir- 
ca metà del disavanzo com- 
merciale '89. Secondo le sti- 
me di Enimont-For, l’ufficio 
studi della joint venture chi- 
mica, si arriverà a fine di- 
cembre ad un deficit di 10 mi- 
la ‘miliardi. E da un certo 
punto di vista non sarebbe 
nemmeno un risultato di- 
sprezzabile. Vorrebbe dire 
che dopo i 5.900 miliardi del 
primo semestre, il disavanzo 
nella seconda metà dell'an- 
no si limiterebbe a 4.100 mi- 
liardi, 4 


Gli ultimi dati disponibili par- 
lano di 7 mila miliardi nei pri- 
mi 8 mesi. Quelli sui quali si 
sofferma l’analisi Enimont 
sono comunque quelli del 
primo semestre, disponibili 
in forma più dettagliata. 
Emerge in primo luogo che 
5.900 miliardi equivalgono a 
un peggioramento del 30% 
rispetto all’88. Fondamenta- 
le.il contributo della chimica 
primaria: a essa è imputabi- 
le.il 71% dei 1.346 miliardi di 
maggior deficit complessivo. 
In questo caso ha giocato la 
congiuntura, ‘con l'offerta 


che non ha più trovato acqui- 
renti sui mercati dell’Estre- 
mo Oriente e in parte è riflui- 
ta da noi a prezzi inferiori al- 
la media di mercato. Il risul- 
tato è che il 40% del maggior 
disavanzo è dovuto all'inter- 
scambio con i Paesi extra co- 
munitari, soprattutto nelle 
plastiche e nelle fibre. 

Le importazioni hanno quin- 
di premuto sulla bilancia 
commerciale della chimica 
primaria, crescendo nel  pri- 


mo semestre del 26% rispet- 


to all'88. Pari responsabilità 
le hanno però anche le 


esportazioni. Dopo un inizio 
d’anno sotto buoni auspici 
(+22% contro, comunque, il 
+31% dell’import), il perio- 
do aprile-giugno ha ridimen- 
sionato le attese. Mentre per 
le importazioni il trend si è 
ridotto al 21% l'export è sce- 
so fino al 6% per un incre- 
mento complessivo del 12% 
nel primo semestre. 

L'analisi Enimont pone poi in 
rilievo che, sempre nella chi- 
mica.primaria, anche le pla- 
stiche hanno avuto un trend 
insoddisfacente, evidenziato 
‘dal +54 del disavanzo com- 
merciale, In questo caso le 


tre rappresentanti in consi- 
glio della Popolare di Milano 
(Piero Schlesinger, Piergae- 
tano Marchetti e Aldo Cova) 
è stata espressa soddisfa- 
zione per il prossimo arrivo 
del Crédit Agricole. Alla fine 
della riunione, dopo un'an- 
nunciata conferenza stampa 


.poi cancellata per la «stan- 


chezza» del presidente Ba- 
zoli, l'unico consigliere a fa- 
re laconiche dichiarazioni è 
stato Antonio Ceola, rappre- 
sentante della Banca Popo- 
lare Veneta ed. esponente 
dello zoccolo «bianco». 

Quella delle Generali è, se- 
condo Ceola, una «speran- 
za», e su un'ipotesi di creare 
un qualunque spazio nel 
Nuovo Banco per la compa- 
gnia triestina ha detto: «Ci 
penseremo». Comunque, se- 
condo il parere degli esperti 
è probabile che ‘la contesa 
trovi una soluzione più vici- 


«na nel tempo. Non nelle aule 


giudiziarie, ma sul piano po- 
litico. Dovrebbero individua- 


imprese italiane competono 
soprattutto con aziende di 
Paesi comunitari. Quest'an- 
ho però si è presentata la no- 
vità di produttori extraeuro- 
pei, con una quota di doman- 
da interna di materie plasti- 
che servita dall’import simile 
agli altri Paesi del vecchio 
continente. 

Stringata la ricerca delle 
cause della débAcle della 
chimica primaria. Uno dei 
motivi, afferma l’ufficio studi 
della joint venture chimica, è 
da ricercare nel ritardo di in- 
vestimenti, dovuto al lungo 
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 lacapitalizzazione è rimasta ©’ a È 
ferma nell’ultimo anno Anc 
Servo mercato valutava, e valuta » 


Maurizio Fedi 


MILANO — Con il brusco ri- 
basso di ieri, che fa seguito 
allo stentato andamento del- 
la riunione precedente e al 
prolungato scivolone della 
settimana precedente, la 
media dei corsi azionari è 
tornata sui'livelli di tre mesi 
orsono. L'indice Medioban- 
ca della Borsa (base: 2 gen- 
naio 100), che viene calcola- 
to a valori correnti su un 
campione di 44 titoli guida, è 


- infatti sceso a 294,17 rispetto 


a 294,93 della fine di giugno. 
E’ lo stesso ufficio studi’ di 
Mediobanca a segnalarlo su 
«Indici e dati», tradizionale 
compendio statistico autun- 


. nale di tutte le società quota- 


te.in Borsa, la cui presenta- 
zione ha coinciso con un mo- 
mento particolarmente diffi- 
cile del nostro mercato. 

Eppure, se si escludono gli 
anni bui di piazza degli Affari 
(per ritrovare i prezzi del 
1962 è necessario arrivare al 
1985) come pure l'intero an- 
damento del 1986, allorché 
piazza degli Affari toccò il 
suo massimo storico, le quo- 
tazioni di oggi non sono ele- 
Vate. Basti citare il progres- 
so dell’ultimo indice Medio- 
banca sulla fine di ottobre 
del 1988 (+4%), 1987 
(+17,5%) e 1985 (+72,4%) 
che, proprio per la prolunga- 
ta stasi del decennio prece- 
dente, va interpretata come 
una. correzione, neanche 
troppo violenta, del periodo 
a. cavallo degli anni ‘70. Un 
periodo dove'i prezzi al con- 
sumo si son tra l’altro molti- 
plicati per oltre 10 volte. 

Ma dall'analisi di Medioban- 


ca sul nostro mercato azio- 
* nario, oltre alla modesta ri- 


valutazione dei titoli quotati 
negli ultimi anni (in lire co- 
stanti hanno perso addirittu- 
ra terreno), è possibile rica- 
vare altre indicazioni sulla 
congiuntura di fondo del listi- 
no. Al.30 giugno scorso, la 
capitalizzazione di piazza 


Affari era pari a 198.979 mi-. 


liardi (più o meno, cioè, la 
stessa di ieri). 

Invece, la somma dei mezzi 
propri di tutte le società quo- 
fate assommava a 129.972 
miliardi. In altre parole il 


sul mercato» 


re un compromesso i due 
schieramenti sul campo. In 
buona sostanza, da una par- 
te, la Banca d'Italia (favore- 
vole.al Crédit Agricole) e le 
forze della finanza «bianca», 
in questa battaglia alleata al- 
la finanza socialista (punti di 
riferimento Maurizio Sacco- 
ni, sottosegretario Psi al Te- 
soro e Paolo Baratta, presi- 
dente del Crediop e membro” 
del sindacato Nba); dall'altra 
i laici dell'asse Mediobanca- 
Fiat-Gemina-Generali. 

Chi vincerà? leri a Milano al- 
cuni tra i maggiori agenti di 
cambio propendevano per 
un successo dello schiera- 
mento laico, che starebbe 
rastrellando in Borsa azioni 
del Nuovo Banco per conqui- 
stare la maggioranza relati- 
.va dell'istituto. Ma il prolun- 
gato rialzo del titolo nelle ul- 
time settimane, secondo gli 
operatori, sarebbe provoca- 
to anche da acquisti dell’ala 
cattolica, decisa a controbat- 
tere colpo su colpo. 


periodo di ristrutturazione 
che limita la capacità di ri- 
spondere ai mutamenti della 
domanda. 

Di fronte all'andamento della 
chimica primaria, il peggio- 
ramento della secondaria 
appare contenuto. Nel primo 
semestre ha pesato sul defi- 
cit commerciale. per 3.300 
miliardi, meno di 400 miliardi 
in più rispetto alla prima me- 
tà dell’88. Tornando alla chi- 
mica primaria, l’analisi Eni- 
mont pone in ‘evidenza una 
disparità fra import ed ex- 
port. Nella prima voce l'Italia 


tuttora, il listino, una volta € Vo, a 
mezzo. il patrimonio netto + Giung 
iscritto a bilancio (senza| Nale. 
considerare, quindi, le plu- | anni; 
svalenze. inespresse) delle | Me ne 
singole società che lo com: | do da 
pongono. So al 
Non meno tranquillizzante | tutto. 
risulta anche il rapporto | dol’u 
prezzo/utile per azione dei | Strale 
titoli principali (quello delle | lavor 
Fiat ordinarie era di 8,24 vol {369.01 
te), dal momento che la mi &Cupat 
gliorata redditività (negli ulti-Mthannc 
mi due esercizi) delle socie lavori 
tà quotate non è stata affattol{ 80,001 
sentita dal listino, i cui prezzi! Ma a 
sono mediamente. ritornatili! distes 
sui livelli del marzo 1986. | | blem: 
Dal lato dei dividendi, poi, s@ delle 
si prendono come base di ri | voro | 
ferimento quelli  distribuiti!| merite 
nel'corso del 1980 (481,4 ml: | Giova 
liardi); si. assiste una pro: | Perso 
gressiva e costante crescità | Zione 
del relativo importo che, nel | 2.822. 
corso del 1989, ha portato lA | 2.888. 
remunerazione del capitalé | ©reme 
di rischio a 5.233 miliardi, I! | Nuto 
12,2 per cento in più dei 4.669 | Comp. 
distribuiti nel . 1988, corr | (54.00 
spondenti a un rendiment? | lizza c 
medio © dell'investiment0 | ti ins 
azionario del 2,63%. Nuiti, 
Spulciando qua e là nelle 600 | denza 
pagine che compongono 10 { Sendo 
studio di: Mediobanca, UN | Srupp 
buona fetta del quale dedic&' | Ne in ( 
ta al reddito fisso, è possibil? fo è s: 
verificare. come le aziend? { Unità, 
che sono state al centro di al‘ 2.420. 
leanze o scalate (dalle NDS 
alle Interbanca) abbiano 0 
tenuto i più vistosi rialzi N° 
giro nell'ultimo biennio: 
questo arco di tempo, dee || 
samente brillante è poi stat | 
il bilancio delle matricol*| 
che, nel caso di Merloni, 2° |. 
temer,  Fiar, Calcestrù: 
“Gewiss.e Zucchi sonowiuseì 
fe più ‘che 'a raddoppiare 
prezzo. Ovvio che per quest] 
manciata di valori il ribass?|. 
delle ultime:riunioni di ott9*| 
bre non può aver scalfito È le 
soddisfazione dei relatil!| di 
azionisti. Nel lungo periodo; 
inoltre’ titoli È 


sino. all’alt0). 
giorno meno. chiacchiet@” 
come!le Generali (in vent'@! i 
ni la sua quotazione si è MOl\ Attività 
tiplicata per oltre 80 voll?) 8grico! 
hanno a loro volta continua!) dustria 
a rafforzarsi senza soluzio*| attività 
di continuità. | territo: 


i : 


C 


4 


Gianni Agnelli 


risulta cliente di prim'Ofgi 
per la Cee, nonostante lui 
vo di prodotti extraeurot 
misura inconsueta. call 
Per le esportazioni, inv® ie w 
peso del resto del mont 
quasi pari alla Cee. Il Gad I 
glio, il 73% dei 6.902 M 

di importazioni vien: 4 
Paesi europei mentre ti 
miliardi di petto 

italiani venduti Ù 

hanno trovato acquire!i 
solo per il 56%. L'8% 
‘tro, ha annullato al 
margine. conquista 
Paesi extraeuropei. 
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NEL TRIMESTRE APRILE-LUGLIO 
Occupazione difficile 
|per giovani e donne 


+22) È di 


eo 


Sempre più pressante il problema delle persone 
în cerca del primo lavoro che sono aumentate 

i 65 mila unità. Un segnale positivo, invece, 
‘broviene dal Sud. Per la prima volta dopo anni 

Il tasso di disoccupazione nel Mezzogiorno 

è passato dal 21,3% di aprile al 21,2% di luglio. 
Anche l’occupazione complessiva è salita. 


l——="@ 


luta fl ROMA — Un segnale positi- 
ita @ fl Vo, anche se ancora flebile, 
netto È Giunge dal fronte occupazio- 


anza | Nale. Per la prima volta dopo 
piu: | anni il tasso di disoccupazio- 
jelle | Ne nel Mezzogiorno passan- 
com: | do dal 21,3% di aprile è sce- 
| So al 21,2% di luglio. E non è 
ante | tutto. L'occupazione, secon- 
orto | do l’ultima rilevazione trime- 
| dei | Strale dell'Istat sulle forze di 
| lavoro, è salita a luglio di 
| 869.000 unità mentre i disoc- 
Cupati veri, quelli cioè che 
hanno perso un precedente 
lavoro, sono diminuiti di 
60.000 unità. 

Ma a questa situazione più 
distesa si contrappone il pro- 
blema sempre pressante 
delle persone in cerca di la- 
Voro che s'infittisce special- 
| Mente per quanto riguarda i 
| Giovani e le donne. Infatti le 


salite. da 
, nel di aprile a 
o la | 2.888.000 di luglio, con un in- 
ital? | (Cremento di 65.000 unità do- 
di, l | Vuto in special modo alla 
1.669 Componente femminile 
orti: | (54.000 unità). L'Istat puntua- 
ento | lizza che mentre i disoccupa- 
ento in senso stretto sono dimi- 
| Nuiti, come detto in prece- 
> 600 | denza, di 60.000 unità, scen- 
io 0 Sendo a 459.000 individui, il 
und | Gruppo formato dalle perso- 
dica | Ne in cerca di un primo lavo- 
ibile fl ro è salito, invece, di 125.000 
“Unità, raggiungendo i 
l:] 2.429.000 individui. 
‘Facendo sempre riferimento 
| alle persone in cerca di oc- 
‘©upazione il 69,9% di esse, 
; | Sono giovani. tra i 14'e i 29 
cl | Anni e, rispetto ad aprile, so- 
i No aumentati di 75.000 per- 
Sone raggiungendo i 
+019.000. 
occupazione complessiva 
‘luglio era pari a 21.189.000 
Uividui, (13,957.000 uomini 
7.232.000 donne), di questi 
ass0| il 7,8% lavora in agricoltura 
ott0*| Mentre. gli addetti all’indu- 
to l? | 'Stria rappresentano il 32,2% 
‘del totale e quelli del terzia- 
0 il 58,5%. Rispetto ad apri- 
alti0| le. l'aumento dell’occupazio- 
erall| he (369.000 unità) è da attri- 
t'a"| Buire a tutti e tre i settori di 


attività). Con riferimento al 
lerritorio l'occupazione è sa- 


f NOLOGNA — Segnando rit- 
|| idicrescita fra i più elevati 
Quiutta la cooperazione Le- 
le cooperative detta- 
inti dell'Emilia Romagna 
Triveneto hanno conso- 
to nell’ultimo triennio 
‘88 la propria posizione 
mercato, confermando 
imo stato di salute del 
ore. 
Quanto emerge da una 
lisi dei bilanci aziendali 
mossa dall'Osservatorio 
Onomico dell’associazio- 
interregionale cooperati- 
ttaglianti (Aicd). Il fattu- 
globale (vendite all’in- 
0) è cresciuto’ del 
% nel 1987 e del 15,6% 
1988, avviandosi a supe- 
uota mille miliardi en- 
ll 1990. 
Quanto riguarda il 1989, 
Corso dei primi 8 mesi 
"ll'anno il solo settore ali- 
tare (Conad) ha realiz- 
Vendite all'ingrosso per 


lita al Nord di 248.000 indivi- 
dui, al Centro di 44.000 e nel 
Mezzogiorno di 77.000. 
Il tasso di disoccupazione è, 
poi, risultato pari al 12% 
contro l'11,9% di aprile. In 
particolare al Nord si è man- 
tenuto stazionario (5,8%), al 
Centro è salito da 10,4 di 
aprile a 11,11% e nel Mezzo- 
giorno è leggermente sceso 
(da 21a21,2). 
Quanto all'orario di lavoro a 
luglio si è assistito ad un in- 
cremento di 82.000 persone 
che hanno scelto il part-time, 
facendo salire a 1.278.000 
(6% del totale) lavoratori che 
svolgono un'attività con que- 
sto orario. Anche i dati de- 
stagionalizzati della rileva- 
zione di luglio, confrontati 
con quelli di aprile, confer- 
mano le tendenze manifesta- 
te dai dati non depurati della 
componente stagionale: il 
gruppo degli occupati, che 
nel trimestre. precedente 
presentava segni di cedi- 
mento ha registrato un au- 
mento dovuto soprattutto al 
settore industriale, sia per il 
lavoro dipendente che per il 
lavoro indipendente e per i 
dipendenti dell’agricoltura. 
Le persone in cerca di occu- 
pazione, che già nei trimestri 
precedenti avevano mostra- 
to una tendenza all’aumento, 
hanno mostrato ancora un 
incremento, circoscritto pe- 
raltro al gruppo delle perso- 
ne in cerca di prima occupa- 
zione e delle altre persone in 
cerca di lavoro; i disoccupati 
insenso stretto, invece, sono 
risultati in diminuzione. 
| risultati della rilevazione 
del mese di luglio 1989 si so- 
no collocati su livelli più bas- 
si dell'analogo mese del 
1988, sia per quanto riguarda 
le forze di lavoro che per 
l'occupazione, mentre il nu- 
mero delle persone in cerca 
di occupazione ha registrato 
un aumento. Tuttavia, l'Istat 
precisa che i confronti tra | 
due periodi vanno interpre- 
tati con molta cautela dal 
momento che i dati del 1988 
furono influenzati da un nu- 
mero di sostituzioni di fami- 
glie.del campione base più 
elevato che negli altri trime- 
stri. 


[NEL TRIVENETO E IN EMILIA ROMAGNA 


Cooperative in crescita 


‘Il settore alimentare ha registrato un +16,36% nei primi otto mesi 


I bilanci 


confermano 


un buon quadro 


patrimoniale 


un importo superiore del 
16,36% rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden- 
te. La crescita dimensionale: 
appare inoltre accompagna- 
ta da un rafforzamento della 
situazione patrimoniale 
complessiva, con un sensibi- 
le incremento della liquidità 
netta (+30% nel 1988) e un 
miglioramento della redditi- 
vità finanziaria, grazie anche 
all'attivazione di nuovi stru- 
menti come la. finanziaria 
Conaf. 


OPO LA FUSIONE CON LA SILA DI NERVESA 


Economia 


Servizio di 
Elena Comelli 


BONN — La bomba è inne- 
scata. Dall'inizio di maggio 
tutti i camion che pesano più 
di 18 tonnellate dovranno pa- 
gare un balzello salatissimo 
al confine per poter entrare 
in Germania, lo ha deciso ie- 
ri il consiglio dei ministri te- 
desco su proposta del mini- 
stro dei Trasporti Friedrich 
Zimmermann. Il provvedi- 
mento deve ancora passare 
al vaglio del Parlamento, ma 
è già scontato che raccoglie- 
rà una vasta maggioranza. 
La tassa, che varia da mille a 
novemila marchi (cioè da 
700 mila lire a sei milioni e 
| mezzo a seconda del tonnel- 
laggio), farà affluire, si cal- 
cola, circa un miliardo e 16 
milioni di marchi nelle casse 
del fisco di Bonn, senza sol- 
levare proteste all’interno, 
Visto che i camionisti tede- 
schi ne saranno sostanzial- 
mente sgravati da una com- 
pensazione sul bollo. 

Gli unici a farne le spese sa- 
ranno i camionisti stranieri, 
che dovranno pagare la tas- 
sa all'entrata in Germania, 
ottenendo una ricevuta che 
vale un anno e che permette- 
rà loro di rientrare poi in 
ogni momento fino allo sca- 
dere dell'anno solare, analo- 
gamente al sistema del «bol- 
lino» annuale svizzero perle 


nel trimestre 
aprilelluglio 
fi INCERCADI 
- OCCUPAZIONE 


da 2.822.000 
a 2.888.000 


+ 65.000 
DISOCCUPATI 


da 519.000 
a 459.000 


== 60.000 


IN CERCA DI PRIMA 
OCCUPAZIONE 


da 2.304.000 
a 2.429.000 


+ 125.000 


ILVA 
Sbloccata 
la vertenza 


TARANTO — Si è sbloc- 
cata la vertenza degli 
autotrasportatori  side- 
rurgici pugliesi e campa- 
gni che con il loro scio- 
pero, protrattosi per un 
mese, hanno impedito 
gli approvigionamenti di 
materie prime e le spedi- 
zioni dei prodotti finiti 
dal quarto centro side- 
rurgico dell’Ilva. 
L'accordo è stato rag- 
giunto all’alba di ieri do- 
po undici ore di serrata 
trattativa fra irappresen- 
tanti della-/Federacciai e 
dell'Ilvafconi quelli delle 
organizzazioni dei tra- 
sportatori. 

Il grande piazzale che 
fronteggia la portineria 
delle imprese si sta gra- 
datamente svuotando 
delle centinaia di auto- 
treni ed autocisterne dei . 
manifestanti che vi han- 
no stazionato per quattro 
settimane in un clima in- 
fuocato. 


MILANO — La Danieli e la 
Breda stanno valutando la 
possibilità di creare, pariteti- 
camente, una società che 
operi nel settore dell’allumi- 
nio. E' quanto ha dichiarato 
Giampietro Benedetti, am- 
Ministratore delegato della 
Danieli, parlando agli opera- 
tori finanziari milanesi'riuniti 
per valutare il bilancio!della 
società approvato sabato 
scorso. 
A quanto si è appreso, l’uniì- 
co ostacolo alla costituzione ‘ 
della società Danieli-Breda è 
costituita dalla Techint, so- 
cietà della famiglia Rocca in 
«corsa» per dar vita a una 
iniziativa analoga sempre 
con la Breda. «Nel caso in 
cui dovessimo, insieme con 
la Breda, costituire questa 
nuova società — ha detto 
. Benedetti — per noi sarebbe 
Un fatto molto importante. Da 
un punto di vista strettamen- 
te economico — ha aggiunto 


AI 81 dicembre 1988 le coo- 
perative dell'Emilia Roma- 
gna e delle Tre Venezie as- 
sociate all’Aicd erano 44, per 
un totale di 4.150 soci e 1.000 


Servizio di 
‘ Pietro Angelillo 


PORDENONE - Il presidente 
del Consiglio, Giulio Andreotti, 


La tassa 


invigore ‘ 


a partire 


da maggio 


autostrade. Ma la Svizzera 


non fa parte della Cee. Perla 
Germania è tutto un altro di- 
scorso. Questa tassa ignora 
completamente la regola- 
mentazione fiscale dell’auto- 
trasporto a livello comunita- 
rio, e infatti ha una scadenza 
ben precisa: la fine del '92. 
Con la realizzazione del 
mercato unico, un balzello 
unilaterale di questo tipo non 
potrà continuare a esistere, 
ed è proprio per questo che il 
governo tedesco si è affretta- 
to a varare il provvedimento. 
L'intento è chiarissimo. Da 
anni la Germania cerca inva- 
no di convincere Bruxelles 
ad adeguare la regolamen- 
tazione comunitaria ai seve- 
ri standard fiscali e di sicu- 
rezza tedeschi. Da anni i ca- 
mionisti tedeschi protestano 
contro il governo sostenen- 
do di essere discriminati ri- 
spetto ai colleghi stranieri. 


IPOTESI D’ACCORDO 
Danieli e Breda in società 
nel settore dell’alluminio 


Cecilia Danieli 


% 
— questa società potrebbe 
fatturare 50-60 miliardi l’an- 
no». 

Nel corso di un incontro con 
gli operatori finanziari, Ceci- 
lia Danieli, amministratore 
delegato con Benedetti, sof- 
fermandosi a parlare più dif- 
fusamente. dell’utile netto 
1988-1989, che è stato di po- 
co superiore ai 55 miliardi, 
ha detto che poteva essere 
ben più cospicuo, in quanto 


pazione dei privati, în un clima 
di stretta collaborazione con i 
Produttori esteri di tecnologia 
più avanzata». Analoga la po- 
sizione dell’Amministrazione 


ATTUATA LA MISURA DI BONN 


Tir, pedaggi salati 


La decisione approvata dal Consiglio dei ministri 


Ora Zimmermann forza la 
mano. «La Germania federa- 
le— ha detto ieri inconsiglio 
dei ministri — non può conti- 
nuare a mettere le sue stra- 
de a disposizione gratuita 
dei camion europei». La Cor- 
te europea di giustizia pre- 
vedibilmente non sarà d’ac- 
cordo con questa interpreta- 
zione tedesca. Zimmermann 
prevede fin d'ora un inter- 
vento che potrebbe anche 
bloccare la legge. 

Ma intanto la Germania, pa- 
ladina in sede Cee della li- 
bertà di circolazione dei vei- 
coli ad ogni costo contro la 
vicina Austria che «mette i 
bastoni fra le ruote» al flusso 
di camion attraverso le Alpi 
Vietando dal primo dicembre 
il traffico notturno, innalza 
una barriera che fa impallidi- 
re quella stabilita dalla re- 
pubblica danubiana. Dopo le 
invettive di Zimmermann a 
Lussemburgo contro il suo 
collega austriaco Streicher, 
Bonn ha pensato bene di po- 
sporre di alcuni mesi l’entra- 
ta in vigore della legge, per 
non finire coinvolta nelle po- 
lemiche che si scateneranno 
a Bruxelles in dicembre sul 
problema del trasporto mer- 
ci su strada all’interno dei 
confini comunitari. Ma anche 
se a scoppio ritardato, il 
provvedimento tedesco re- 
sta pur sempre una bomba. 


la Danieli ha «pagato» con 14 
miliardi la vicenda Cogolo. 
«Una cifra — ha detto — che 
ragionevolmente non sarà 
più recuperata». Soddisfa- 
zione per il portafoglio ordi- 
ni, pari a più di 1650 miliardi, 
è stata espressa da Benedet- 
ti, che ha aggiunto: «Erava- 
mo preparati per ordini nella 
misura di 500-600 miliardi». 
Inoltre, sul buy back delibe- 
rato sabato dal Coa Cecilia 
Danieli. ha. spiegato. che 
«l'acquisto di azioni proprie 
potrebbe rientrare nell'am- 
bito di un concambio per 
eventuali accordi con socie- 
tà collaterali», 

Infine, Benedetti si è detto 
soddisfatto «dal punto di vi- 
sta finanziario» dell'investi- 
mento nella Falck, società 
nella quale la Danieli conta 
Una partecipazione del 
3,05%, destinata a rimanere 
tale. 


‘accaduto nelle ultime settima- 
ne» e accusano un «partito tra- 
sversale composto da Dc, Psi 
e altri», come impedimento al- 
la «soluzione richiesta dai la- 


TESORO 
Emissione 
di titoli 

per 7.000 
miliardi 


ROMA— Il Tesoro offrirà tra 
fine ottobre e inizio novem- 
bre nuove emissioni di titoli 
di Stato a tasso fisso e varia- 
bile per un totale di settemila 
miliardi di lire. leri, infatti, il 
Tesoro ha annunciato per il 
30 ottobre prossimo sia un’a- 
sta di Bip (buoni poliennali) 
per quattromila miliardi di li- 
re, sia un'offerta in sottoscri- 
zione il 2 e il. 3 novembre di 
di un’emissione di Cct (certi- 
ficati di credito a cedola va- 
riabile) per tremila miliardi 
di lire. I Btp avranno come di 
consueto durata quadrienna- 
le, tasso di interesse nomi- 
nale del 12,50% e un prezzo 
base di 97,20.lire ogni cento 
nominali (corrispondente ad 
un rendimento lordo effettivo 
del 13,88% e ad un rendi- 
mento effettivo netto del 
12,11%). Il prezzo base è 
identico a quello della prece-. . 
dente emissione, che però in 
asta, per ia forte richiesta , fu 
collocata ad un prezzo di 
97,60. Per i Cct (durata quin- 
quennale) il prezzo di sotto- 
scrizione è stato mantenuto 
invariato a 97,75; il tasso del- 
la prima cedola semestrale è 
stato fissato al 6,85%: a que- 
ste. condizioni corrispondo- 
no interessi annui effettivi 
del 14,86% (lordo) e del 
12,96% (netto). 


MERCATO IMMOBILIARE 
Pessimismo diffuso 
per l’effetto Orso 


Il mercato immobiliare non 
ride se la Borsa piange. Gli 
Operatori prevedono che nei 
prossimi mesi prezzi e com- 
pravendite immobiliari subi- 
ranno incrementi molto leg- 
geri o addirittura prevarrà la 
Stabilità. E’. quanto risulta da 
una indagine realizzata dal- 
l'Aici (Associazione italiana 
consulenti immobiliari) in- 
terpellando ‘oltre 100 opera- 
tori ed esperti in Italia. 

Solo il 6% del campione ri- 
tiene che nei prossimi mesi i 
prezzi saliranno più del 5%, 
nel settore abitativo. Un an- 
no fa alla stessa domanda il 
49% degli intervistati si 
aspettava un forte rialzo e in- 
fatti le quotazioni medie so- 
no salite di oltre il 20%. La 
maggioranza (65%) pensa a 
leggeri aumenti, mentre il 
29% (era solo il 5% un anno 
fa) ritiene che ci sarà stazio- 
narietà nelle quotazioni. 

Per quanto riguarda le com- 


IL SINDACO CARDIN OGGI A COLLOQUIO CON ANDREOTTI 


Seleco, è sciopero generale 


La data fissata è il 31 ottobre - Il Cipi, intanto, è stato convocato per venerdì 


' 820 miliardi, contando 3.565 


«Un fatturato superiore a 100 


addetti. Insieme hanno rea- 
lizzato un fatturato di 920 mi- 
liardi, con un utile netto di 15. 
| mezzi propri sono ammon- 
tati a 77 miliardi, la liquidità 
a 60. 5 

La. parte più cospicua del 
settore è costituita dal siste- 
ma Conad, che da solo rea- 
lizza un fatturato superiore a 


soci e 882 addetti. Nell’Aicd è 
presente anche il settore ex- 
tra-alimentare, in particolare 
quello: degli elettrodomesti- 
ci, rappresentato dal. sisté- 
ma Eco Italia. Le cooperative 
operanti in questo ‘settore 
hanno realizzato, nel 1988, 


miliardi; i soci sono 548, gli 
addetti 111. 


Dalla fusione tra la Sila Spa 
(Società italiana lavorazioni 
alimentari) di Nervesa della 
Battaglia (Treviso) e la Hau- 
sbrandt di Trieste è nata Hau- 
sbrandt Trieste 1892 Spa nuo- 
Va holding di Gruppo per i 
marchi di caffè Mattioni (Udi- 
ne), Hausbrandt (Trieste), Sil- 
ver (Treviso) e Nadali (Vero- 
na). ll riassetto del gruppo di 
Martino Orsini Zanetti era ini- 
ziato un anno fa con l’acquisi- 
zione dell’Hausbrandt Spa di 
Trieste, una delle più antiche e 
prestigiose aziende italiane 
per la produzione di caffè. La 
nuova. holding (che opererà 
principalmente attraverso. .i 
marchi Hausbrandt, Silver, 


aggiungerà al già corposo 
dossier Seleco il grosso «ca- 
hier de doleances» del sinda- 
co Alvaro Cardin (dc) imper- 
Niato sui risentimenti della 
provincia per i ripetuti rinvii 
delle decisioni del Gipi. Il pri- 
mo cittadino, stamane a Palaz- 
zo Chigi, porterà con sé an- 
che» l'ultima carta, quella che 
non avrebbe mai voluto gioca- 
re, cioè lo sciopero generale 
del 31 ottobre. Ù 

«Ribadirò al presidente del 
Consiglio — ha. dichiarato 
Cardin al Consiglio comunale 
dell'altra sera — che siamo 
schierati al fianco dei lavora- 
tori, per una soluzione che 
Preveda l'impegno diretto del- 
l’lri nella ricapitalizzazione e 
nel rilancio manageriale e tec- 
nologico dell'azienda porde- 
nonese, alla testa dell’indu- 
stria elettronica di consumo 
italiana. Il tutto, con la parteci- 


) f è 
Nadali e Mattioni) concentrerà 
la produzione di caffè nelle 
torrefazioni di Nervesa, Trie- 
ste e negli stabilimenti jugo- 
slavi di Zagabria e Fiume, ora 
in fase di ristrutturazione, raf- 
forzando così ulteriormente la 
sua posizione di leader italia- 
no per l'export di caffè verso le 
nazioni dell'Est. La riorganiz- 
zazione del gruppo di Martino 
Orsini Zanetti ha portato le sue 
società, nel giro di poco più di 
un anno, a una produzione di 
80.000 quintali dai 20.000 ini- 
ziali. In questo Modo la nuova 
holding Hausbrandt Trieste 
1892 si porta al primo posto in 
Italia fra i produttori di caffè 
per bar e negozi specializzati. 


provinciale che, ieri sera, ha 
Votato un ordine del giorno 
proposto dal presidente Dario 
Valvasori (psi). 
Lo sciopero generale del 31 ot- 
tobre conferma la decisione, 
ma nello stesso tempo l'equili- 
brio con il quale a Pordenone 
si guarda alla soluzione del 
problema. Le organizzazioni 
sindacali lo hanno proclamato 
nel.caso in cui il Gipi non pren- 
da decisioni nella seduta con- 
Vocata per venerdì prossimo. 
Suona dunque come avverti- 
mento. Così come è un avverti- 
mento la manifestazione in- 
detta dal Pci. Ma quest’ultima, 
in programma per domani, in- 
tende essere un vero e proprio 
ultimatum al. Governo, in 
quanto convocata volutamen- 
te alla vigilia dell'incontro Ci- 
i 
i comunisti si dicono. «forte- 
mente preoccupati per quanto 


voratori ovvero il passaggio 
delle quote Seleco, di proprie- 
tà Rel, all’Iri», Quanto ai sinda- 
cati, Cgil, Cisl e Uil definiscono 
ormai insostenibile la situa- 
zione, con l'azienda che ormai 
si sta degradando e la conse- 
guente perdita di un ruolo di 
tecnologia e di mercato e con 
il forte rischio per il posto di 
lavoro di 1.400 dipendenti, dei 
quali mille nella provincia di 
Pordenone e gli altri in provin- 
cia di Udine». 

Ancora una volta, dunque, vie- 
ne ribadita la necessità di ri- 
lanciare l'azienda in un pro- 
cesso di rinnovamento dell’e- 
lettronica di consumo. La scel- 
ta indicata al Governo è quella 
della produzione di apparec- 
chiature di «alta definizione» 
avversata dal ministro Fracan- 
zani e rinviata per un'intreccio 
di interessi. 


pravendite di prime case in- 
vece solo il 17% pensa a una 
forte ripresa del mercato, 
mentre la maggioranza ritie- 
ne che prevarrà la stabilità. 
Soltanto 12 mesi fa la metà 
degli operatori si aspettava il 
boom. Le attese di una crisi 
sono più forti negli altri setto- 
ri del mercato immobiliare: il 
54% prevede una contrazio- 
ne di compravendite per la 
seconda casa e il terziario. 

Il mercato. immobiliare «or- 
so» dovrebbe avverarsi no- 
nostante un sensibile incre- 
mento della domanda 
(+61% in un'anno). Sul mer- 
cato l'offerta è crollata ed è 
difficile trovare immobili di 
qualità in vendita. Le quota- 
zioni sono destinate a ferma- 
re la crescita degli ultimi me- 
si perché gli acquirenti sono 
convinti di essere vicino ai 
«massimi di mercato» e pre- 
feriscono attendere tempi 
migliori. 


ANALISI DELL’UNIONCAMERE SUI PREZZI AL CONSUMO 


Tasso d'inflazione al 6,8 per cento 


ROMA — Le risultanze sui 
prezzi al consumo nelle sette 
città campione confermano il 
quadro previsto precedente- 
mente. Il tasso di inflazione in 
ottobre si dovrebbe infatti si- 
tuare al 6,8%, sulla base di un 
‘aumento mensile dello 0,9%. 
L'analisi viene dall’Unionca- 
mere a commento dell’anda- 
mento dei prezzi nelle città 
campione reso noto lunedì 
dall'Istat. È 

«La manovra economica vara- 
ta dal governo alla fine di set- 
tembre ha inciso su questo da- 
to per circa uno 0,3%. All’in- 
terno delle classi in cui il mo- 
dello econometrico Unionca- 
mere-lrs disaggrega il paniere 
totale dei prezzi al consumo, 


sono gli energetici che — si 
‘aggiunge — hanno risentito 
maggiormente degli effetti del- 
la manovra, attraverso gli au- 
menti che hanno interessato 
benzina super, benzina nor- 
male e gasolio da riscalda- 
mento». 

«A prescindere dalla manovra 
economica — secondo l'U- 
nioncamere — resta comun- 
que un non trascurabile au- 
mento dello 0,6%, che da solo 
avrebbe determinato un ten- 
denziale del 6,5% e non 
avrebbe quindi permesso 
grossi guadagni rispetto al 
tendenziale del 6,6% di set- 
tembre. Queste sensibili ten- 
sioni inflazionistiche, ancora 


presenti nella nostra econo- 
mia, difficilmente consentiran- 
no tassi di inflazione nei re- 
stanti due mesi dell'anno al di 
sotto del 6,5-6,4%. . 
«Sui prodotti alimentari — 
prosegue l'analisi — stanno 
infatti continuando a trasferirsi 
i rincari che hanno interessato 
per lungo tempo le quotazioni 
all'ingrosso. Il loro tendenzia- 
le al consumo dovrebbe risul- 
tare pari al 5,4 per cento, con 
un aumento mensile di circa lo 
0,4 per cento. Il loro contributo 
all'aumento mensile del dato 
generale è quantificabile in 
Uno 0,1 per cento». 

| prodotti non alimentari hanno 
Visto incrementi a carico prin- 
Cipalmente dei generi di abbi- 


‘trica, anch'esse 


gliamento. Il tasso tendenziale 
risulterà pari al 5,8 per cento 


‘indotto da un aumento mensile 


dello 0,7 per cento. Il loro con- 
tributo all'aumento generale 
risulta doppio rispetto agli ali- 
mentari e cioè pari a uno 0,2 
per cento. La restante parte 
dell'aumento, e cioè uno 0,3 
per cento, è da ascrivere in 
parti sostanzialmente simili 
alle altre 3 classi merceologi- 
che, cioè i servizi, gli affitti e le 
tariffe pubbliche e prezzi am- 
ministrati. Da ricordare che — 
conclude l’Unioncamere — 
quest'ultima classe compren- 
de le tariffe sull'energia elei- 
interessate» 
dalla recente manovra. 
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BASKET / CONCLUSO IL GIRONE ELIMINATORIO DI COPPA ITALIA 


Sport 


Mercoledì 25 ottobre 1989 


La Stefanel cede negli ultimi secondi 


Messaggero ai quarti di finale grazie al solo Ferry - Middleton «stellare» con i suoi trenta punti - Scarso pubblico 


Danny Ferry 


80-84 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 30, Pilutti 6, Tyler 18; Cavaz- 
zon 2, Lokar, Cantarello 11, Za- 
rotti, Maguolo.7, Sartori 6. N.e.: 
Volpis. All.: Tanjevic. 

MESSAGGERO ROMA: Bar- 
biero, Lorenzon 13, Bargna 8, Pre- 
mier 4, Palmieri I, Castellano 2, 


Ricci Z, Ferry 41, Shaw 15. Ne. 


Busca. All: Bianchini. 

ARBITRI: Zucchelli e Rudellat di 
Nuoro. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 20 su 
30, Messaggero 17 su 23; tiri da tre 
pinti, Stefanel 7 su 19, Messagge- 
ro 6 su 18. Fallo tecnico a Bianchi- 
ni dopo 11°37” p.t. (24-24). 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La Stefanel fini- 
sce cucinata ai Ferry, ma la 
brutta figura la fanno i roma- 
ni, che acciuffano la qualifi- 
cazione ai quarti di finale 
della Coppa Italia per il rotto 
della cuffia, dopo una fatica 
erculea per passare. sul 
campo di una neopromossa 
dalla serie B. C'è il deserto 
attorno all'americano bianco 
che ha preferito venire a gio- 
care nell'antica caput mundi, 
piuttosto che militare. sì 
nell’Nba, ma nella modesta 
franchigia dei Los. Angeles 
Clippers, dalla quale era sta- 
to scelto. 


I neroarancio in partita sino alla 


fine con una soddisfacente prova 


del collettivo. E’ ancora in crisi 


la squadra romana di Bianchini 


Larry Middleton ha stupen- 
damente e nettamente vinto 
il confronto con Brian Shaw, 
ex playmaker dei Boston 
Celtics. Un confronto indiret- 
to, dato che i due non si sono 
marcati a vicenda, ma che 
ha mostrato che il giocatore 
col «turbo» è quello nostro, 
capace di accelerazioni ed 
elevazioni portentose. Solo 
a guardarlo sembra di pren- 


dere l'ascensore. Shaw ha. 


giocato prima da play e poi 
da guardia, ma la sua azione 
è mancata di continuità. L'o- 
pera di ricostruzione dell'ex 
azzurro Marco Ricci sembra 
dover ancora partire, mentre 
addirittura Premier e Bargna 
sono tuttora alla ricerca di 
una funzione in questa squa- 
dra. Insomma il Messaggero 
non esce non solo in edizio- 
ne straordinaria, ma neppu- 
re in quella ordinaria. 

La Stefanel invece «fila». La 


più che buona prestazione di 
ieri avrebbe potuto procura- 
re una solenne lezione ai ro- 
mani, se fosse stata condita 
da un pizzico di precisione in 
più dalla lunetta, e soprattut- 
to da un più efficace taglia- 
fuori dei neroarancio sotto le 
plance. Chiara infatti la su- 
‘premazia al rimbalzo dei ro- 
mani (45 rebounds contro 35) 
e soprattutto troppi, ben 
quattordici, i rimbalzi offen- 
sivi che la Stefanel ha lascia- 
to agli avversari e che si so- 
no trasformati una lunga se- 
rie di secondi e terzi tiri a di- 
sposizione del Messaggero. 
Infatti i romani hanno potuto 
effettuare ben 70 tiri in azio- 
ne, contro i 59 dei triestini 
chge sono stati molto più 
precisi: entrambe le forma- 
zioni hanno infatti realizzato 
27 canestri. 

Trieste ha dato subito l’im- 
pressione di poter lottare al- 


la pari con Roma. La Stefa- 
nel ha guadagnato quattro. 
lunghezze prima, sull11-7 
grazie a un contropiede con- 
cluso in schiacciata da Midd- 
leton e poi sul 24-20 in con- 
comitanza di un «uno contro 
uno» vincente di Cantarello 
su Ricci. Il crollo triestino al 
rimbalzo coincidente con l'i- 
nefficacia della maxistaffetta 
che ha visto Pilutti, Maguolo, 
Cantarello e Tyler alternarsi 
su Ferry, ha portato il Mes- 
saggero a concludere la pri- 
ma frazione a più 8: 42-34. 

A metà ripresa Trieste ha co- 
ronato un lungo ed entusia- 
smante inseguimento e Ma- 
guolo ha siglato il sorpasso 
sul 60-59. Middleton, sebbe- 
ne gravato di quattro falli, in 
questo frangente è sembrato 
dotato di due razzi superso- 
nici legati alla schiena, oltre 
che di bombe esplosive da 
lanciare. A 2°32” dalla fine il 
punteggio era ancora in pari- 
tà: 76-76. E’ stato a questo 
punto che il passaggio dei 
romani alla difesa a zona ha 
creato qualche attimo di di- 
sorientamento tra. i neroa- 
rancio. Ancora a mezzo mi- 
nuto dalla chiusura la Stefa- 
nel era lì, 80-82, ma la caccia 
all'ultimo pallone è stata va-. 
na e Bargna a due secondi 
dalla sirena ha chiuso defini- 
tivamente il match. 


BASKET /COPPA ITALIA 
Vismara con molta facilità 
si sbarazza della Fantoni 


118-72 


VISMARA CANTU”: Milesi 8, 
Fazzi 1, Bouie 15, Pessina 26, 
Mennion 32, Marzorati 13, 
Rossini 2, Gianolla 9, De Picco- 
li 4, Gilardi 8, All.: Recalcati. 
FANTONI UDINE: Maran 6, 
Sorrentino .9, Sguassero 4, 
Zampieri, King 15, Mc Dowell 
11, Bettarini 8, Valerio 3, Nico- 
letti, Castaldini 6. AI: Piccin, 
ARBITRI: Belisario e Zeppilli 
di Roseto. 

NOTE: tiri liberi Vismara 14 su 
21; Fantoni 10 su 17, Usciti per 
cinque falli: Castaldini, Gianol- 
la; spettatori 1709 per un incas- 
so di 19.733.405. 


CANTU! — Il colpaccio di 
espugnare. il «Pianella» 
non:riesce alla Fantoni. La 
Vismara che si impone 
con molta facilità entra 
quindi di diritto nei quarti 
di finale di Coppa Italia in 
cui affronterà il Messag- 
gero Roma. Mancava Bo- 
se ai canturini, per un gra- 
ve lutto familiare (la perdi- 
ta del suocero), ma la 


squadra non ne ha affatto 
risentito: la consistenza 
della Fantoni, lo si è visto 
subito (già al 5° il punteg- 
gio era di 19-13), non pote- 
va opporsi al peso atletico 
e tecnico dei canturini. 
All’interruzione del. gioco 
la differenza fra le. due 
squadre appariva nettissi- 
ma: 59-37. Tolto King, 
qualche sprazzo di Mc Do- 
well, peraltro ben control- 
lato, non poteva certo es- 
sere l'inesperienza. dei 
giovani a reggere a que- 
sto confronto, visto che 
Bettarini poi non appariva 
in serata di vena. La parti- 
ta sì trascinava quindi 
stancamente, con una pie- 
ga già acquisita fra il di- 
sinteresse. generale; a 
ravvivarla qualche spraz- 
zo di Mennion (10.su 13 da 
sotto e 1 su 2 nelle bombe 
dalla distanza) ed alcuni 
impagabili assist di Mar- 
zorati che non ha perso lo 
smalto dei giorni migliori. 
[Giulio Mauri] 


125-122 


CANTINE RIUNITE: Lamperti 
3, Fischetto 9, Dal Seno 9, Cende- 
relli 7, Ottaviani 17, Reale 9, 
Grattoni 33, Reddick 23, Bryant 
15. N.e.: Londero. All.: Isaac. 
SAN BENEDETTO: Gnecchi 
23, Paravella 8, Borsi 14, Biaggi, 
Ardessi 16, Vargas 35, Vitez 12, 
Esposito 14. N.e.: Marega e Brai- 
ni. AIl,; Bosini. 

ARBITRI: Maggiore di Roma e 
Cicoria di Milano. 

NOTE: Primo tempo 51-54, se- 
condo tempo 107-107. Tiri liberi: 
Riunite 26/31, San Benedetto Go- 
rizia 14/21, 


REGGIO EMILIA — Il gori- 
Ziano Grattoni toglie da sot- 
to il naso'a Gorizia la torta 
del successo che Bosini e 
soci stavano già assaporan- 
do. La San Benedetto, in un 
finale folle, dopo una gara 
dal sapore. di allenamento, 
bruttina, noiosa e con le due 
difese che sembrano auto- 
Strade, pareva aver messo 
il suo timbro su questa gara 
valida come ultimo turno di 
Coppa Italia e nella quale 
Riunite e Gorizia partivano 


BASKET / COPPA ITALIA 
Reggio, la San Benedetto. 
perde nel supplementare 


senza stimoli, essendo già 
state eliminate. 

Gnecchi, il migliore in cam- 
po per la San Benedetto, si- 
glava infatti a 4” dalla con- 
clusione dei tempi regola- 
mentari, la quarta «bomba» 
consecutiva dei goriziani în 
due minuti (due della rivela- 
zione Paravella e una di Ar- 
dessi) e.il sorpasso che 
sembrava decidere sul 107- 
104. La Riunite però rimet: 


' teva un pallone lungo che 


arrivava nelle mani di Gio- 
vanni Grattoni e la guardia, 
afil disirena, da circa 9 me- 
tri spegneva le illusioni del- 
la San Benedetto. 

Il duello tra Grattoni e Gori- 
zia continuava anche nel 
tempo supplementare. Ar- 
dessi e Paravella mantene- 
vano fede alla loro mano 
calda-spingendo, sempre 


con tiri da tre punti, Gorizia » 


in vantaggio: sul 116-113. A 
questo punto però si scate- 
nava proprio Grattoni con 9 
punti consecutivi e la San 
Benedetto doveva arren= 
dersi. 

[d.b.] 
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i LA RINNOVATA I B DOPO IL MERCATO D’OTTOBRE UNDER 21 


Tutto per tutto a Padova 


IIC î 


TRIESTINA 


Lenarduzzi fermato 
da uno stiramento 


TRIESTE — Il cuore gene- 
roso, la forte fibra, ii buon 
sangue di Stuzzi Lenar- 
duzzi ha mascherato un 
guaio serio capitato al li- 
bero negli ultimi minuti 
dell'incontro a. Barletta. 
Allungando per calciare il 
pallone, Stuzzi si è stirato 
‘il muscolo adduttore. Non 
ce ne siamo accorti, in tri- 
buna. «E pochi se ne sono 
accorti anche in panchi- 
na» — ha sorriso l’infortu- 
nato, ieri visitato da Doc 
allo stadio. Ne avrà per 
una ventina di giorni. Do- 
Vrà stare a riposo e poi ri- 
prendere con cautela. 
Assente anche Romano, 
in permesso, e Lerda, con 
problemi fisici: l’allena- 
mento del martedì si è 
svolto secondo il solito. 
Corsa lenta, qualche al- 
lungo .in scioltezza, parti- 
tella su campo ridotto per 
il possesso del pallone e' 
per abituarsi alle conclu- 
sioni. 

Gandini sembra migliora- 


PADOVA 


to e si è dedicato al recu- 
pero della condizione; Pa- 
pais, Catalano, Trombetta 
ei portieri non si sono sor- 
biti la razione di gradoni 
cui gli altri si sottopongo- 
no. da qualche settimana 
per rinforzare i piedi e per 
stimolare scintille musco- 
lari. 

Per l'arrivo sul campo di 
Nic Salerno, ovacciones y 
musica vocale. A cura del 
complesso alabardato. 

Il programma settimanale 
fornitoci da un allenatore 
che ieri aveva in uggia il 
rasoio, prevede: oggi una 
doppia razione allo sta- 
dio, domani partita contro 
la Primavera sul campo di 
Visogliano, venerdì l’alle- 
namento facoltativo a Tur- 
riaco, sabato la rifinitura 
nella piana isontina. Poi il 
ritiro al Jolly hotelin atte- 
sa della partita col Pado- 
va. Dopo tanto tempo, di 
nuovo al  Grezar: che 
gioia. 


Enzo Ferrari è da ieri sera 
in ritiro con la squadra 


PADOVA — Tanto tuonò 
che piovve. La batosta ca- 
salinga di domenica e le 
bordate di fischi dei tifosi 
all'indirizzo della squadra 
hanno portato il presiden- 
te del Calcio Padova, Ma- 
rino Puggina a correre su- 
bito ai ripari. «Nessuna 
decisione per quanto ri- 
guarda l'allenatore — ha 
commentato il re del Pino 
verde— tra otto giorni riu- 
niremo il consiglio di am- 
ministrazione. Come. pri- 
mo provvedimento ho de- 
ciso che il Padova rag- 
giunga Vittorio Veneto, 
una località tranquilla e 
ideale per poter ricreare 
lo spirito necessario per 
affrontare una trasferta 
difficile come quella che ci 
attende domenica al «Gre- 
zar» con la Triestina. E' 
stato pazzesco perdere 
una partita in quel modo 
ed ha avuto ragione il pub- 
blico ed in primo piano i 
supporters a contestare 
violentemente la squadra. 
Non è possibile che un 
giocatore avversario pos- 
sa partire da metà campo 
senza essere contrastato 
per giungere in area e 
mettere a segno il gol». 

La trasferta nella città di 
San Giusto cade quindi in 
un momento  particolar- 
mente delicato per il col- 
lettivo biancoscudato, una 
compagine che dopo due 
turni consecutivi negativi 
a Torino e in casa con 
l'Ancona, è precipitato al 
penultimo posto della 
classifica provvisoria co- 
me dire che ora la squa- 
dra patavina si trova a lot- 
tare perla salvezza. 


E' ripresa intanto sul ret- 
tangolo comunale di Vi- 
gonza, la preparazione 
settimanale agli ordini di 
Enzo Ferrari. ALla ripresa 
c'erano anche il difensore 
Murelli e la «torre» Pra- 
della che come si sa do- 
menica hanno scontato un 
turno di squalifica e che 
certamente riprenderan- 
no il loro posto contro la 
squadra alabardata. ll mi- 
ster ha fatto sostenere un 
galoppo in famiglia prece- 
duto da mezz'ora di eser- 
cizi scioglimuscoli. Poi al- 
le 20.30. ritrovo in viale 
Carducci e partenza in 
pullman per Vittorio Vene- 
to dove la comitiva è giun- 
ta poco prima delle 23 
prendendo alloggio all’ho- ‘ 
tel Terme. 
Prima di salire sul pull- 
man, Ferrari rispondendo 
alle domande dei giornali- 
sti ha detto: «Partiamo per 
questo ritiro con il morale 
di una squadra che deve 
recuperare in fretta e a 
tutti i costi. Bisogna tener 
presente che la squadra si 
deve amalgamare con i 
Nuovi arrivi Di Livio e Gal- 
derisi, peccato che pro- 
prio domenica in occasio- 
ne del loro esordio non ci 
sia stato un risultato posi- 
tivo. Come primo obiettivo 
dobbiamo rimettere in or- 
dine le idee, ricreare |a 
volontà vincente per usci- 
re da questa situazione 
critica. Avverto. l’impor- 
tanza del momento, ma ho 
fiducia di chi me l'ha con: 
cessa fin dall'inizio del 
mio lavoro». 

[Tullio Trivellato] 


TRIESTE — Più che stare a 
commentare i contingenti ri- 
sultati domenicali, questa 
settimana mette conto esa- 
minare i connotati del cam- 
pionato di B a seguito dei 
mutamenti anche profondi 
avvenuti in parecchie squa- 
dre per effette della campa- 
gna acquisti (e.vendite) otto- 
brina: mercato che, tra l’al- 
tro; rimane ancora aperto sia 
per tutti i giocatori senza 
contratto, sia (tramite l'esca- 
motage della risoluzione 
consensuale) per quelli che, 
pur sotto contratto, non sono 
ancora mai scesi incampo. 

Cominciando dalla vetta, tro- 
viamo il Pisa (che in media 
inglese ha sopravanzato il 
Torino) i cui nuovi acquisti 
Bosco e Neri hanno appena 
assaggiato la formazione ba- 
se, a seria riprova del fatto 
‘che il posto in una squadra 


tanto forte devono conqui- 


starselo. Quanto al Toro, ac- 
quisti non ne ha fatti e anzi si 
è privato di Ferri e Bresciani 
che risultavano in soprannu- 
mero, anche se ora con l’in- 
fortunio di Pacione probabil- 
mente all'ombra della Mole 
rimpiangono il giovanissimo 
bomber prestato a Bergamo. 
La larga vittoria dei neraz- 
zurri di Anconetani a Brescia 
la dice lunga sulla forza dei 
toscani, e nel contempo de- 
gli alabardati e risaltare co- 
me ancor più eccezionale 
l'impresa degli alabardati 
che tre settimane fa riusciro- 
no a imporre loro il nulla di 
fatto all'Arena Garibaldi. Il 
Torino, malgrado il primo 
punto casalingo perduto (ma 
sabato preconizzavamo le 
sue difficoltà contro il freneti- 
co Parma), come protagoni- 
sta del torneo non può seria- 
mente discutersi. Ne conse- 
gue che sin d’ora i posti utili 
per andare in A sembrano ri- 
dursi a due soltanto. 
se] 


Solo due 
posti al sole 


E le formazioni a caccia di 
uno di essi sono tante davve- 
ro, anche se le nostre perso- 
nali preferenze continuano 
ad andare allo stesso Parma 
(rimasto invariato) e a quella 
Reggina che nell’ex udinese 
Simonini (subito in gol nel 
derby di Messina) ha trovato 
la terza punta da alternare 
con Zanin e Paciocco. Pr'ota- 
gonista sicuro del campiona- 


‘ to almeno per tutta l'andata 


sarà il Cagliari, che sul cam- 
po del sempre più impreve- 
dibile Foggia ha colto il terzo 
successo esterno consecuti- 
vo: ha ben ragione Ranieri di 
dire che con i gol di Provitali 
e Paolino il primo obiettivo, e 
cioé quello di ridestato rag- 
giunto. E anche l'Ancona, ca- 


. pace di andare a sbancare 


Padova pur essendo finito 
sotto per un rigore e nono- 
stante l'assenza del suo 
bomber Ciocci, pare inten- 
zionato a puntare dritto al 
grande salto dopo gli arrivi 
dell’ex zebretta Minaudo e 
dell'ex parmense (via. Ge- 
noa) Di Carlo che gli permet- 
tono anche una panchina 
davvero lussuosa. 

Decisamente dietro a questo 
gruppo troviamo alcune so- 


Li 


s5 


Papais e Danelutti, due «colonne» della Triestina 


firmata Lombardo. 


cietà partite con baldanzosi 
propositi, dai diversi destini. 
Il Brescia, che dopo l’arrivo 
di Altobelli aveva costituito 
una prima linea da serie A 
con il duo Nappi-Spillo sor- 
retto da Pierleoni, ha pensa- 
to bene di vendere l'ex ge- 
noano alla Fiorentina e l'ex 
messinese al Cesena: a 


« compensare tali perdite non 


basta davvero l’ingaggio dei 
due centrocampisti baby Ma- 
solini e Zanoncelli (quest'ul- 
timo tra l’altro ieri ha riporta 
to una frattura a un dito del 
piede), sicché la campagna 
autunnale delle rondinelle fa 
rinfoderare non pochi entu- 
siasmi e non solo per la ter- 
za sconfitta casalinga patita 
adopera dello scatenato Pi- 
sa. 


Con Reia il Pescara ha fatto 7 
punti in 4 partite rispedendo 
Tita in patria e lasciando fuo- 
ri Edmar, ma ci pare chiaro 
che per una squadra che die- 
tro al promettente Rizzolo 
schiera la bellezza di quattro 
mezze punte (Pagano, Lon- 
ghi, Gasperini e il nuovo ac- 
quisto Traini, ‘ex cesenate 
anche lui dai piedi buoni) i 
problemi in trasferta. non 
mancheranno, 


Infine, la stupefacente attivi- 
tà di mercato dell’Avellino 
non pare poter risolvere i 
suoi problemi offensivi, an- 
che se a centrocampo si po- 
trà gioire con il ritorno di Dal 
Prà a fianco dei nuovi gioielli 
Manzo e Onorati; davanti il 
malcapitato Ravanelli è stato 
prestato alla Casertana (do- 
ve domenica ha sbagliato un 
rigore decisivo), mentre è 
arrivato alla corte di Sonetti 
Cinelli che mostro di mobili- 
tà non è davvero mai stato. 


Un goleador 
che esplode 


In sfere ben più alte si trova 
la Reggiana, ma siccome è 
impensabile che Silenzi con- 
tinui a segnare a questo rit- 
mo (7 gol in 8 partite da lui 
giocate) ci pare destinata a 
un campionato tranquillo, e 
per una neopromossa già 
non è poco. Vedremo se, am- 
maestrati dal caso Schillaci, 
gli squadroni di A si accorge- 
ranno di questo ragazzo che 
perilsuo metro e 93 è davve- 
ro un campione di mobilità 
Detto di dieci squadre, ri- 


mangono ovviamente. altre ‘ 


dieci per le quali attuale 
classifica o movimenti otto- 
brini sembrano preludere a 
un proseguimento di torneo 
con la salvezza come obietti- 
vo primario. La meglio piaz- 
zata in classifica di queste 
formazioni è proprio una di 
quelle il cui futuro fino a un 
paio di domeniche fa sem- 
brava dover essere alquanto 
amaro: è il Monza che, a 
quota 9 e con -4 in media in- 
glese, per il momento si è 
tratto d'impaccio non solo, 
grazie all'inesauribile vena 
di Bivi (per lo più dagli undici 
metri), ma soprattutto per la 
bontà degli innesti ottobrini 
Flamigni e Serioli e per il 
rientro del motorino Brio- 
schi. Segue il Messina (9, -5) 
che, graziato a Mestre dagli 
alabardati, non è stato altret- 
tanto fortunato nel derby del- 
lo Stretto: per i peloritani dal- 
la difesa di burro prevedia- 
mo tempi assai più grami di 
quelli passati in queste pri- 
me nove giornate, 


| Chié forte cambia poco 


Con 8 e -5 sono seguiti da 
presso dagli alabardati, riu- 
sciti finalmente col pari di 
Barletta a collocarsi in una 
posizione di graduatoria 
che, se fosse quella finale, li 
vedrebbe salvi senza classi- 
fiche avulse né spareggi di 
sorta. Ben sei squadre a 
quota 7 sul penultimo gradi- 
no: il Licata il cui. immobili- 


- smo ottobrino sembra prelu- 


dere a guella retrocessione 
che già lo.scorso anno, tutti 
preconizzavano,.e che. ven- 
ne invece evitata grazie ai 
gol di La Rosa, ora a secco 
dalla prima giornata; il Co- 
senza che non pare ancora 
essersi ripreso dall’ovvio ca- 
lo seguito alle cessioni di un 
paio di pezzi da novanta del- 
lo scorso campionato (Urban 
su tutti) né sufficientemente 
rinforzato dalla sostituzione 
del deludente Aimo con l'ex 
udinese Storgato; il Barletta 
che a ottobre ha cambiato 
mezza squadra e non può 
certo illudersi di vederne gli 
effetti da oggi a domani; il 
Foggia che al mercato è ri- 
masto tanto fermo da far im- 
bestialire i suoi tifosi ormai 
stufi di sorprese positive e 
negative in incessante ‘alter 
nanza; il Como, che al mer- 
cato doveva assolutamente 
liberarsi di alcuni doppioni e 
trovare giocatori di sostan- 
za, e invece nulla di tutto ciò 
ha fatto al punto che.lo vedia- 
mo ben inguaiato; e infine il 
Padova che ha approfittato 
del supplemento di mercato 
per vendere anche Piacenti- 
ni (alla Roma) e il potente 
Fermanelli (al Perugia) e 
prendere. l'ennesimo. nome 
celebre (Galderisi). È 


enni 
Buona rosa 
alabardata 


Dietro a tutti, a quota 6 il Ca- 
tanzaro, che però potrebbe 
trovare nel cavallo di ritorno 
Lorenzo la personalità ne- 
cessaria a tradurre in rete il 
non eccelso lavoro della 
squadra e ricoagulare intor- 
no a essa una tifoseria diso- 
rientata. 

Ritornando alla Triestina, bi- 
sogna. in primo luogo ralle- 
grarsi della ritrovata imper- 
meabilità della sua difesa 


(imbattuta da quattro partite, 


cioé dai rigori di Reggio Emi- 
lia) dopo le iniziali débacles, 
e in seconda istanza ricono- 
scere a Causio e Salerno di 
aver operato al mercato del- 
le castagne come meglio 
non si poteva, senza pratica- 
mente spendere niente. La 
partenza di Giacomarro può 
infatti essere rimpianta da 
chi ricorda il regista di Lica- 
ta, campionato passate in 
cabina di comando della 
squadra alabardata cui, indi- 
pendentemente da meriti o 


colpe, è rimasto sostanzial- 


mente estraneo. 
.L'arrivo di Catalano va salu- 
tato come quello di un «nom- 
bre dix» dai piedi non buoni 
bensì ottimi, cui sarà neces- 
«sario trovare adeguati sup- 
porti alle spalle; quelli degli 
completamenti di una rosa 
ora finalmente adeguata a 
‘questo interminabile torneo. 
[Giancarlo Muciaccia] 


oggi contro la Svizzera 


PALERMO 
La firma 
ag. 

del tifoso 
TRAPANI — Roberto Muli- 
nelli, il tifoso del Palermo. 
.di 18 anni, arrestato ‘a Tra- 
pani dopo gli incidenti in 
Palermo-Gatania di dome- 
nica scorsa (gara disputa- 
ta sul neutro dello stadio 
di Trapani perché alla Fa- 
Vorita proseguono i lavori 
in vista dei Mondiali) è 
stato scarcerato. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica France- 
sco Messina ha però im- 
posto al tifoso — accusato 
di essere violento — di 
non andare più allo stadio 
quando giocherà il Paler- 
mo. Mulinelli nelle giorna- 
te in cui il Palermo‘avrà ìl 
turno casalingo dovrà fir- 
mare in questura su un 
apposito registro. 


MONDIALI 
Ora tocca 
al Belgio 


ROMA—A Belgio e Sve- 
zia basta un pareggio, 
alla Cecoslovacchia una 
vittoria. Il plotone delle 
qualificate ai Mondiali 
'90 può arricchirsi di 
nuove unità con i risultati 
delle gare in programma 
oggi. Sono quattro le 
partite inealendario: per 
il gruppo 2 Polonia-Sve- 
zia a Chorzow, per il 


gruppo 8 Turchia-Au-. 


stria a Istanbul, per il 
gruppo 7. Cecoslovac- 


chia-Svizzera a Praga e. 


Belgio-Lussemburgo a 
Bruxelles. 

L'unica qualificazione 
diretta è attesa da Bru- 
xelles: il Belgio è virtual- 
mente in Italia, infatti per 
essere qualificato mate 
maticamente ha bisogno 
di un pareggio contro il 
Lussemburgo. Il Belgio è 
imbattuto ‘e nell’andata 
ha superato il Lussem- 
burgo 5-0. 


Telequattro 


Capodistria 


Montecarlo 
Montecarlo 


Rai3 


Capodistria 


«Dai e vai 

pallacanestro di casa 
nostra 

Calcio: supercoppa 
latino-americana 
Gremio-River Plate 
«Sport News»: tg sportivo 
«Sportissimo»: lo sport 
spettacolo 

Hockey su ghiaccio: partita‘ 
di campionato. 

Football: campionato 
‘americano national 


PADOVA — Dimenticare San 
Marino e battere oggi la Sviz- 
zera. Questi i principali obietti- 
vi che il ct Cesare Maldini e i 
suoi giocatori della Under 21 si 
prefiggono. .di raggiungere 
contro gli elvetici in un incon- 
tro decisivo e senza appello 
per poter sperare a continuare 
nelle prossime fasi della Cop- 
pa Europa. 

Italia e Svizzera si trovano in- 
fatti appaiate al comando della 
classifica del girone 8. Gli 
svizzeri, però, hanno una mi- 


‘gliore “differenza reti che” po- 


tranno incrementare nel pros- 
simo incontro con Sam Mari- 
no. Maldini non si nasconde 
che l’unico risultato utile per 
l’Italia è solo una vittoria: «Sia- 
mo venuti a Padova per vince- 
re», ha detto nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a 
conclusione dell'allenamento 
mattutino. 

La formazione ‘azzurra, però, 
all'appuntamento di oggi si 
presenterà a ranghi incomple- 
ti perché priva di tre' fonda- 
mentali. pedine come Zanon- 
celli, Rizzitelli e Di Canio, tutti 


infortunati. Maldini ha dovuto, . 


dunque, ancora una volta ri- 
mescolare le carte. AI posto di 
Zanoncelli giocherà Salvatori 
mentre in centrocampo e in at- 
tacco schiererà il debuttante 


Stroppa, Carbone, Casiraghi 


Venturin e Simone. 

«Le alternative agli assenti so- 
noitutte molto valide — ha os- 
servato il ct — ma quella che 
mancherà alla squadra sarà 
soprattutto l’esperienza inter- 
nazionale garantita da Zanon- 
celli e Rizzitelli». 

Un altro debuttante sarà il lec- 
cese Garzja preferito da Mal- 
dini a Rossini. Confermati, in- 
vece, Luca Pellegrini, Lanna e 
Baroni dopo l'assenza, per in- 
fortunio, contro il San Marino. 
Bresciani, Fuser, Corini, Ros- 
sini, Gatta siederanno in pan- 
china; in tribuna, invece, molto 


_ probabilmente andrà Di Cara. 


«Abbiamo schierato due esor- 
dienti, Stroppa e Garzia — ha 
ARE Maldini — per cause 
di forza maggiore. Se Garzja 
sarà in difficoltà, potrà essere 
sostituto con. Rossini. Da 
Stroppa mi attendo molto, lo 
conosco da circa dieci anni e 
ho molta fiducia in lui», 
Maldini è ottimista e sicuro 
che la squadra possa fare una 
buona figura: «| ragazzi sono 
caricati e sanno che quella 
contro la Svizzera è una parti- 
ta diversa, : importantissima. 
Daranno il massimo». 
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| PALLAMANO/CIVIDIN 


I BUROPEO 
'Affermazione 
Uell’Italia 
hel turismo 
Squestre 


PALMANOVA — Questi i ri- 
Sultati di squadra dopo le tre 
love e quindi finali al Cam- 
Pionato europeo di attitudine 
Ul turismo equestre: 1) Italia 
(t:244 punti positivi; 2) Fra 
\Cia 1.139; 3) Germania 1.10 
Svizzera 1.074; 5) Austria 
; 6) Belgio che per troppi 
fi non è riuscito a conclu- 
fe la prova. TA 
| punto di vista individuale 
Prima assoluta è la svizze- 
Anne Ryter con Denver Il 
Inti 457; 2) ex aequo Vanna 
hi Fri (Italia) con la cavalla 
—Naliana Oropa e il francese 
fan Dupuis con Kenza en- 
| {Mi con punti 447 punti; 4) 
Roberta Trombin (Italia) con 
Ut punti 444; 5) Mauro Asto- 
(Italia) con:Meg punti 428; 
In Rosalina Di Marco (Italia) 
| AI Aspro. 
Sella squadra italiana, vinci- 
Ilfice sono stati presi i risulta- 
dei tre migliori che sono 
Quelli di Vanna Tintorri, di 
berta Trombin e di Alfon- 


TRIESTE — Aveva appena 
emesso i primi vagiti la 
Triestina di hockey'edizio- 
ne 89-90, si stavano deli- 
neando i primi progetti 
tecnici e dirigenziali e già 
siamo alle defezioni. L'al- 
lenatore Aldo Fonzari, che 
aveva accettato l’incarico 
con riserva alla fine. del- 
l'estate e il direttore spor- 
tivo Ciccio Sicignano han- 
no infatti rinunciato alla 
nomina, lasciando la. so- 
cietà. 

La causa? Gli interessati 
hanno detto che la situa- 
zione societaria e la ge- 
stione della fase precam- 
pionato sono insufficienti, 
precarie e non offrono le 
adeguate garanzie per po- 


6.000.000 
. SENZA 


INTERESSI 


L'autunno comincia bene, 
comincia in Delta... comin- 
cia dai Concessionari Lan- 
cia, dove gli interessi su 
Delta sono ancora in va- 
canza fino al 31 ottobre! 
Vieni da un Concessiona- 
rio Lancia: Delta può esse- 
re subito tua, nuova e affi- 
dabile per affrontare l’au- 
tunno/inverno in tutta sicu- 
rezza, con 6.000.000 sen- 


za una sola lira di interesse! 


6.000.000 senza 


interessi, pagabili in 
un'unica soluzione dopo 6 
mesi... quando la prossima 
Primavera sarà alle porte! 


Oppure: 6.000.000 


TRIESTE — Un fulmine a ciel 
sereno, preceduto però da 
tuoni in lontananza perché il 
problema delle dimensioni 
di Chiarbola si era già propo- 
sto, si è abbattuto ieri sulla 
Cividin. Con un telex improv- 
viso, la Federazione interna- 
zionale di pallamano ha sec- 
camente vietato alla società 
verdeblù di effettuare al Pa- 
lasport triestino la partita di 
ritorno degli ottavi di finale 
con i tedeschi occidentali di 
Kiel; la causa sono le dimen- 
sioni insufficienti del rettan- 
golo di Chiarbola. 

La Cividin si è trovata imme- 
diatamente nella necessità 
di prendere una decisione 
grave, difficile e certamente 
amara. E' l'allenatore Lo Du- 
ca ad esporre le prospettive 
per i suoi uomini: «Giocare 
lontano da Trieste — esordì- 
sce il '’prof’ — una gara così 
importante e ricca di conte- 
nuti tecnici di assoluto valo- 
re, privando quindi il nostro 
pubblico di uno dei bocconi 
più ghiotti dell'intera stagio- 
ne; costituisce per noi un ve- 
ro problema». 

La prima soluzione da valu- 
tare è infatti quella di rinun- 
ciare a partecipare alla Cop- 
pa Ihf in quanto giocare il ri- 
torno a Campoformido, dove 
le tribune possono contene- 
re al massimo cento spetta- 
tori, o a Vittorio Veneto, dove 
la capienza è maggiore ma è 


RUGBY /SERIECI 


Fiamma spumeggiante 
Primo tempo conclusosi 32 a 0 - In evidenza i giovani granata 


HOCKEY / TRIESTINA 
Subito dimissionari 
e l’allenatore e il D.S. 


ter lavorare bene nell’im- 
mediato futuro. 

Fonzari e Sicignano, due 
bandiere dell'hockey trie- 
stino, che avevano la pos- 
sibilità, lavorando seria- 
mente, di ricostruire una 
squadra caduta molto in 
basso si trovano così co- 
stretti a rinunciare al loro 
disegno, ed è un vero pec- 
cato perché la Triestina ha 
assoluto. bisogno di una 
Veste nuova e di forze fre- 
sche nel suo tessuto. 
D'altra parte l'hockey trie- 
Stino è ridotto ai minimi 
termini e il malessere può 
essere curato solo con un 
rimedio radicale che parta 
dalle fondamenta e dalla 
mentalità. 


‘mettendo 


tale anche la distanza da 
Triete, costituisce un handi- 
cap scoraggiante. E pensare 
che finora avevamo aderito a 
questa competizione con il 
massimo entusiasmo, sob- 
barcandoci inoltre spese in- 
genti per la trasferta in Israe- 
le. 
«Ancora una volta però è do- 
Veroso sottolineare che ci 
troviamo .in una situazione 
deficitaria non certo per col- 
pa nostra. Almeno un fatto 
positivo questa decisione 
della Federazione interna- 
zionale lo comporta: si evi- 
denzia in tutta la sua gravità 
la necessità di completare 
quanto. prima l’impianto di 
via Calvola, dove la nostra 
attività non conoscerebbe in- 
toppi di questo genere». 
Certo esistono anche altre 
possibilità, seppur remote, 
come ad esempio l'ipotesi 
che i. tedeschi accettino, no- 
nostante il parere negativo 
della Federazione, di gioca- 
re a Chiarbola, ma si tratta 
più di un desiderio della. Civi- 
din che di un progetto fattibi- 
ER 
Probabilmente la. Cividin 
uscirà dalla Coppa Ihf, con la 
buona pace di tutti e conl’en- 
nesima dimostrazione che il 
problema degli impianti è 
ben più grave di quanto si 
possa immaginare. 

[Ugo Salvini] 


15-32 


MARCATORI: al 9° m. Della 
Mea tr. Pocusta L., al 17° m. Tosi 
tr. Pocusta L., al 23° Fangella, al 
32° m. De Rosa, al 37° m. Pocusta 
R. tr. Pocusta L., al 39’ m. Pocusta 
R. tr. Pocusta L,; s.t, al 46 cip. 
Marangon, al 54° c.p. Marangon, 
al 75° m. Simonetto tr. Marangon, 
al 79° c.p. Marangon. 

FIAMMA TRIESTE: De Rosa, 
Fanzella, Pocusta R., Tosì, Riva, 
Pocusta L., Della Mea (s.t. De 


Monte), Metz G., Teghini, Vittori. 


(S.t. Giustolisi), Gregori, Marsi, 
Silvestri, La Vince (s.t. Carbone- 
ra), Scarel, 

CITTADELLA: Marangon, Ric- 
ciardi I, Marchetti, Pandocchi, 
Pittonci (s.t. Ascagno), Lusiani I, 
Lusiani TI, Mengotto, Lusiani II, 
Tremonti, Svegliaro, Simonetto, 
Ricciardi II, Dal Zuffo, Bego. 


Espugnando alla grande il 
campo del Cittadella a 
Fiamma sfata la tradizione 
negativa degli ultimi anni, 
contemporanea- 


Sport 


|In forse la Coppa Ihf 


| | Troppo piccolo il rettangolo del palasport - Soluzione difficile 


LI 


Lo Duca 


mente in vetrina cinque gio- 
vani: Tosi, Fanzella, Giustoli- 
si, De Monte e Carbonera a 
conferma della bontà del suo 
vivaio. Il primo tempo con- 
clusosi sul 32-0 è stato un 
susseguirsi di ‘azioni spu- 
meggianti da parte ‘dei tre 
quarti granata grazie ai nu- 
merosi palloni avuti a dispo- 
sizione dalla mischia. 

Solo nel secondo tempo, or- 
mai paghi e sicuri del risulta- 


to; gli. uomini, di .Giuliuzzi 


hanno tirato un po" il fiato 
consentendo al Cittadella di 
portare lo score finale ad un 
livello più onorevole. 

Gli altri risultati della secon- 
da giornata: Montebelluna- 
Udine 16-10; Silea-Oderzo 6- 
6-; Villadose-Conegliano 12- 
12; Frassinelle-Venezia Me- 
stre 18-9. Classifica: Monte- 
belluna ‘4, Conegliano 83, 
Fiamma, Venezia, Frassinel- 
le, Villadose, Oderzo, Udine 
2, Silea 1, Cittadella 0. 


— L'AUTUNNO 


CICLISMO / STAGIONE CONCLUSA 


Avvio di ciclocross 


Debutto a S. Vito al Tagliamento, dominio veneto 


Mountain bike 
fino in Vietnam 


MONDOVI' — Per primi 
al mondo, tre piemontesi 
attraverseranno in 
mountain bike il Viet- 
nam; nel prossimo mar- 
zo, partendo da Ho Chi 
Minh (Saigon) risaliran- 
no altipiani, villaggi, ri- 
sale e paludi sino a rag- 
giungere i confini con la 
Cambogia e il Laos. Pro- 
tagonisti dell’insolita av- 
ventura. saranno:  Pie- 
rangelo De Stefanis, 39 
anni, pubblicitario, di 
Mondovì; Enrico Furlan, 
33, medico, torinese, ed 
Elio Eandi, 29, libero 
professionista, di Saluz- 
zo. La spedizione è or- 
ganizzata dal «Mountain 
bike club trans alp ad- 
Venture» di Mondovì. 


Malore 
sott'acqua 


ROMA —:Si è concluso 
con un edema polmona-, 
re il tentativo di primato 
di immersione in apnea 
che Stefano Macula ha 
effettuato lunedì all’isola 
di Ponza. Infase di risali- 
ta Macula è stato colto 
da malore e trasportato 
con'unelicottero dal 15.0 
stormo dell’aeronautica 
militare all'ospedale Ge- 
melli dove Macula è sta- 
to ricoverato. 


Football: Bissoli 
presidente 


BOLOGNA — Renzo Bis- 
soli, 89 anni, veneto ma 
bolognese di adozione, 
è il nuovo presidente 
della Lega italiana foot- 
ball americano - serie A. 
Lo ha eletto: per accla- 
mazione l'assemblea 
della ‘lega. Bissoli, che 
subentra all'avv. Pierlui- 
gi Bisoli, dimissionario, 
è un imprenditore che 
opera nel campo dell’im- 
piantistica industriale e 
del turismo, ed è presi- 
dente. del Towers, del 
Bo.H.Ra. ghiaccio. (hoc- 
key) e della Zinella Vol- 
ley. Assumendo la cari- 
ca’ di presidente della 
Lega lascerà quella di 
«presidente dei Towers. 


TRIESTE — Senza eccessivi 
sussulti, la stagione agoni- 
stica su strada si è chiusa 
per lasciar spazio all'attività 
del. ciclocross, disciplina 
ecologica e antenata dell’at- 
tualissima mountain bike. La 
stagione del ciclocross offri- 
rà con la disputa del classico 
trofeo Fogolar, alcuni apun- 
tamenti. di rilievo che man- 
terranno vivo l'interesse de- 
gli appassionati del pedale 
anche nei mesi invernali. 

La prima prova del trofeo si è 
svolta a San Vito‘ al Taglia- 
mento e ha visto primeggia- 
re la folta pattuglia di specia- 
listi veneti, guidati da Braga- 
to ‘e Bilato, quest'ultimo re- 
cente azzurro alla Coppa Eu- 
ropa. L'esordio regionale del 
ciclopratismo ha confermato 
comunque l’enorme popola- 
rità che questo sport è riusci- 
to ad acquisire anche in Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Intanto, a Caneva, si è con- 
sumato l’ultimo atto della 


“stagione ciclistica su strada 


per dilettanti. La salita duris- 


.sima che porta a Cima Col 


Alt ha laureato il veneto Ro- 
berto Menegotto degno vin- 
citore di questa ventiduesi- 
ma edizione del Trofeo Tri- 
colore. Su questo ormai 
classico ultimo traguardo re- 
gionale i migliori atleti dell'l- 
talia Settentrionale si sono 
disputati la palma del miglio- 
re e roberto Menegotto, un 


‘ ex-calciatore di San Donà di 


Piave (che ricordiamo vinci- 
tore anche ad Arta Terme, 
net giro della Carnia centra- 
le), ha dato prova delle sue 


TRIESTE — Vojco Turec 
del Dopolavoro Ferrovia- 
rio di Monfalcone ha vinto 
la classica‘ Trieste-Opici- 
na valida per il trofeo Gio- 
vanni. Cottur. Ottimo il 
tempo, 15°58" realizzato 
da, Turec sul percorso di 
otto chilometri, alla me- 
dia di 30.059 chilometri 
orari di poco inferiore al 
record realizzato da Cot- 
tur, ancora nel 1949 di 
15'81’, record che tuttora 
resiste. Novanta erano i 


TORNA IN DELTA 


E GLI INTERESSI RESTANO IN VACANZA! 


CICLISMO / TRIESTE-OPICINA 
A Vojco Turec il Trofeo G. Cottur 


Il vincitore sfiora il record della corsa che risale al ?49 


partenti. Queste le classi- . 


Menegotto 


si impone 
nel Trofeo 


Tricolore 


eccezionali doti di scalatore. 
Da rilevare il buon piazza- 
mento. (quinto) del giovane 
ciclista friulano Carlo Di Ber- 
nardo del Gs Caneva Rekord 
Mar. 

Il finale di stagione ha propo- 
sto anche due simpatici ap- 
puntamenti che, pur assu- 
mendo toni agonistici, si di- 
scostano un po’ da quelli che 
sono gli standard abituali di 
confronto. A Trieste, i miglio- 
ri grimpeurs hanno voluto 
sfidare il record di Giordano 
Cottur sugli ormai tradizio- 
nali otto chilometri che colle- 
gano Trieste ad Opicina. An- 
che quest'anno il record del- 
la prima maglia rosa del do- 
poguerra ha retto agli attac- 
chi, a dimostrazione che di 
atleti come Cottur ne nasco- 
no pochi. 

Per la cronaca segnaliamo 
la positiva prestazione del 
cicloamatore  monalconese 
Vojco Turec, primo assoluto 
a pochi secondi dal record 
storico, fatto registrare da 
Cottur nel 1949. In evidenza 
anche Sergio Belfio del Gs 
Moratti Cr Gorizia e Dario 
Pisk del Pedale Manzanese, 
due tra i giovani ciclisti più 


fiche. 
CATEGORIA ALLIEVI: 1. 
Pisk Davide (Pedale Man- 
zanese) in 17.08.6..2-Ca- 
sagrande Stefani 17.24 
(La Puiese); 3. Cantarutti 
Alessandro 17.49 (Pedale 
Manzanese). CAT. . JU- 
NIORES: 1. Belfi Sergio in 
16.27.5 (G.S. Moratti Pie- 
ris). DILETTANTI: 1. Cotar 
Bastian 17.25.3 (B.K. Jud 
Lubiana). CAT. CICLOA- 
MATORI - GAT. CADETTI: 
1. Turec Vajco in 15.58.01 
Vincitore assoluto (D.L.F. 


15) 


promettenti del vivaio regio- 
nale. 
A Feletto Umberto, invece, la 
pluricampionessa italiana di 
ciclismo, Maria Canins, as- 
sieme al marito Bruno Bo- 
naldi, ha vinto la cronometro 
«Lui e Lei», superando un 
agguerrito lotto di coppie re- 
gionali e jugoslave. La sim- 
patica iniziativa è subito en- 
trata nel cuore degli sportivi, 
poiché in questa gara non 
basta pedalare con forza, ma 
è necessario trovare il fee- 
ling di coppia, e questo non è 
sempre facile. 
In questi giorni sono scop- 
piati anche i primi botti del 
mercato invernale, con le 
grandi manovre finanziarie 
delle società più ricche e i 
salti mortali delle associa- - 
zioni più piccole, tutte con il 
comune intento di riuscire a 
ripresentarsi a via della 
prossima stagione con mag- 
giori possibilità di successo. 
Ad accentrare l’attenzione è 
come sempre il Gs Caneva 
che si prepara a mettere in 
sella non una, ma tre squa- 
dre. di dilettanti, mentre il 
principale polo di antagoni- 
smo in regione alle mire 
espasionistiche di Gianni Bis 
sembre destinato a spostarsi 
a Cividale, dove l'ex-profes- 
sionista Roberto Bressan sta 
raccogliendo alcuni validi 
elementi del vivaio friulano. 
Queste restano comunque le 
prime avvisaglie di una cam- 
pagna trasferimenti ancora 
tutta da definire. 

[ Giulio Jannis] 


Monfalcone). CAT. DE- 
BUTTANTI: 1. Kucek Mat- 
jaz 16.18.01 (D.L.F. Mon- 
falcone). CAT. SENIOR: 1. 
Rajgeli Ivan 17.36.08 (S.1. 
Gramsci). CAT. JUNIOR: 
1. Slak Bastyan 16.31.05 
(D.L.F. Monfalcone). CAT. 
VETERANI: 1. Kunaver 
Tone 17.02.2 (K.K. Adria). 
CAT. GENTLEMEN: 1. 
Bianchetin Tullio 17.02 
(G.S. Bianchetin). CAT. 
SUPER. GENTLEMEN: 1. 
Nardini Roberti 18.33 (S.l. 
Petelin). 


FINO AL 
31 OTTOBRE 


senza interessi in 12 
mesi con 11 comode rate 
mensili, la prima a 60 gior- 
ni dalla consegna. L'offerta 
non è cumulabile con altre 
in corso ed è valida solo 
per vetture disponibili in 
pronta consegna ad esclu- 
sione della Delta HF inte- 
grale 16v. Sono sufficien- 
ti i normali requisiti di sol- 


vibilità richiesti 
Delta: 


1300, LX, GT i.e., turbo ds, HF Fubo 


E UN'INIZIATIVA 
DEI CONCESSIONARI LANCIA 


DEL VENETO 


E FRIULI VENEZIA-GIULIA. 


da SAVA. 


16 | 
AVVISI 


EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naidi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel, 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9- 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto ‘20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranho anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse. di più persone .0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
due di senso vago; richieste di 

‘anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
Sepa cp e locali ‘offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro; in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi iS 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19- 24 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 -.22- 23- 
26 -.27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
ho pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per'cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
vgiuale: , mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori:di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. x 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
co.ie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


oloro che intendono inoltrare 

la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA” EDITO- 
MALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo. 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10. alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avyi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 


N... PUBLIED 34100 TRIESTE; ‘ 


l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, 


4 Impiego e lavoro 
Offerte Ò 


CERCASI impiegato/a pratico 
amministrazione stabili e co- 
noscenza computer. Scrivere 
curriculum a cassetta n. 3/A 
publied 34100 Trieste. (A5904) 
DITTA cerca elettricista con 
esperienza. Telefonare 
040/229100. (A63394) 

FIORAIA esperta per periodo 3 


‘ mesi telefonare 225316 ore 13- 


15. (A50000) 


ASSILEA 


ASSOCIAZIONE 
ITALIANA LEASING 


Socio Fondatore 


I vantaggi del Leasing Verticale 
sono a Vostra disposizione: 


Ancona: 
Bologna: 
Milano: 
Padova: 


via della Loggia, 24 ® tel. (071) 206462 - 206494 
piazza dei Martiri, 1 © tel. (051) 553098. > : 
via Rosellini, 4 © tel*(02) 69631 

via Trieste, 49 © tel. (049) 8755605 


GIORGIO CITELLI 


PARRUCCHIERA —assumesi 
contratto commercio. Richie- 
sta capacità, comunicativa, 
conoscenza lingua jugoslava. 
Presentarsi profumeria Ravo 
via S. Lazzaro 17 telefono 
040/631306. (A5919) 

PER realizzare 1.0 Festival Ita- 
lia 90 la Italia Production cerca 
cantanti complessi cabarettisti 
ballerini presentatori. Per in- 
formazioni tel. 02/66982108- 
66982097. (G40676) 


RADIO Deejay primo network 
nazionale ricerca personale 
esperto vendite province Trie- 
ste, Udine, Gorizia. Telefonare 
0481/99310. (A63411) 


9 Vendite 
d'occasione 


e —___—_____ 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 


il grande mensile 
di astrologia, oroscopi 
e scienze 

paranor- 


mali. 


sione. PELLICCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16 Trieste. 


Tel. 040767914. 
d'occasione 


Acquisti 


10 


il numero di 
novembre 
è ora, 

in edicola 


SI acquistano quadri dei mae- 
stri regionali. Telefonare 
0432/507518 ore 10.30-12 
16.30-19 escluso domenica e 


, lunedì. (F193) 


| Mobili 
11 e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili antichità oggetti- 
stica vetrerie quadri pianoforti 
sgomberiamo velocemente ri- 
manenze ereditarie telefonare 
631037-569298. (A5744) 
ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, quadri, stampe, tappeti, 
oggetti di ogni genere, sgom- 
beriamo soffitte, cantine. Tele- 
fonare 040/630358-415582. 
(A63392) ; 


12) Commerciali 
(PSR Lac 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 


ITALIA 28, primo. piano. 
(A5638) 

Auto, moto 
14 cicli 


A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
rititandole sul. posto. Tel. 
040/821378. (A500) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 040- 
566355. (A500) 

FIAT 126 veramente bella ven- 
do 1.480.000 tel. 040/948722. 
(A5917) 


FIAT 131 accessoriato vernice 
metallizzata vendo. 1.350.000 
tel. 040/948722 occasione. 
(A5917) 


Roulotte 
nautica, sport 
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PICCOLO Pavois - barche nuo- 
ve e d'occasione esposte a 
Porto Santa Margherita Caorle 
dal 29 ottobre al 5 novembre 
1989. (E004) 


e Sei 


3 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.A. ALVEARE 040-724444 po- 
meriggi affittasi locale primin- 
gresso perfette condizioni mq 
75 lire 1.200.000. (A50000) 

AMMINISTRAZIONE SAMARI- 
TAN affitta ammobiliato viale 
D'Annunzio saloncino, 2 stan- 
Ze, soggiorno, cucinino, ba- 


gno, wc, doccia, ascensore, ri- , 


scaldamento centrale. Tel. 
040-6319583 ore ufficio via Maz- 
zini 17. (A500) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato 3 
stanze, cucina, bagno, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 040/61712. (A5915) 
IMMOBILIARE . TERGESTEA 
affitta locale d’affari mq 80.cir- 
ca, cinque fori, zona Giardino. 
040-767092. (A5868) 
MULTICASA 040-362383 affitta 
ammobiliati recenti 2 stanze 
servizi Roiano, Boschetto non 
residenti 500.000. (A500) 
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Capitali 
Aziende 


n 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A:A. 
CARTA BLU FINANZIAMENTI 
eroga direttamente prestiti di- 
pendenti, Es: 10.000:000, 60 ra- 
te, 230.000 anche firma singo- 
la. ATTIVITA! COMMERCIALI- 
IMPRESE fino a 200 milioni. 
Es.: 30.000.000, . 24 .rate, 
1.524.000 possibilità anticipi 24 
ore. Nessuna spesa anticipa- 
ta. 040/54523-0432/25207. 
(F005) 

A.A.A.A.A. A. PRONTA cassa 
finanziamenti fino a 
200.000.000 dipendenti liberi 
professionisti. artigiani es. 


8.000.000 235.000X48 mesi fir- 


ma singola fino a 15.000.000 in 
c/c. postali. Sis tel. 361591 
A.A.A. A casalinghe 2.000.000 
in giornata telefonando 


.040/61100. (A5902) 


A.A.A. ASSIFIN finanzia dipen- 
denti, casalinghe, pensionati 


artigiani 040/773824; Gorizia 
0481/532464. (A5920) 

A.A.A. ASSIFIN finanzia casa- 
linghe, dipendenti, pensionati 
in' firma singola 040-7738824. 
Gorizia 0481-532464. (A5769) 
A.A.A. SERVIZI PARABANCA- 
RI Istituto Finanziario Regio- 
nale - Eroga finanziamenti di- 
pendenti, autonomi, pensiona- 
ti, anche in firma singola e tra- 
mite cessione quinto stipen- 
dio. Tel. 040-764105. (A5369) 
A.A. ANCHE pensionati e ca- 
salinghe prestiti in'24 ore nes- 
suna promessa inutile Pool-In. 
040/362440. (A5842) 


ADRIA 040-68758 cede ELET- 
TRODOMESTICI centrale otti- 
mamente avviato vastissima 
licenza. (A5856) 

CARTOLERIA libreria giocat- 
toli rionale avviatissima adia- 
cente a scuola cedesi 
70.000.000 + inventario, pro- 
fumeria centralissima prezzo 
interessantissimo. (A05) 


CITIFIN finanziaria Citibank: . 


mutui acquisto-ristrutturazio- 
ne, pagamenti mensili tramite 
bollettini postali, erogazione 
10 giorni. Prestiti a qualsiasi 
categoria senza spese. 040- 
132411. (A5822) 


DONNE casalinghe lavoratrici È 


finanziamo velocemente. se- 
gretezza firma singola senza 
spese anticipate anche telefo- 
nicamente. 040/631815 
(G15219) 

GEOM. Marcolin: splendido 
ABBIGLIAMENTO centrale 
nuovissimo 170.000.000. Incre- 
dibile PANINOTECA, birroteca 
centrale grosso giro affari 
prezzo adeguatissimo. Ottimo 
abbigliamento INTIMO nuovis- 
‘simo vero affare 75.000.000. 
040-773185 maiîtine.(A5000) 
PRESTITI immediati tasso ec- 
cezionale eroghiamo anche 
firma singola improtestati. 
Esempio . 4.850.000 40 rate 
162.100 -Fintergestum — tel. 
040/65759-0481/40063. (A5452) 


Continua in VIl'‘pagina 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.30 
È 15.30 
19.05 
Ancona 18.30 
Bari 11.25 
19.05. 
Brindisi 07.30 
11.25, 
19.05 
Cagliari 07.30 
11.25 
19.05 
Catania 07.30) 
11.25 
19.05 
Foggia 07.30 
Lametia Terme 07.30 
15.80 
19.05 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.30 
Napoli 11,25 
19.05 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07.30 
11.25 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Pescara 15:30 
Pisa 07.05 
15.30 
Reggio Calabria 07.30 
o 11.25 
15.30 
Roma 07.30 
11.25 
16.00 
19.05 
Trapani 11.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
09:15 
18.55 
Ancona 08.20 
Bari ù 07.00 
MAos5. 
Brindisi 07.00 
11.45 
Cagliari 07.00 
; 14.15 
18.30 
Catania 06.35 
14,30 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
s 11.10 
15.00 
Lampedusa 13.50 
Milano 13.50 
21.40 
Napoli 07.00 
. 14.50, 
19.05 
Olbia 07.25 
13.20 


Arrivi 


10.25 
21.45 
22.40 
20.20 
14.55 
23.00 
10.55 
18.10 
22.05 
10.45 
14.50 
23.05 
12.00 
14.50 
22.10 
10,50 
14.10 
19,15: 
22.10 
13.10 
07.55 
16,20 
14.30 
23.30 
15.40 
22.40 
11,95 
17.30 
23.05 
15.50 
21.35 
12.30 
18.10 
11.00 
18.05 
20:40 
(08.40 
12.35 
17.10 

(09) 
20.15 
21.05 


‘Arrivi 


10.40 
14.40. 
21.55 
14.40, 
10.40 
21.55 
10.40 
18.15 
10.40, 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 
21.55. 
10.40 
14.40 
18.15 
18.15 
14.40 
22.30 
10.40 
18.15 
21.55 
10.40 
18.15 


Palermo 07.30 1040 
1508. 1819 
17.45 218 
Pantelleria 1625 216 
Pescara 07.08 148 
Pisa 10.40 144 
1730 228 
Reggio Calabria 07.20 1040 
18.05. 28 
Roma 09.30 104 
14001510 
(i 
17,05. 188 | 
20458 216 | 
Trapani 09.15 188 
**) esclusi sabato e s } 
domenica 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Ari | 
‘Amburgo 15258 210 
Amsterdam 07.05. 104) 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 15.25 
Cairo 11.30 
Colonia-Bonn 15.25 
Copenhagen 07.05 
Dusseldorf 15.25 
Francoforte 15.25 
Istanbul 07.30 
Lione 15.25 
Lisbona 07.05 
Londra 107.05 
Madrid 07.05 

11:30 
Malta 11.30 
Manchester 15.25 
New York 07.30 
Parigi 15.25 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.25 
Tripoli (07.30 
Tunisi 11.30 
Vienna 15.25 
Zurigo 15.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze art | 
Amburgo 08.00. 
Amsterdam 19.10 
Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Bruxelles 10.20 
Cairo 09.00 
Colonia-Bonn 07.20 

14.35 
Dusseldorf 17.10. 
Francoforte 10.00. 

17.00 
Ginevra, 18.15 
Istanbul 14.15 
Lisbona 14.50 
Madrid 13:20 
Malta 16.10 
Manchester 08.25 
NewYork 18,00 
Parigi 10.05 
Stoccarda 09.05 
Stoccolma 09.18 
Tripoli 13.05 Fi 
Tunisi 18.90,L5 2 


* il giorno dopo 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 
5 CI 
(ZZZ 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Cors0 || 
Italia 74.te!. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0401) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDÉ 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G. - tel. (0434) 522026/520191 Î 


Bi AZIENDE INFORMANO 


IENDE INFORMANO 


Ospiti alla BAKER distilleria di Gorizia ‘ 


Graditi ospiti presso la nota azienda goriziana i componeli T 
ti del Gruppo Enogastronomico Triestino, accompagn® 
dal presidente cav. Tito Cuccaro e dal vice-presidente s' 


Pasquale Ganino e del Gruppo Enologico Is 


i " Morte 
tino di M H, 


falcone, guidato dal sig. Daniele Goriup. | visitatori han 
potuto prendere visione delle cantine di invecchiameN 
del rum Jamaicano e della Guadeloupe, momento qual 


cante dell'azienda che si rifà alla tradizione del cittadif! 
‘ britannico Mr. Arthur A. Baker che importava e invecchiaWl 
irum originali già alla fine del secolo scorso. È 
Successivamente gli ospiti hanno potuto constatare di pes 
sona come le erbe aromatiche vengano selezionate e pî' 
parate per le infusioni e quindi distillate. "6 
E' stato visitato anche l'impianto per la fermentazione n 
distillazione discontinua delle ciliegie e delle marasche: 
vero‘e proprio impianto «artigianale» ristrutturato per il 
rirlo in una moderna attività produttiva, senza modificaff| 
la struttura di base, quella che assicura l’«estrazione» 
tutta la fragranza della frutta. 


Cio 


Ricevuti infine nel salone, i visitatori si sono dimostrati iN 


Mediaforce 


ressati ai cimeli storici dell'Azienda: nel corso della Di 
chierata finale il presidente cav. Tito Cuccaro ha offerto 
graditissima targa ricordo ai titolari. od 
Ospite d'onore la dr. Fulvia Costantinides che ha ritenuti 
rivolgere gradite parole d'augurio per l'iniziativa. 


Leo Burnett e Longari & Loman sono i nuovi ‘partn@lor 
DMB&B e del Gruppo Grey in MEDIAFORCE, il Centro A 
vizi Media che da oggi si posiziona fra i primi in Ital! 
billing amministrato (le quattro Agenzie gestiscono uf 
le di circa 500 miliardi). . 
Consigliere Delegato è stato nominato Massimo MON fan 
no. Figura di spicco nel'mondo media Massimo Mom! on 
ha ricoperto negli anni ruoli di primo piano in conces? 

riesstampa, Tv, cinema e affissioni. 


lazzo, Direttore Media e Ricerche DMB&B; Fabrizio. 
ni, Consigliere Delegato Milano & Grey; Arcangelo Td 
Consigliere Delegato DMB&B; Alessio Fronzon!, co! 9 
re Delegato Leo Burnett; Mario Labella, Presidente E° | o! 
.& Loman; Giancarlo Pesserelli, Consigliere Delesg: 
gari & Loman; Leonardo Radaelli, Presidente'B 
Roberts, Direttore Finanziario Leo Burnett. 7 media di 10.) 
MEDIAFORCE si affianca ai rispettivi reparti Mefcorvalt | 
quattro Agenzie partner, i.quali natura! 
piena autonomia funzionale. 
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